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Processo Calciopoli, requisitoria del pm Capuano, 31 maggio 2011. 
 
Presidente: Si dà atto che si tratta di prosieguo dal 24 Maggio 2011… deve essere 
completata la requisitoria del Pubblico Ministero… prego, Pubblico Ministero… 
 
PM Capuano: (inizia con volume basso al microfono, n.d.t.) … relativi ai reati di cui all’art.1 
legge 401 dell’89, appare necessaria una breve premessa su quella che è la frode sportiva 
così come vista attualmente, ed i motivi per il quale il legislat… il motivo per il quale il 
legislatore intende… ha inteso introdurre tale fattispecie penale. Mi sembra opportuno 
proprio per capire ciò… quella che era la fattispecie prima dell’introduzione di tale norma… 
partire da quella che è una definizione del Nuvolone… nell’ambito di un… dell’illecito sportivo 
nella prospettiva dell’art.640… si vedrà dopo come in precedenza l’illecito sportivo si cercava 
di farlo rientrare proprio nell’alveo dell’art.640 del Codice Penale… ma è lo stesso Nuvolone 
a dire che nell’ambito di una partita di calcio in cui vi sono 22 giocatori, 1 arbitro, 2 
guardalinee è estremamente difficile stabilire un nesso di causalità tra la corruzione di uno o 
più atleti… evidentemente così intendendo non solo i giocatori, ma anche l’arbitro e i 
guardalinee… e l’esito della gara, cosicchè si possa ritenere che tale risultato è stato 
alterato. Non si può infatti escludere che la gara si sarebbe conclusa comunque con lo 
stesso risultato. Proprio per le difficoltà di venire… di andare a provare una simile fattispecie 
di illecito, il legislatore ha così quindi inteso introdurre la norma che oggi ci tratteremo… ci 
troveremo ad affrontare. 
L’articolo 1 della Legge 401/89 essenzialmente prevede due tipi di condotte illecite: la prima, 
è quella defin… sostanzialmente di corruzione sportiva che punisce chiunque offre o 
promette denaro o altra utilità a vantaggio dei partecipanti a una competizione sportiva 
organizzata dalle federazioni riconosciute dal CONI o da altri enti sportivi riconosciuti dallo 
Stato o… e dalle associazioni ad essa aderenti al fine di raggiungere un risultato diverso da 
quello conseguente il corretto e leale svolgimento della competizione; e la seconda, come 
clausola di chiusura, si punisce chiunque compie altri atti fraudolenti al fine di raggiungere un 
risultato diverso da quello conseguente al corretto e leale svolgimento della competizione. 
Il comma 3 di tale disposizione prevede un aggravamento di pena nel caso in cui il risultato 
della competizione… come nei reati per cui oggi ci troviamo ad affrontare il processo… sia 
influente ai fini dello svolgimento di concorsi, pronostici e scommesse regolarmente 
esercitate. 
E’ chiaro che tutte le fattispecie che vanno dai capi B ad A10 riguardano la seconda ipotesi 
adesso trattata. Va brevemente detto che tale ipotesi di reato è un… definita dalla 
giurisprudenza e dalla dottrina… ipotesi di reato di pericolo presunto… perfezionandosi il 
reato quando vengono compiuti atti che offendono un bene ritenuto a protezione nettamente 
anticipata, trattandosi di bene che va tutelato… va tutelato ampiamente… la giurisprudenza 
parla di rango elevato… venendo così ad assumere rilievo quelle condotte che integrano la 
fattispecie criminosa indipendentemente dalla circostanza che il risultato persegui… il 
risultato perseguito in concreto si realizzi o meno, ma vengono… quindi venendo ad essere 
perseguite quelle condotte riguardanti atti idonei e diretti a ledere il corretto svolgimento di 
competizioni sportive… si ripete, indipendentemente dal fatto che poi la lesione si verifichi o 
meno. 
E’ proprio questo tipo di condotta che fa sì che il reato sia un reato a forma libera… 
soprattutto la seconda ipotesi dell’articolo 1, che è quella che a noi ci interessa… non si… 
qui non viene in rilievo l’ipo… la fattispecie della corruzione sportiva. Motivo per il quale è la 
stessa Cassazione… citeremo dopo brevemente la fonte… che parla di frode generica… 
soprattutto quando va a definire quella che è la nozione di atti fraudolenti. E’ chiaro, parlando 
di atti fraudolenti, ci vogliono più atti che siano fraudolenti e finalizzati all’alterazione del 



 

 

risultato… configurandosi il reato quindi come reato a consumazione estremamente 
anticipata. 
Già la nozione di atti fraudolenti pone in essere quella che è la differenza sostanziale e 
necessaria rispetto a quella… al reato di truffa, laddove invece si parla di artifizi e raggiri… la 
differenza sta perché ci sono più beni… c’è una diversità di beni giuridici tutelati… in questo 
caso non c’è solo il bene giuridico del patrimonio, ma anche interessi di natura collettiva… 
uno per tutti, la fede pubblica… oltre che, si parla di atti fraudolenti come nozione più ampia 
proprio per quella che è la volontà del legislatore, così come sino adesso spiegato. 
E’ chiaro quindi che, dovendo analizzare la frode sportiva, si deve fuoriuscire da quelli che 
sono i ristretti ambiti dell’articolo 640… anche perché sarebbe stato difficile individuare quelli 
che sono i requisiti della truffa anche nel concetto di frode sportiva… non ci dilunghiamo in 
quello che potrebbero essere il profitto, il danno in un reato del genere. 
Andiamo quindi a vedere quali possono essere questi atti fraudolenti. Atti fraudolenti posso 
essere quindi tutti quelli… azioni o omissioni che tese con l’inganno e diretti ad alterare la… 
una competizione agonistica, o tesi a raggiungere un risultato che… diverso da quello 
previsto. 
Si badi bene, in questo… in tutte queste ipotesi, si prescinde, non è necessario il… il 
comportamento illecito anche di una… di uno degli atleti partecipi alla… alla manifestazione 
in corso. Questo perché?… proprio perché si individua come ultima quella che andiamo ad 
analizzare… è l’ultima ipotesi, è una modalità sussidiaria, alternativa e non cumulativa 
rispetto alla precedente e più rigida ipotesi di corruzione sportiva. 
E’ un reato a dolo specifico, e il… l’alterazione del risultato deve essere chiaramente… non 
deve verificarsi nella realtà, ma deve essere ben presente nello scopo… nella mente della 
gente che intende chiaramente alterare il risultato indipendentemente… si badi bene… se 
poi tale risultato si verifichi o meno. 
Queste sono le conclusioni a cui è giunta anche la Cassazione… non c’è molta 
giurisprudenza… sicuramente va citata la Cassazione del… la sentenza 21324 del 2007 
della Sezione… delle Sezioni… la II Sezione della Cassazione, che in qualche modo delinea 
quello che è il reato in questione. Per sommi capi, la sentenza parla… individua… 
innanzitutto, riprende la relazione illustrativa della legge, individuando che la normativa mira 
alla salvaguardia nel campo dello sport di quel valore fondamentale che è la correttezza 
nello svolgimento delle competizioni sportive. Si vedrà come da questa sentenza 
emergono… vengono ad emergere quelli che sono i requisiti fondamentali per andare ad 
analizzare i reati in questione che sono correttezza e lealtà. La Suprema Corte individua un 
dolo specifico costituito dal fine di raggiungere un risultato diverso da quello conseguente al 
corretto e leale svolgimento della competizione. E’ corretto… riferisce la Suprema Corte… il 
risultato ottenuto rispettando le regole del gioco, ed è leale il risultato ottenuto ponendo in 
contrapposizione sul campo i soli valori agonistici. Ne consegue che la legge quindi presenta 
una precisa oggettività giuridica volta a vietare condotte che vanno a ledere il dovere di 
correttezza e di lealtà, ed è tesa ad tutelare il genuino risultato della competizione, a 
rispettare l’alea connaturata ad ogni competizione sportiva che non deve essere 
fraudolentemente alterata. Tutto ciò che quindi viene men… fa sì che faccia venir meno tali 
principi, è oggettivamente incluso nel… nella seconda fattispecie di reato. 
E’ chiaro che un breve cenno va fatto anche per quello che riguarda la normativa specifica in 
tema di arbitri… le segnalo solo… vi segnalo solo l’articolo 36 del d.p.r. 157 dell’86, e 
l’articolo 38, comma 1, del regolamento AIA, e l’articolo 40, in cui, appunto, stabiliscono che 
agli arbitri è affidata la regolarità tecnica e sportiva delle gare nell’osservanza delle regole di 
gioco… del gioco del calcio e delle regole disciplinari vigenti… gli arbitri sono tenuti a 
svolgere le proprie funzioni con lealtà sportive in osservanza dei principi di terzietà, 
imparzialità e indipendenza di giudizio nonché a comportarsi in ogni rapporto comunque 
riferibile con trasparenza, correttezza e probità. 
E’ chiaro che noi su queste basi ci troveremo a dover affrontare quelli che sono i capi di 
imputazione. 
E’ chiaro che un ultimo cenno a questa sentenza della Suprema Corte… è che il risultato 
genuino integra una condotta che lede il dovere di correttezza e di lealtà a prescindere da 



 

 

quelli che poi sono comportamenti concreti dei direttori di gara… in pratica, riguardan… 
facendo poi capo a quelli che sono tutti i reati che oggi andiamo ad affrontare, se la 
presenz… la presenza di un direttore di gara di parte se è stata prodotta da un espediente 
occulto ad opera di qualcuno o più degli imputati del processo, il delitto si perfeziona 
essendosi adottato dagli imputati, appunto, un comportamento che è idoneo ad alterare il 
risultato della gara… il reato si perfeziona indipendentemente poi dall’accertamento che vi 
possa essere stato o meno una decisione di favore concretamente adottata nel corso 
dell’incontro da parte dei direttori di gara, o piuttosto degli assistenti di linea… il contributo, 
infatti, che l’arbitro o l’assistente non imparziale conferisce al perfezionarsi del reato finisce 
nel consistere proprio nel mettersi a disposizione del… delle mire illecite degli altri imputati 
prestandosi ad arbitrare a favore di una delle due squadre… andando a ledere, quindi, quello 
che è il bene che sottostà all’articolo 1 della legge 401 che è, appunto, la regolarità della 
gara. 
E’ chiaro che quindi non tocca dilungarsi sull’analisi tecnica della partita… sulla esistenza o 
meno di un rigore, piuttosto che di un fuorigioco o di un gol annullato… la partita può essere 
alterata… la partita può essere definita illecita anche e semplicemente sulla base di 
comportamenti dell’arbitro che fanno… enfatizzano la propria autorità, che adottano soluzioni 
dannose per una squadra sola piuttosto che per l’altra… e sono circostanze che poi 
emergeranno sia dall’escussione di testi sia da quello che molti dei testimoni sentiti 
riferiranno in campo… ehm, riferiranno per fatti avvenuti in campo. 
Il tema della prova di queste frodi riguarda, appunto, non singole valutazioni tecniche, ma la 
generale imparzialità e indipendenza di giudizio dell’arbitro nel singolo incontro che ci 
troveremo a contestare.  
La tipologia di frodi che va analizzata, e che andrà adesso ad essere analizzata, sono 
essenzialmente due: la prima, riguarda i cosiddetti ammon… le cosiddette ammonizioni dei 
giocatori in diffida… giocatori che si trovavano in una situazione per cui la successiva 
ammon… una successiva ammonizione gli avrebbe… non gli avrebbe consentito la 
partecipazione all’incontro successivo… si vedrà in seguito come molti di questi giocatori 
ammoniti in una partita… ammoniti in una partita precedente all’incontro che la loro squadra 
doveva disputare con la Juve, si vedranno preclusa la possibilità di giocare l’incontro con la 
Juventus, l’incontro successivo. 
Si badi bene, anche questa ipote… questa prima ipotesi di frode non è un’ipotesi, diciamo, 
sorta per la… non è un’ipotesi investigativa sorta, diciamo, dal nulla. E’ un ‘ipotesi 
investigativa perseguita proprio dall’ascolto di conversazioni telefoniche… e soprattutto 
conversazioni in ambientale… di molti degli imputati. Vedremo fra tutte la telefonata… una 
telefonata del Settembre 2004 tra Bergamo… tra Giraudo e Moggi, che sarà relativa poi al 
Capo B che andremo ad affrontare… e anche una telefonata del 3 Dicembre 2004 in cui c’è 
Luciano Moggi che, parlando con Silvana Garufi, riceve la telefonata di Racalbuto, e in 
ambientale parla con lui individuando quello che è il suo vero interesse… avanzare nelle 
ammonizioni per fare le diffide… sono testuali parole dell’imputato Luciano Moggi. 
Di questa tipologia di frode, viene dato… a questa tipologia di frode viene dato un rilievo da 
un momento del campionato in poi anche da quella che è la controparte della Juventus nel 
campionato in corso… da parte del Milan. Il dirigente Meani, imputato del Capo A4… se 
vado a memoria… si accorgerà da un momento in poi che, effettivamente, nel corso del 
campionato ci sono tutta una serie di anomalie, e le commenterà. Vedremo poi in seguito… 
citerò in seguito le telefonate in cui ci saranno commenti di Meani con i suoi interlocutori su 
questo tipo di frode. 
La seconda frode è quella che già è stata analizzata in generale dal collega Narducci… 
riguarda la formazione di griglie, e conseguentemente la preparazione di sorteggi, e 
individuazione anche di assistenti di linea compiacenti. 
Se questa è così la… genericamente, l’argomento che ci troveremo ad affrontare oggi per i 
30 capi di imputazione, ritiene questa pubblica accusa che è necessario ed opportuno 
cominciare a parlare di quello che è un aspetto che in qualche modo collega l’attività 
dell’associazione con i delitti-scopo… perché da un momento in poi del campionato, 
l’associazione in qualche modo si compatta per far sì che una società in quel momento in 



 

 

grosse… in quel determinato momento storico del campionato, in grosse difficoltà… stiamo 
parlando della società Fiorentina… si possa salvare. 
Troverete voi che il primo capo di imputazione che riguarda questo aspetto è il Capo A5, in 
merito alla partita Chievo-Fiorentina. Imputati del Capo A5 risultano essere Diego Della 
Valle, Andrea Della Valle, Sandro Mencucci, Innocenzo Mazzini, Paolo Bergamo e Luciano 
Moggi. In questo capo di imputazione rispondeva anche Paolo Dondarini che è stato 
condannato in… nel rito abbreviato. L’incontro è dell’8 Maggio, i sorteggi sono del 6, ma 
appare, anche se brevemente, fare… opportuno fare una premessa su quello che è stato il 
ruolo della società Fiorentina nel corso di questo campionato. Questo perché?… perché fino 
a un certo momento del campionato appariva quanto mai inverosimile che potessero in 
qualche modo trovare un accordo… anche se di natura illecita… questi soggetti fra loro… 
perché?… perché la Fiorentina all’inizio del campionato… e soprattutto per quello che 
riguarda due aspetti fondamentali… sono le elezioni del presidente di Lega e della 
Federazione… si pone come strenua oppositrice della società Juventus e dei suoi alleati… ai 
candidati da essa… dagli stessi portati. 
La figura di Diego Della Valle, infatti, è una figura scomoda per quello che riguarda gli 
associati in quel determinato momento storico. Talmente scomoda che si capta, attraverso 
una serie di intercettazioni telefoniche, la possibilità di attuare un vero e proprio dossieraggio 
contro i fratelli Della Valle. 
Io vi citerò solo quelli che sono i numeri delle telefonate e la data… i progressivi e la data… 
rappresentandovi, però, una circostanza, diciamo così, anomala… quella che… l’idea di 
questo dossieraggio proviene da Innocenzo Mazzini. E questo è quanto mai strano, perché 
poi si vedrà come in seguito, proprio a voler salvare in qualche modo la Fiorentina, ad 
adoperarsi forse maggiormente per il salvataggio della Fiorentina è proprio Innocenzo 
Mazzini. 
Innocenzo Mazzini è una figura che soprattutto per quanto riguarda la Fiorentina… anche 
per quanto riguarda la Lazio… è una figura cardine del processo in questione e 
dell’associazione. Da più parti, più testi hanno cercato in qualche modo di screditarla 
semplicemente perché Innocenzo Mazzini è un soggetto che parla, parla al telefono e parla 
molto. Ricordo il teste Ferri che, in qualche modo scusandosi con lo stesso Mazzini con il 
quale aveva un ottimo rapporto… e un rapporto anche proficuo da un punto di vista 
telefonico perché parlavano spesso… lo definisce, scusandosi, un ‘giocherellone’. Beh, 
vedrete dalle telefonate che Mazzini non gioca. A Mazzini riferiscono le circostanze… e lui 
esattamente come le riferiscono a sua volta le riferisce agli altri associati. E’ semplicemente 
un sodale corretto. Riferisce ciò che c’è da riferire, s’impegna per quelli che sono in quel 
momento gli interessi dell’associazione. Lo vedremo in seguito, ma… questo va detto. 
E va detto che proprio è da Mazzini che nasce questa idea… ha la possibilità di… ha in 
mano una documentazione riservata, ma molto, molto interessante che due soggetti sono 
disponibili a vendere. Mi sto riferendo al progressivo 5578 del 3 Dicembre, una telefonata 
Moggi-Mazzini. E’ Mazzini che, appunto, parla di questa possibilità in qualche modo di 
screditare Della Valle… ‘Questi due soggetti sono disponibili a vendere… c’è un intrallazzo 
che il Signor Della Valle ha fatto con il Sindaco su certe operazioni di vendita di immobili… 
qui a Firenze… in maniera truffaldina’ …Moggi si dimostra disposto a vedere cosa ci sia 
sotto… ‘Sono disponibili’, dice Mazzini… ‘a dare la documentazione con soldi, 
naturalmente… ad un plenipotenziario di Galliani… o chiunque esso sia… ora, sarà vero o 
non sarà vero, però merita di andare a vedere, secondo me’ …e Moggi ‘Oggi io sono da 
Galliani, a Milano… gliene parlo, e ti chiamiamo’ … ‘Sui telefoni fissi?’ … ‘Io ti chiamo… mi 
dici dove ti dobbiamo chiamare?’. Successivamente, si cerca di organizzare questo 
incontro… riferisco solo quali sono i tabulati: il 9147 del 3… sempre del 3 Dicembre, 
comunicazione intercorsa tra Mazzini e Moggi; il 9156, telefonata 9156 del 3 Dicembre; la 
7144, sempre tra Moggi e Mazzini… telefonata molto lunga che analizza vari aspetti della… 
vari aspetti del sistema calcio, ma in cui viene citato anche questo possibile incontro con 
questi soggetti; la telefonata 10932 del 4 Gennaio in cui Moggi, definito da Mazzini il 
‘padrone’… a cui a Moggi ha detto ‘Senti, è confermato venerdì alle 15?’ … ‘Sì, sì, ho già 
fissato l’appuntamento con Galasso’ …dovrebbe essere l’avvocato; telefonata 1126 del 7 



 

 

Gennaio… ‘Gli amici sono già in città, eh?’ … ‘Sì, sono tutto a posto, alle 15 si vedono’ … i 
soggetti si incontreranno; telefonata 11283 del 7 Gennaio alle 19.17, Mazzini chiede lumi 
sull’esito dell’incontro, Moggi si dimostra un po’ perplesso… ‘Credo che facevano più 
domande che risposte… ora domani mattina… non è che loro appoggiano un gruppo che 
vuole fare… non è che loro appoggiano un gruppo che vuol far fuori Della Valle?’ …e 
Mazzini dice ‘No, loro vogliono mandar via Della Valle… lo so, lo so’ …e Moggi ‘Però per 
sommi capi mi ha detto… non lo so che tipi erano… no, quasi mi dice che cercano l’aiuto 
della Juve per far fuori questo qui’ …e prosegue in questo modo la telefonata; la telefonata 
poi 12180 del 14 Gennaio in cui Mazzini informa Moggi che ha incontrato quei ragazzi che 
hanno intenzione di dargli addosso… e quindi prosegue questo tipo di attività, di cercare di 
individuare, se c’è, la possibilità di, in qualche modo, screditare i Della Valle; telefonata 
15956 del 30 Gennaio, Mazzini-Moggi, in cui si parla… si continua a parlare, dopo un 
accenno a quello che è il nostro ‘Massimino’ … ‘Massimino, è il Presidente del Catania?’ … 
‘No, il Presidente dell’Astrea’ …evidentemente alludendo a Massimo De Santis… questo 
anche a dimostrazione di come questi soggetti fra di loro si conoscono… adesso, l’Astrea è 
la squadra della Polizia Penitenziaria, e De Santis noi sappiamo essere funzionario della 
Polizia Penitenziaria; proseguono i contatti per vedere… per andare a vedere fino in fondo 
cosa vogliono queste due persone; Mog… telefonata 407, Moggi-Mazzini, in cui continua a 
parlarsi di questo argomento. 
Questo quindi è l’aspetto su cui, diciamo… che fino a un certo punto vede i Della Valle, la 
società Fiorentina, contrapporsi alla società Juventus… e alla associazione in generale. 
La parte finale del campionato, però, ha un sapore assolutamente diverso. La Fiorentina, 
nonostante avesse investito molto… a memoria vado, ma penso che voi abbiate ai vostri atti 
il bilancio della società Fiorentina… si parla di circa 23 milioni di Euro investiti che, per una 
società che in quell’anno è stata neopromossa dalla Serie B alla Serie A, è un notevole 
investimento… ebbè, la Fiorentina si trova in una situazione in cui non si sarebbe aspettata 
di trovarsi… è lì a combattere per la zona retrocessione… è lì a combattere per la zona 
retrocessione… e a questo punto merita di essere citato… innanzitutto, la telefonata 10435 
del 21 Aprile 2005, alle ore 15.42, la telefonata è tra Mazzini ed Andrea Della Valle… è Della 
Valle, Andrea Della Valle che cerca Mazzini… dopo i primi convenevoli, Andrea riferisce a 
Mazzini ‘Volevo parlare un po’ con te… un attimo, perché detto tra noi, sono molto 
preoccupato… sono sai’ …e Mazzini ‘Sì, sì’ … ‘Sono preoccupato perché… tanto l’ho vista 
ieri, no?… non è che ti devo dire qualcosa… poi alla prima occasione, magari a Firenze la 
settimana prossima vengo… bisogna che ci vediamo… ma tu dove sei?’ … ‘Sono ripartito 
stamattina’ …proseguono… ‘Io la settimana prossima vengo, tu dove sei, in ufficio?’ … ‘Sì, 
sì, sono in ufficio’ … ‘Sei da solo?’ … ‘Sì’ … ‘No, perché volevo’ …Andrea Della Valle… 
‘volevo un attimo esternarti le mie… ho fatto delle riflessioni stamattina… perché qui c’è 
qualcosa che proprio non mi quadra più, Innocenzo’ … ‘Cioè?’, dice Mazzini… ‘Quest’ultimo 
periodo, questo accanimento contro la Fiorentina non riesco più a capirlo’, dice Andrea Della 
Valle… ‘noi siamo calmi, noi siamo sereni, ma ieri, sinceramente, c’avrà messo del suo la 
squadra… non più di tanto perché ieri se la sono giocata… bene, però… se la sono giocata 
bene… però, sai, non posso… non si possono vedere queste cose così, proprio precise… 
cioè, questi killer professionali che non fanno capire niente, poi fanno capire tutto’ …c’è da 
dire che è la telefonata successiva all’incontro Fiorentina-Messina pareggiato dal Messina 
all’ultimo minuto, al 6’ di recupero, recupero nel corso del quale c’è stata anche 
un’espulsione contestata ad un giocatore della Fiorentina… ‘non si può dare 6’… insomma, 
tutta una serie di cose… dai, è inutile stare a fare adesso il presidente che si lamenta degli 
arbitri… però, essendoci tu in questa città’ …Mazzini è di Firenze… ‘tu che sei l’unica 
persona di Firenze… fiorentino… l’unico che gli può far capire qualcosa… bisogna 
assolutamente che qui facciamo… io non esigo niente, hai capito, Innocenzo?… qui non c’è 
più rispetto per questa squadra… io mi conosco, sono anche un po’ istintivo’ … ‘Ma 
veramente’, dice Mazzini… ‘tu sei stato bravo, io ti ho sentito nelle dichiarazioni’ … ‘Eh, ma 
adesso non lo sono più, guarda, Innocenzo, sto proprio… perché la squadra sta scivolando 
verso la Serie B’ … ‘Male però’, dice Innocenzo… ‘Ma sai, la squadra scivola in Serie B… 
poi tante cose’ … ‘No, ma non deve andare in Serie B’, dice Mazzini… e Della Valle ‘Ieri 



 

 

sera, ieri sera… non c’era nessun motivo per avere quell’impostazione arbitrale… non c’era, 
perché a loro non serviva a niente… qualcuno che ha deciso alla fine che, chissà com’è, la 
Fiorentina non doveva vincere… insomma, il risultato è quello, dai… non si caccia Maggio a 
3 minuti dalla fine per una doppia ammonizione… l’hai vista, no?… è inutile che stiamo a 
parlare’ … ‘Sì’, Mazzini… ‘Potrei dire che non ha cacciato Miccoli perché ci poteva stare… 
va bene, Miccoli, ottomila cose… ma, parliamoci chiaro… 6 minuti, 6 minuti, dai… guarda 
caso, poi, al 5° minuto… perché poi noi siamo degli  sfigati… alla fine, succede solo in casa, 
tra l’altro… perché fuori casa, non avendone bisogno, è una squadra talmente debole la 
nostra che se mi fanno queste cose in casa, io proprio non ci sto nella Serie B… perché 
guarda, oramai sono 5, 6 partite che’ … ‘No, ma non ci devi andare in Serie B’, ribadisce 
Mazzini … ’sono 6 partite…’ 
Presidente: Pubblico Ministero, però… lei deve indicarci le telefonate, perché siamo solo al 
Capo A5… 
PM Capuano: Sì, Presidente, ma non… 
Presidente: …qua abbiamo 38, come lei stesso ha detto… 
PM Capuano: …sono 30… 
Presidente: Se lei per il Capo A5 legge tutto questo… 
PM Capuano: No, no, non leggo tutto, Presidente… 
Presidente: Eh!… 
PM Capuano: …non si preoccupi… leggo quelle che ritengo rilevanti… 
Presidente: Basta che ci indica le telefonate, noi poi ce le leggiamo… 
PM Capuano: Quelle che ritengo rilevanti… 
Presidente: …sono state del resto già lette abbondantemente… le abbiamo sentite nel 
corso dell’istruttoria… 
PM Capuano: Quelle che ritengo rilevanti le leggo… il resto, le… 
Presidente: Nel corso dell’istruttoria già sono state lette… quindi, un po’ di sintesi… 
PM Capuano: Cerco di sintetizzarle, Presidente… 
Presidente: Eh!... perché siamo solo A5… siamo solo al Capo A5… 
PM Capuano: No, ma non… Presidente… si rispetterà… non… è chiaro che si è partiti da 
quello che è un aspetto fondamentale… 
Presidente: Va bene… va bene… va bene… 
(intervengono alcuni avvocati in sottofondo per sollecitare la precisazione delle telefonate) 
PM Capuano: Posso, Presidente? 
Presidente: Va bene… ma lei sta leggendo, poi si possono rintracciare… poi, se non sono 
trascritte, non sono trascritte… 
PM Capuano: Io le leggo proprio per questo, Presidente… 
Presidente: Eh!… 
PM Capuano: …io non posso fare una sintesi… cerco di leggere… cerco di essere 
sintetico… 
Presidente: Vabbè, sarebbe meglio invece dire gli estremi della telefonata… 
PM Capuano: Sì… e io le dico… 
Presidente: …poi il collegio se le… eh!... va bene… andiamo avanti… 
PM Capuano: ‘Senti di questa cosa’, dice Mazzini, dopo che ribadisce ‘Non ci devi andare in 
Serie B’… ‘Senti di questa cosa non si può parlare per telefono’ … ‘No, no, ma io lo so… ma 
non è quello… ti dico, però vedo l’evidenza… per carità, io non voglio parlare… non ti sto 
neanche dicendo’ … Mazzini ‘Bisogna assolutamente’ …e Della Valle ‘L’unico che può 
tutelare questa squadra… perché io mi sento talmente attaccato da tutte le parti… sei tu… 
l’unico che capisce la realtà di tutto bene… scivolando giù, sei un fiorentino… l’unico che mi 
può dare una mano sei tu, guarda, perché se no, per il resto… perché io credo che diritti 
diritti stiamo scivolando giù… perché voglio capire se c’è qualcosa contro questa famiglia, 
contro questo progetto che non è niente altro che farsi i fatti suoi… si sono troppe cose che 
non capisco, capito?’ …Mazzini, evidentemente interessato quindi a sapere… a cercare di 
incontrarlo da vicino ‘Come ti muovi, allora?… domani?… adesso, io nei prossimi giorni… 
sarebbe opportuno che tu venissi prima di domenica’ … ‘Se ce la faccio… ma io ti volevo 
esternare un po’ a te i miei… non timori… perché il destino lo vedo già praticamente 



 

 

compiuto’ … ‘No, assolutamente’, lo rassicura Mazzini… ‘Io dopo dovrò fare delle cose… 
preferisco magari parlare prima con te… poi da fiorentino… sai, sei tu quello che poi dice’ … 
‘Sono a Coverciano, e stanno per arrivare gli arbitri’ … la telefonata sta per concludersi … 
‘Ecco, guarda caso’, ride Della Valle … ‘Per cui, se vieni, è meglio domani… vedi tu’ … 
‘Comunque, ti faccio sapere qualcosa’. 
Questa è la prima telefonata in cui in qualche modo si dimostra come la Fiorentina cerca un 
aiuto. 
Successivamente c’è la telefonata 10438, sempre del 21 Aprile, in cui c’è… 21 Aprile, ore 
11.56… c’è Mazzini che parla con Mencucci… Mencucci è imputato in questo 
procedimento… consigliere… anche per questo capo di imputazione… consigliere delegato, 
amministratore esecutivo della Fiorentina. Questa telefonata è indice proprio di quello che 
rappresentavo prima della figura anche del Mazzini che riferisce esattamente quella che è 
stata… a Mencucci… quella che è stata la telefonata ricevuta da Della Valle. Andando per 
sintesi, riferisce che il Della Valle gli ha chiesto una mano… Mencucci specifica ‘L’ha presa 
male… nel senso, s’è incupito… l’altro invece’ …alludendo al fratello… ‘si sente inculato… e 
quindi dice, volete… venite a fare in casa nostra una cosa del genere?... e poi, ci mandate il 
killer?... esattamente quello che si è verificato’, dice il Mencucci… vedete che poi… vedete 
che poi Mazzini riferisce a Mencucci proprio l’esatto contenuto… non è… Mazzini non è uno 
che parla… parla di cose diverse, o accresce quello che è la richiesta ricevuta dal Della 
Valle… Mazzini riferisce a Mencucci, che è un uomo molto vicino ai Della Valle, quello che 
gli ha detto il suo Presidente. Mazzini prosegue… ‘Non hanno nessuna’ … dice… ‘Non 
hanno nessuna simpatia per voi’ …alludendo a voi della Fiorentina… e Della Valle gli ha 
detto ‘Io voglio sapere come comportarmi… lo dico a te, perché tu stai dentro… tu sai i 
meccanismi… se uno vuole far la guerra, non lo so che tipo e come la puoi fare… questa 
guerra’ … c’è poi una parte della telefonata che riguarderà… quando l’andrete a leggere, 
capirete… la delegittimazione di quello che è un soggetto che in questo momento… che in 
questo momento si pone come un estraneo, pur essendo dentro la Fiorentina, che è il 
Direttore Sportivo… Direttore Generale… Lucchesi… che fa altri tipi di proposte, 
evidentemente, e ma che in qualche modo non facendo parte dell’associazione, viene messo 
fuori anche dallo stesso Mazzini che tenta in tutti i modi di screditarlo. ‘Io comprare le 
partite?… non va mica bene… qualunque cosa si può fare, l’importante è quello dell’effetto 
operato’ … questo riferisce il Mazzini… Mencucci, trovandosi d’accordo, anche soprattutto 
con la delegittimazione di Lucchesi, riferisce ‘No, ma Innocenzo… ieri, dico, a parte 
l’arbitraggio in generale… perché il vero killer è colui che ammazza senza farsene accorgere 
che tu hai ammazzato… e quindi, dico, a parte l’arbitraggio in generale, poi dopo quante 
volte ho visto dare in casa 6 minuti di recupero, una punizione finale a favore nostro, 
cambiata la punizione e ammonito la seconda volta Maggio… tutto questo nel recupero… 
per espellerlo… e poi, quindi, a quel punto… aspetta, con il Messina che evidentemente 
sapeva che doveva succedere qualcosa perché 11 persone che giocano fino alla morte al 
90’, si aspettano qualcosa’ … ‘Ma loro erano già salvi?’ …e Mazzini dice ‘Ma che devo fare 
io?’ … ‘Proprio quello che ti voleva dire Della Valle, evidentemente’ … ‘Allora vuol dire che tu 
hai intenzione di cambiare registro, secondo me… per cambiare registro, non vuol dire mica 
andare a comprare le partite… non ti dirò mai di farlo… non ti dirò mai di fare troiai che ti 
propone il tuo Direttore Generale’ …la delegittimazione di Lucchesi, che evidentemente ha 
fatto una proposta del genere. 
Fondamentale in questa telefonata… la ripeto, è la 10438… è anche la parte finale in cui 
Mazzini per la prima volta dà alla società Fiorentina quel… il consiglio, o comunque riferisce 
quale deve essere la strada per avvicinarsi a quello che per loro in questo momento sarà un 
punto cardine… il designatore Bergamo. ‘Bisogna che Paolo Bergamo abbia un minimo di 
attenzione verso il caso Fiorentina’ …questa è la fine della telefonata… ‘il che vuol dire non 
fare niente di strano se non quello di essere tutelati per la realtà della Fiorentina… tu vieni a 
Coverciano in una stanzina riservata e gli dici “Caro Paolo, guarda che noi forse abbiamo 
sbagliato, però siamo la Fiorentina, siamo i Della Valle, siamo persone per bene… da voi, 
noi vorremmo essere tutelati” … quando tu hai fatto questo, questo basta e m’avanza… 
però, se non lo fai, e ti vanno nel… io non ho altro da dirti’ …il riscontro, diciamo, a questa 



 

 

telefonata l’avete nel tabellino… vedrete come il Messina… sono stati dati 6 minuti di 
recupero, e il gol del Messina al 50’. 
 
Ulteriori telefonate rilevanti appaiono essere la 10644, qui colloquiano sempre Mencucci e 
Mazzini, Mencucci riferisce a Mazzini ‘Senti, ho parlato con il buco’ …il ‘buco’ è il fratello… 
‘loro mi dicono… intanto, mi han detto “Ma noi mica vogliamo fare la guerra, adesso”… ho 
detto “Vabbè, però le dichiarazioni che lasciano intendere… anche ieri… insomma, sono di 
tutt’altra natura”… per cui ho detto “Signori, qui non si fa la guerra o non guerra… io dico, noi 
nel caso comunque rimaniamo comunque su, siamo disposti a fare un patto d’onore che noi 
assolutamente non incideremo per cambiamenti… non vedo qual è il problema… senz’altro”, 
ho detto… “Attenzione”, ho detto… “questo è un discorso, patti di ferro… e quindi… dove io 
mi vado ad esporre in prima persona”, riferisce Mazzini… ‘Se io porto una notizia di questo 
genere, per me deve succedere in questo modo, in tutti i modi… se poi invece si va giù, 
ognuno è libero di fare quel che gli pare… a questo punto, è libero… perché queste sono le 
cose… ti dirò, tra l’altro, anche le dichiarazioni di ieri, di ieri sera, sono in linea con questa 
cosa… per cui, ti riconfermo quello che ti ho detto… se vuoi, vengo a parlarne con te, ma 
solo personalmente e con questa persona’ …chiaramente riferendosi a Bergamo… Mazzini, 
sempre evitando in questa telefonata… la ripeto, è la 10644 del 22 Aprile alle ore 17.28… 
sempre riferendosi a Bergamo, chiede ‘Se per caso lui mi chiede un riscontro telefonico, io 
che gli dico?… lo dico a te, poi sono fatti tuoi’ …e trova la disponibilità del Mencucci che ha 
già rappresentato ai Della Valle la possibilità di avere un colloquio, inizialmente telefonico, 
con Bergamo… ‘Siccome io c’ho parlato… già c’ho parlato, e gli ho detto “Caro buco, ti 
telefonerà… insomma, ti telefonerà tizio”… ho detto quello così come siamo rimasti 
d’accordo’ … ‘Eh, certo, ragazzi’, questo è Mazzini… ‘se questi… ora devo dirti anche una 
cosa… se questi ti danno una mano, però tu pigli 3 gol, c’è poco da fare, poveracci’ …e qui, 
il Mencucci non può che dare ragione. Successivamente, sempre nel corso di questa 
telefonata, abbastanza lunga, si affronta quello che è il discorso della partita successiva della 
Fiorentina… si tratta di Bologna-Fiorentina che si terrà il 24 Aprile 2005, che si… arbitrata da 
Bertini, che finirà in pareggio… ‘Comunque, questo ora diventa secondario… prima di tutto 
bisogna… anche ti può capitare di avere un… un arbitro’ …e Mencucci comunica a Mazzini 
che l’arbitro è Bertini, al che Mazzini esprime… esclama ‘Un grande amico!’ … il dirigente 
viola non si… manifesta qualche dubbio, qualche perplessità… ‘Potrebbe essere una 
ragione per cambiare… questo è un grande, vero’, riferisce sempre Mazzini. 
Ulteriore telefonata è la 10972, 25 Aprile, la telefonata è Mazzini-Mencucci, ed il commento è 
il commento alla partita Bologna-Fiorentina… ‘L’Ufficio Indagini… c’è l’Ufficio Indagini che vi 
sta cercando… dove siete?’, riferendosi appunto all’incontro Bologna-Fiorentina finito 0-0… 
uno 0-0 che in qualche modo dalla parte delle difese il risultato di pareggio si è cercato in 
qualche modo di screditare, ma in realtà è un pareggio molto importante sotto tutta una serie 
di profili: innanzitutto, la Fiorentina era in una situazione di difficoltà, per cui un pareggio in 
trasferta era un punto sicuramente guadagnato, sicuramente anche alla luce di scontri diretti 
che la vedevano in vantaggio con il Bolo… con la società Bologna. Per quanto riguarda 
questo, quindi… ‘L’Ufficio Indagini vi sta cercando’ …e Mazzini, per altro… ride… ‘L’ultimo 
quarto d’ora, una vergogna nazionale… poi, il clima mi è sembrato ottimale’, alludendo 
evidentemente all’arbitro… ‘L’aretino… l’aretino è stato bravo’, ricevendo la risposta positiva 
di Mazzini. ‘Io…’, è Mencucci che poi nel corso della telefonata riferisce ‘Io… ora il 
chiarimento c’è stato… le cose’ … Mazzini dice ‘Poi, se c’hai il fischiettatore giusto sabato’ 
…la telefonata prosegue su chi potrebbe essere il fischiettatore giusto… e Mencucci riferisce 
come la Fiorentina si trova in quel momento ‘Uno, capito, avendo spesi… perché si è speso, 
si pensava di essere nel calcio vero, capito?… perché sai, uno dice ho speso un paio di 
milioni di euro, ho fatto la squadretta’ … ‘Lo sai come gli dissi al tuo capo?… gli dissi “Ma 
bisogna anche farsi voler bene dalla gente’, dice Mazzini… ‘dalla gente… che tu, di certo 
metti 100 lire… 100 euro… ma sono stato io… non siamo stati noi… sono stati quella gente, 
io con quella gente non voglio avere niente a che fare… tu non vuoi avere a che fare, ma 
neanche il mio direttore… o non è così?’ …e Mancucci dice… e Mencucci dice ‘Perché c’hai 
qualche dubbio che questo direttore te la metta nel…’, evidentemente anche in questo caso 



 

 

alludendo a Lucchesi… Mazzini ‘Ora mi sta cercando Lotito, come un pazzo’ …in questa 
parte della telefonata… ribadisco, la telefonata è la 10972 del 25 Aprile… si fa il cenno a 
quello che poi penso che sia il Capo A6 del… in questione… la partita è Lazio-Fiorentina, e 
la proposta, che viene definita da ‘bandito’ da parte di Lotito, la affronteremo a breve. Anche 
in questo caso, Mazzini riferisce a Mencucci di quella che è stata la telefonata di Lotito con 
Mazzini… Capo A9, Presidente… in questo caso… anche in questo caso, Mazzini riferisce 
semplicemente quello che è il contenuto della telefonata di Lotito… ‘Mi ha detto che il tuo 
uomo gli aveva chiesto la partita’ … ed alla richiesta di Mencucci che cosa fosse successo… 
‘E’ a Firenze in questi giorni?… no, ma che non fossero tanto cattivi… io non so se è vero, 
perché sai questo è uno da pigliare con le molle… non ti mettere mai in mano a questa 
gente, perché poi tu sei rovinato… perché dopo, come lo dicono a me, lo dicono altri 10… la 
figura di… questa notizia tienitela per te, non dire niente a nessuno… però, se ci ricascasse, 
se facesse qualche discorso, non scherziamo, dai’ …e in questo caso Mencucci acconsente. 
Successivamente, la telefonata è una telefonata… 11150, 26 Aprile 2005, ore 17.25, a 
parlare sono Mazzini e Antonio Giraudo. Mazzini prima, parla in qualche modo male di Lotito, 
si è rotto di aiutare queste persone… Lotito che è stato utile in fase di elezione di Lega… 
‘Adesso fuori dai… perché questo qui effettivamente è un poco di buono’ …e poi parla dei 
Della Valle… ‘Eh, poi mi hanno cercato i fratelli Della Valle’ … ‘Cosa han detto?’, dice 
Giraudo… ‘Voglion salvarsi’ …Mazzini fornisce ulteriori elementi su questo colloquio… ‘Ora 
son venuti… anche loro saranno quelli che poi avuta la grazia, gabbato lo santo… perché 
l’han già dimostrato di aver… seguendo un percorso simile… devo dire che, insomma, 
perderli come pagatori in Serie A, mi dispiace, anche’, e Giraudo acconsente… Mazzini 
‘Ecco, questi i soldi ce li hanno davvero, per cui se si potesse… te pensaci a come fargliela 
pesare… ma tu vedrai che chiederanno anche a te di aiutarlo… io gli ho detto “Amico mio, 
ma il tuo uomo di riferimento che è, Giancarlo Abete?… che voi avete promozionato anche in 
città, ed è un’offesa per me… e questo va sempre a dire di cambiar tutto, c’è da mandar via i 
designatori, c’è qui sotto, sopra… fate tutte le dichiarazioni contro… ma la gente come fa a 
volervi bene?”… allora lo sai cosa m’ha detto?…continuando nel discorso… “Ma noi… no, 
non vorremmo mai perdere delle persone con grande esperienza, con grande abilità come 
Paolo Bergamo”’, ridendo… in qualche modo poi li definisce Mazzini ‘Sarà difficile, però, 
insomma, studiala un po’ la situazione perché ora sono alla rivoltella, Antonio’ …non è chiaro 
cosa significhi questo per Giraudo… ‘Nel senso che loro si sentono cadere la terra sotto i 
piedi’. 
Telefonata 11175, 26 Aprile… è Mencucci che parla con Mazzini… ‘Allora, io ti 
do’…Mazzini… ‘io ti do delle notizie molto riservate… tu le devi usare per cercare di fare 
quello che non vi riesce di fare, cioè una squadra con un indirizzo univoco’ …in tutte queste 
telefonate iniziali si vedrà come il dupl… il doppio indirizzo è stato dato da un lato da 
Mencucci e da Della Valle, e questa… e l’attività invece svolta da Lucchesi… ‘Allora, tu li 
devi usare per cercare di fare quello che non vi riesce di fare… una squadra con un indirizzo 
univoco… io parlo con Galliani… ho parlato con Galliani… è venuta fuori la questione della 
Fiorentina… viene a Firenze, va a cena con i due buchi… abbiamo parlato della Fiorentina… 
poi, ho parlato con Antonio Giraudo’, si riferisce alla telefonata commentata in precedenza… 
‘mi ha detto che lui e Luciano si incontrano con Diego Della Valle… con Diego Della Valle e 
Andrea Della Valle, giovedì… cioè, domani l’altro, quando è per le comproprietà, per tutte 
queste storie, va bene?… ma non è vero, le comproprietà sono una scusa… ora, anche lì 
loro parleranno della politica, della Fiorentina… il problema della Fiorentina… anche a loro 
ho fatto capire che è una festa di casa, però Firenze merita… e li ho convinti’… dopodichè, si 
comincia ad organizzare quello che deve essere un incontro con Bergamo… ‘Lui deve 
capire’, questo è sempre Mazzini che parla… ‘se tu metti su una cena, io tutte queste cose 
gliele spiego, gliele dico… poi facciano loro… ma l’importante è cercare di farglielo capire’… 
‘Guarda’, questo dice Mazzini… ‘se non lo fai presto… perché in questi giorni c’è una lotta 
che te non puoi immaginare, te lo dico io… se tu sei oggi l’elemento passivo… invece non 
deve essere così, al di là di quello che ha pinco… e così ci si capisce’, alludono chiaramente 
alla ‘triglia’… ‘Tu vai dall’uno, o dall’altro?… tu devi essere in condizione di dire “Io voglio 
Collina”, mi capisci?… non che tu sei lo stupidello capitato in questa situazione che non ha 



 

 

nessuna voce in capitolo… perché sicuramente l’unico che non ha voce in capitolo siete 
voi… uno scontro fra titani, fra poteri forti, dove gli unici che non hanno nessun potere siete 
voi… tu puoi essere anche gratificato… nel senso che quello che viene, il fischiettante, ma 
solo se è prevalente la posizione di… fai in modo se è prevalente la posizione di Y, fallo in 
un altro’ … ‘Se per caso fossero stati d’accordo che la Fiorentina deve perdere, tutti e due, 
perché c’è da fregare Y, tu non contando niente sei un soggetto solo passivo’, alludendo alla 
Fiorentina e a Mencucci… ‘Ma in questo caso, invece, avendo interesse tutti e due opposti’, 
alludono chiaramente alla partita… alla designazione dell’arbitraggio Fiorentin… di Juve-
Fiorentina… gli interessi opposti sono quelli di Juve e Milan… ‘Mi sa che invece ci venga 
l’uomo giusto per fare la tua gara, ma tu non ti devi trovare nei casini’ …poi, la telefonata 
prosegue… in questa telefonata, soprattutto alla fine, rappresentano di dover stare molto 
vicino a quelli che sono i fratelli Della Valle perché non sono in grado di condurre una politica 
societaria adeguata. 
 
Venendo più nello specifico, adesso proprio al Capo A5, il collegio deve vedere che le 
telefonate fondamentali sono la 2741 del 2 Maggio, la 1268 del 2 Maggio, la 1279, la 7417, 
la 2446… tutte del 2 Maggio… la 12096 del 2 Maggio, la 12245 del 4 Maggio, la 12295 del 4 
Maggio, la 12500 del 6 Maggio, la 12528 del 6 Maggio, la 12537, la 12551 sempre del 6 
Maggio… e poi le andremo ad analizzare un attimo insieme. 
Brevemente, la 2741 del 2 Maggio c’è un contatto Diego Della Valle-Moggi, la partita… il 
commento alla partita Fiorentina-Milan… prima ho detto Fiorentina-Juve, la partita era 
Fiorentina-Milan… Moggi fa ricadere la colpa della sconfitta sul direttore di gara, e il direttore 
di gara era Massimo De Santis… ‘Ma senti un po’, Diego, la squadra ha giocato bene, è 
l’arbitro che vi ha fatto un c**o, ragazzi… ma abbiamo fatto casino noi per voi’ … ‘Che vuoi 
fare lì, Luciano, noi siamo sotto schiaffo, c’è poco da fare’ … ‘Vabbè, la colpa principale è 
stata della difesa’ …proseguono su questa disanima di come è stata svolta la partita… e 
Moggi dà il consiglio a Della Valle ‘Tu devi far capire che la persona tua è presente 
dappertutto, lì compreso… devi far capire che la persona… di modo che tutti sono più attenti’ 
… ‘Poi… noi non abbiamo voluto dì nulla, perché vogliamo che la squadra conti sulle sue 
forze… il resto lo facciamo in privato, no?’ …e Diego ‘In privato fallo, poi magari domani, 
dopodomani risentiamoci un attimo’ … ‘Sì, sì, io son giù, ma non ti preoccupare, tanto lo 
facciamo un’altra settimana… pensiamo a salvar la Fiorentina’ …questo è Moggi che dice 
‘pensiamo a salvar la Fiorentina… dai, dai…’. 
Telefonata 1268… è solo una telefonata in cui Mazzini dice di farsi chiamare dalla segretaria 
di Diego Della Valle proprio perché parla di una questione scottante. 
La telefonata 1279, 2 Maggio, ore 20.02, è una telefonata Bergamo-Mazzini in cui Mazzini 
dice ‘Io mi sono mosso per quella storia’, evidentemente alludendo alla società Fiorentina… 
‘Ora lui è in giro?’, alludendo a Diego Della Valle… ‘Ma se lui volesse… il suo alle 
condizioni… l’abbiamo detto… naturalmente… se lui volesse parlare con te, che numero gli 
do?’ …e Bergamo risponde ‘Questo… soltanto che io, dove lo riconosco?… sai ho risposto 
ora perché credevo che fosse mia moglie, se no…’ …stabiliscono che Della Valle lo 
chiamerà alle 21.30… ‘No, 22, 22.30… l’importante è che la telefonata mi arrivi da lui, eh!’ 
…Bergamo non vuole intermediari… successivamente, Bergamo chiede a Mazzini ‘Ma lui 
come ha giustificato il fatto che…’ … ‘Niente’, dice Mazzini… ‘loro hanno una paura 
terribile… questa è la voce del fratellino’ …è Andrea, è Andrea che ha parlato con Mazzini… 
‘è questo che… loro cacciano su il 1° Giugno a peda te… se annusa qualcosa, e lo segnano 
lontano… ci può far qualcosa di male contro di noi… sai tutte ‘ste paure di chi è preso per il 
collo, tu capisci?’ …e Bergamo ‘E allora fammi chiamare, dai’ … ‘Però mi raccomando, 
Diego… il fratellino e l’altro… questo… di quello che mi disse il fratellino e l’altro amico non 
ne sa niente Diego, eh!’, evidentemente alludendo alla vicenda di Lotito… ‘Io ho capito… la 
mia paura è che anche il direttore faccia una mossa sbagliata, e poi ci mette tutti nei casini… 
ecco perché ti ho subito avvertito… ora domani quando mi richiama, gli dirò c’ho da fare, con 
loro… con lui non vado’, evidentemente alludendo al fatto che Lucchesi cercava un contatto 
con Mazzini, ma non andava. 
Successivamente, la telefonata è la 7417, Mazzini sempre Bergamo… ‘C’ho parlato… ma 



 

 

veramente rimango perché m’ha detto domani avremmo preso un caffè insieme alla 
Fiorentina’ …e Bergamo ‘Guarda, io ho cercato di buttar palloni per non fargli sapè cosa ho 
detto… vediamo perché lui voleva andare allo Sheraton… no, no, no, gli ho detto… allora 
preferisco venire in sede… gli ho fatto una battuta… e io gli ho detto chiaramente’, alludendo 
a Diego… ‘guarda, Diego, la questione è così delicata, dal momen… il momento è così 
importante… sempre sotto gli occhi di tutti che non ci si può altro che parlare tra persone 
vere… e le persone vere siamo io, lui e te… basta… a me va benissimo… sai, io non mi 
sono mai permesso perché non lo conosco di chiamarlo perché io sono rispettoso dei ruoli… 
dico, guarda, qui questo mondo di chiacchieroni… dico, non si può che fare affidamento sulle 
persone vere… le persone vere siamo noi tre… Mazzini, Bergamo e Della Valle’. 
La telefonata c’è… ed è la 2446 in cui Bergamo parla con Della Valle… si danno del lei, 
perché non si conoscono… ‘Sa, qui’, dice Della Valle… ‘oramai nella vita ne abbiamo viste 
tante, quindi siamo in quel senso un po’ vaccinati… soprattutto quando tocchiamo dei mondi 
nuovi ci dobbiamo preoccupare… anche perché non conosciamo bene tutto, capito?’ …e 
Bergamo acconsente… ‘E’ vero… è vero il nostro è un mondo difficile, come tutti i mondi… 
certo, poi, non conoscerlo è ancora più avventuroso… capirlo fino in fondo, anche perché è 
un mondo variopinto… molto fatto di personaggi un po’ strani… molto in grazia, direbbero… 
direbbero gli arbitri… bisogna proprio fidarci di pochi, purtroppo, eh!… bisogna fidarsi di 
pochi… me lo spiegava Innocenzo’, alludendo chiaramente a circoscrivere le persone con 
cui si deve parlare… ‘Siamo sempre molto attenti e vigili’, questo dice Della Valle… ‘alle 
nostre cose… io tra l’altro non l’ho mai chiamata non conoscendola… anche quando… 
perché non sapevo che uno potesse alzare il telefono e chiamarla… più di una volta 
abbiamo avuto la voglia di capire certe cose che volevamo capire meglio… non l’ho mai 
fatto… solo per quello… altrimenti avrei chiamato anche prima’ …e Bergamo ‘Sa, io faccio 
una vita molto riservata perché il nostro ruolo ce lo impone… però, insomma, attraverso 
Innocenzo… che, insomma, siamo amici da…’ … ‘Sì, lui me l’ha detto’, dice Della Valle… 
‘tanto che l’altra settimana quando lui me l’ha detto, io poi ho chiesto quando lei aveva 
mezzora così potevamo prenderci un caffè, parlare un po’ … mi serve anche per capire 
come vede certe cose, come aspetta lei il futuro del calcio i prossimi anni… e noi dobbiamo 
anche in questo senso con mio fratello fare delle riflessioni a lungo periodo’ … ‘Ma io… ben 
volentieri… però, ecco, vorrei avere nessuno… è una cosa che concordiamo io, lei… o la 
concorda attraverso Innocenzo Mazzini’ … ‘Bene, se no…’, è Diego Della Valle… ‘se lei 
vuole, io sono domani intorno a Firenze… se lei vuole, con Innocenzo… io e lei… come 
vuole lei… come vuole lei… prenderci un caffè prima di cena, se vuole che mangiamo un 
boccone insieme… per me, me lo deve dire’ …Della Valle gli propone l’appuntamento… 
‘Non è che tra giovedì e venerdì lei è in zona… benissimo, allora facciamo io, lei e 
Innocenzo… se c’è mio fratello, viene anche mio fratello, è come se fossi io’ …e con questo 
si chiude il cerchio… ed è Bergamo a chiudere la telefonata… ‘Ecco, magari proprio così… 
con Innocenzo e suo fratello, benissimo, perché rappresenta lei… ma non vorrei estendere 
oltre’ …e il Presidente Della Valle ‘Sì, è chiaro, molto chiaro, è stato chiarissimo… anche 
perché qualcun altro forse millantavano conoscenze eccessive’. 
La telefonata prose… la telefonata successiva è la telefonata 1296, colloquio Bergamo-
Mazzini, non la ripeto, è un… si ripetono ciò che si è detto, e cercano di incontrarsi in 
qualche posto… individuare… cominciare ad individuare un posto dove possono incontrarsi. 
Successivamente, c’è la telefonata 12245, 4 Maggio, Mazzini-Mencucci… Mazzini chiama 
Mencucci perché non ha più sentito nessuno… e in realtà, Mencucci dice che… giustifica il 
motivo dell’assenza di telefonate, l’assenza di colloqui telefonici… c’è la mamma dei Della 
Valle non sta bene, quindi per questo motivo… per questo motivo… ‘Io’, Mazzini dice… ‘Io 
capisco per la mamma, per l’amor di dio, si può immaginare… il fatto è uno… che lui bisogna 
che gli dica mi raccomando per domenica di essere tutelatato assolutamente, capisci?… il 
che vuol dire fare almeno… come minimo una telefonata all’omino per dirglielo’ …la 
telefonata è la 12245… ‘Ma quella di sicuro’, dice Mencucci… la parte finale della 
telefonata… ‘Lui m’ha detto che stamane ti chiamava… ora lo chiamo, e chiamo anche il 
fratello… e gli dico se non l’hai ancora chiamato… pensavo che già t’avesse chiamato… no, 
no, lo faccio subito’ … ‘Fate voi’, dice Mazzini. 



 

 

4 Maggio, la telefonata è la 12295, le ore sono le 17.29, Mazzini chiama Andrea Della 
Valle… e parlano del fatto che l’appuntamento non si può fare… ‘Voglio fare un po’ il punto 
della situazione con te… domani chiamerà Diego… l’incontro lo spostiamo alla settimana 
prossima… ci chiariamo tante cose’ … ‘E’ importantissimo che gli arriva al nostro amico da 
voi perché domani l’altro ci sono le griglie, eh!… è importantissimo, la partita è decisiva… 
spero anche’ …insomma, parlano di misunderstanding. 
Telefonata 12500 del 6 Maggio, Mazzini-Nassi. Nassi è un soggetto molto vicino alla 
Fiorentina… verrà spesso… verrà ascoltato spesso in queste telefonate soprattutto a 
colloquiare con Mazzini… ‘Mi ha chiamato Andrea Della Valle e Diego Della Valle… vogliono 
che li aiuti’ …parlano di Lucchesi… e spiegano com’è la situazione della Fioren… e Mazzini 
spiega com’è la situazione della Fiorentina. 
Telefonata 12528, siamo al 6 Maggio 2005… 12528, la telefonata è tra Mazzini e 
Mencucci… commentano la designazione all’arbitro Dondarini… ‘Bel lavoro, ho visto’ 
…Dondarini sarà l’arbitro di Chievo-Fiorentina… ‘C’abbiamo anche brutti ricordi’ …Dondarini 
ha espulso due giocatori della Fiorentina nella partita Sampdoria-Fiorentina del girone di 
andata, la Fiorentina in quell’occasione perse 3-0, ci furono molte polemiche… ‘Un bel 
lavoro’, Mazzini dice… ‘senti, stammi a sentì… Lui, Lui con la L maiuscola ha chiamato 
casa… il mio uomo… però era fuori perché doveva seguire gli Europei Under 17… per cui 
l’ha saputo solo la sera che l’avevo chiamato sul fisso’, riferendosi al fatto che Diego aveva 
chiamato Bergamo… ‘Il mio uomo… sarebbe opportuno che in serata lo chiamasse’, questo 
è sempre Mazzini… ‘però sul cellulare perché purtroppo il fisso non c’è… a meno che non lo 
chiami diretto in camera… siccome ho sempre avuto il diretto con lui, era bene che lo 
chiamasse con lui… e siccome ha avuto sempre il diretto con lui… perché quello ha detto a 
me è giusto che lo dica lui, è giusto che ci parli lui’, si allude chiaramente a un colloquio che 
ci deve essere tra Della Valle e Bergamo… ‘sarebbe opportuno che fosse chiamato su un 
diretto… vabbè…’. 
Successivamente… ulteriori telefonate che potrete trovare sono la 12537 e la 12531 
(dovrebbe intendersi la 12551, come da elenco precedente, n.d.t.). La partita poi si svolge. 
Chievo-Fiorentina finisce 1-2. 
Vi segnalo questa telefonata, la 12779. E’ appena finita… è finita… a partita conclusa… ‘Ti 
lamenti ancora?’, è Mazzini che parla a Mencuc… che chiama Mencucci in qualche modo 
deridendolo… ‘Ti lamenti ancora?’ …e Mencucci ‘Grande prova, eh!… madonna, che 
sofferenza’ … ‘Mi telefonavano tutti’, questo è Mazzini… ‘mi dicevano pezzi di… 
vergognatevi a mandare… ma ti rendi conto?… con chi si ha a che fare?’ …e Mencucci a 
Mazzini ‘Ma ora ho imparato… ho imparato, eh!’ …e Mazzini ‘Certo, quando ci si mette le 
mani noi… diglielo ai tuoi amici, perché se ci sarà da fare una telefonata in settimana… 
vorrei vedere… anzi, ne fa due, a me e a lui’. 
Successivamente la telefonata… l’arbitraggio del Dondarini viene commentato… è una 
telefonata… è la 102… 102855… 
(voce in sottofondo): …numero? 
PM Capuano: 102855… 8 Maggio, ore 23.33… e Lanese che dice ‘Hai visto che il killer ha 
colpito a Verona?’, parlando con il giornalista Antonello Capone.  
La settimana successiva ci sarà quindi questo famoso incontro… e io vi rappresento solo 
quelle che sono le telefonate, prima di arrivare poi ai successivi capi di imputazione. Le 
telefonate fondamentali sono la 133… 13399, tra Mazzini e Mencucci, in cui si organizzano 
per andare a prendere questo famoso caffè, la telefonata è lunga e tutta molto interessante, 
ma non la trattiamo; il 12 Maggio, alle ore 15.52, il progressivo è il 8667, la telefonata è tra 
Mazzini e Mencucci; il 13 Maggio, il progressivo è 8783, la telefonata è tra Mazzini e 
Mencucci, e si parla dell’arbitraggio di Rodomonti, ed è la prima volta in cui danno… danno 
contezza del luogo in cui si incontreranno… ‘Noi ci vediamo a pranzo, però’; il 14 Maggio, 
giorno in cui loro si incontreranno, alle 10.52, c’è una telefonata, il progressivo è l’8849, la 
telefonata è sempre tra Mazzini e Mencucci, per avere conferma dell’incontro. 
Dell’incontro del 14 Maggio voi avete anche un servizio di o.d.g. che individua bene quello 
che è stato l’arrivo e l’attività… e i soggetti che hanno partecipato all’incontro… e non sto qui 
a ripeterli. 



 

 

A commento di questo incontro ci sono le telefon… le seguenti telefonate: 51811, ore 17.51, 
c’è Pairetto che chiama Mazzini… ‘Ero a lavorare per te… lavorare per te… il nostro… la 
nostra Fiorentina… poi ci vediamo tra poco… ti parlo a voce’; la telefonata successiva è la 
13927 del 15 Maggio, Mencucci-Mazzini, Mencucci vuole sapere com’è andato l’incontro… 
‘Alla grande, sono tutti soddisfattissimi’ …eccerto fa scalpore che proprio i Della Valle si 
siano andati ad incontrare con Bergamo… la telefonata tra Mencucci e Mazzini è lunga… la 
telefonata è lunga, ma quella più emblematica, forse, e che andrebbe in qualche modo 
commentata è la telefonata 46185 tra Bergamo e Fazi… ci sono delle frasi inequivocabili che 
riferisce Bergamo alla Fazi… ‘Senti, se è vero il 50% delle cose che dice siamo a cavallo, e 
ce ne avanza… una cosa è certa, devo cambiare un attimo il tiro sulle cose’ …parlando di 
Della Valle… ‘Lui l’ha capita tutta la situazione della Fazi?’ … ‘Sì, sì, ha capito tutto e di più… 
questo è uno che c’ha i soldi veri, è uno che c’ha rapporti… vedi, non c’è dubbio perché ha 
fatto dei riferimenti importanti… abbiamo fatto finta di litigare per mesi, ha detto, ma perché 
io dovevo diventare il 4° polo in Italia, io devo s tare insieme a Juve, Inter, e Roma’ …si 
corregge… ‘Inter, Juve, Milan… e poi, la Fiorentina… lui, praticamente, la sua ambizione, 
visto che già c’ha messo 200 miliardi’ …c’è un commento della Fazi, e Bergamo prosegue… 
‘Hai capito?… la sua ambizione è quella di diventare… o fa un botto, oppure per qualche 
anno diventa un punto di riferimento… allora, diventando un punto di riferimento devono 
anche accettare determinate condizioni che lui pone, ma una tra queste è quella di non 
perdere esperienza, non disperdere energie… ecco, a questo punto le condizioni potrebbero 
essere altre, perché non era il caso di parlarne singolarmente, ma intanto parlar sempre 
come tutti e due’, loro parlano evidentemente della successiva designazione di chi debba 
essere… per l’anno successivo il designatore… la Fazi chiede… leggerete nella telefonata 
che la Fazi chiede se parlavano al singolare, quindi avendo solo Bergamo come 
interlocutore… se ne parlavano al singolare, e Bergamo riferisce ‘di parlarne sempre come 
tutt’e due, anche se però lui si rivolgeva… i Della Valle si rivolgevano sempre e solo a 
Bergamo’. 
In quella giornata… Presidente… in quella giornata… se posso mi siedo un attimo… la… c’è 
un’altra partita che voi troverete nei capi di imputazione… riguarda il Capo A6… alludo alla 
giornata di Chievo… Chievo-Fiorentina… c’è il Capo A6 che riguarda invece Livorno-Siena 
che si tiene sempre l’8 Maggio. Livorno-Siena è un’ipotesi di frode che viene contestata solo 
all’arbitro Massimo De Santis, ed è una tipologia di frode che noi tratteremo in questa sede 
sia per quanto riguarda il Capo A6 che per quanto riguarda il Capo L che… per analogie che 
adesso andremo ad analizzare. Anche se poi il Capo L riguarderà anche gli imputati 
Bergamo e Foti. Analogie… perché?… perché ci sono… c’è una sort… c’è l’arbitraggio che 
viene effettuato come una sorta di ripicca del De Santis nei confronti delle compagini… in 
questo caso del Livorno… nel caso del Capo L del Cagliari… rei di aver espresso 
dichiarazioni alludendo a collegamenti fra l’arbitro De Santis, gli arbitri Palanca e Gabriele, i 
dirigenti della Juventus Moggi, la GEA e quant’altro… sono loro che parlano di combriccola 
romana. 
Relativamente al Capo A6, le telefonate fondamentali sono: la 7922, l’ora è le 13.21, il 
progressivo è il 7922, la telefonata è inizialmente tra De Santis e Renzi, e successivamente 
De Santis parlerà con Mazzini, quando glielo passa il Renzi dice a De Santis ‘Ora ti passo il 
tuo padrone’; successivamente, poco dopo, la telefonata è la 7925, c’è una telefonata tra De 
Santis sia innanzitutto con Renzi, successivamente con Mazzini… e Mazzini subito esclama 
‘Povero Spinelli!’… Presidente, su questa telefonata, la 7925, rappresento al collegio che 
attraverso una ricerca non la troverete trascritta con il numero 7925, la telefonata è stata 
trascritta dai periti, ma c’è stato uno sbaglio nel progressivo, è rimasto agli atti il progressivo 
6263 con la data del 15/04/2005 con l’orario delle 20.24, in realtà quella che trascrivono è la 
telefonata 7925 dell’8 Maggio 2005 delle ore sono le 20.27… però la trscrizione è questa 
telefonata qui… questo lo dico anche voi ve lo volesse andare a cercare… ‘Sei stato come 
sempre splendido’ … ‘Hai visto?… pronti via, e uno fuori’, allude all’espulsione di Galante… 
‘Io veramente ho goduto’, dice Mazzini… è Lucarelli che commenta a De Santis… ‘Hai capito 
che m’ha detto Lucarelli quando ho cacciato quello?… ma che bisogna salvare questi perché 
sono della GEA?… gli ho detto “Senti, non cominciare a dire queste str… queste solite 



 

 

cazzate, perchè ora ti caccio pure a te, capito?” …e lui “Ah no, scusa, scusa”… ecco… è 
venuto Spinelli alla fine del primo tempo, ad un certo punto mi fa “Massimo, belin, ma uno 
con la tua esperienza poteva fare un giallo e tutto stava a posto… gli ho detto “Senti, belin, 
ma un C******E come il tuo, invece di dargli un calcio non se ne poteva stare buono?”’ … poi 
proseguono nella telefonata… e anche in questo caso, Mazzini alla fine della telefonata fa un 
collegamento con quelli che sono… che è l’intervento sorprendente dei Della Valle… lo 
vedrete a pagina 152… ‘Tu lo sai, sono venuti a piangere, lo sai?’ …De Santis ‘Eh, me lo hai 
detto, sì, sì’ … ‘Ah, già te lo avevo detto, dai…’. 
Ulteriore telefonata che vi troverete in elenco è la 17493. Anche in questo caso c’è un errore 
nella trascrizione… è l’8 Maggio, non l’8 Aprile… le ore sono le 20.41… nell’elenco è citato 
come 17943… 943… il perito la trascrive come 17493… il colloquio è tra De Santis e 
Racalbuto… De Santis ha arbitrato Livorno-Siena 3-6… Racalbuto, Atalanta-Messina 2-1. 
Anche in questo caso, Racalbuto ‘Ho visto tutto… alla grande’ … ‘Sì, 6-3, hai visto?… pronti 
via, espulso Galante… eh, non me lo tengo… è venuto Spinelli, e mi ha detto “Eh però, 
belin…” … “Belin… eh, c****!… te lo ricordi l’anno scorso?… ti ricordi quando facevi lo 
str****, eh?… bravo, bravo” …ho detto “Poi lo vedi”, dico “adesso avete fatto un’altra… tra te 
e Cellino… sì, perché quel M*****A di Cellino… dice tutte… fate a gara”’ … ‘Adesso iniziate a 
tapparvi la bocca tutti quanti ne siete… gli dovevi dire’ … ‘Eh, gliel’ho detto, gliel’ho detto’ 
…vabbè, poi commentano su come è andata a Racalbuto… e alludono anche ad una 
telefonata che c’è stata tra Bergamo e De Santis… tra un designatore e De Santis che gli 
dice ‘Mi ha detto “Eh, bisogna dargli una mano a Salvatore, bisogna stargli vicino” … ho 
detto “No, no, ma scherzi?… Pà’, quindi alludendo a Bergamo… ‘ci mancherebbe… adesso, 
speriamo che fa bene oggi perché è importante’ …dice che l’ha chiamato Carraro… ‘Il 
campionato deve finire come deve finire, senza che gli arbitri vanno per la strada loro… e si 
comincia a lavorare per il prossimo anno’. 
Ulteriore telefonata che riguarda questo capo di imputazione, è la telefonata 17443 dell’8 
Maggio alle ore 17.39, un interlocutore è Massimo De Santis, un altro è Paoletto, non… non 
identificato. Interessante di questa telefonata è l’analisi che fa anche l’arbitro De Santis che 
vedremo poi successivamente imputato anche per… nella giornata successiva… per i capi di 
imputazione successivi… fa un’analisi proprio su quello che è l’andamento della zona 
retrocessione… ‘Chievo-Fiorentina, ho sentito che ha vinto la Fiorentina… il Parma?… e la 
Roma ha regalato la partita perché il gol se lo sono fatti fare, la barriera si è mossa, il 
secondo è un rigore netto’ …e poi si interessa ancora della Fiorentina… ‘Anche se 
pareggiano, metti che la Fiorentina vince… vanno a fondo, vanno a fondo… si salvano’. 
Un’ipotesi analoga di frode… ribadisco al collegio… è quella prevista… per una tipologia 
analoga, sostanzialmente… è quella prevista al Capo L. L’analogia chiaramente riguarda 
solo l’arbitro De Santis. In questo capo di imputazione troveremo anche Bergamo e Foti per 
delle telefonate che adesso si andranno a segnalare. Di questo… la motivazione per cui… ci 
troviamo a commentare anche questo capo di imputazione, ce la dà proprio il teste Cellino… 
l’udienza, il 22 Dicembre del 2009… a commento della partita Reggina-Cagliari del 12 
Dicembre… prima dell’inizio della gara, a domanda del Pubblico Ministero… ‘Incontrò il De 
Santis?’ … ‘Sì’ … ‘…negli spogliatoi… cosa vi diceste?’ … ‘Eh, siccome se non mi sbaglio’, 
questo è Cellino… ‘era venuta fuori la storia di Palanca, e delle dicerie, e delle battute che 
facemmo io, Zamparini, Spinelli sulla designazione di Palanca per Messina-Venezia, mi 
disse che avrei fatto meglio a stare zitto, mi avrei dovuto fare gli affari miei, che non ci si 
doveva comportare così, che sparlavo in giro e non era cosa di sparlare… io prima della 
partita ero anche imbarazzato, e gli dissi “Ma guarda, non sono stato solamente io… è stato 
anche Aldo Spinelli a chiamarmi… Zamparini”’ …e Spinelli, abbiamo visto come è stato 
trattato in Livorno-Siena… il De Santis… a domanda del Pubblico Ministero ‘Il De Santis, che 
stava facendo riscaldamento nel corridoio, cosa gli disse?’ …e il teste conferma che De 
Santis gli disse ‘Tu devi impararti a farti i cazzi tuoi… io, la mia richiesta del perché 
dell’affermazione, e aggiunse “Tu parli troppo… io mi riferisco a Palanca”’ … ‘Prima di 
salutare il De Santis, gli chiesi se potevo stare tranquillo… e lui con aria di sfida mi rispose 
che io a lui non lo conoscevo affatto’ … queste dichiarazioni sono state confermate dal teste 
Cellino. 



 

 

La partita assume un rilievo, sia per quelle che sono state le dichiarazioni di Cellino, sia per 
quelle che sono poi la telefonata 8028 dell’11 Dicembre tra il Presidente della… della 
Reggina, Foti, e Paolo Bergamo. La telefonata è la telefonata 8028, 11 Dicembre, ore 
10.57… Bergamo avvisa Foti che c’è stato un problema… viene De Santis… andrà ad 
arbitrare perché Rosetti ha avuto un problema… la prima riserva è De Santis… e Bergamo… 
‘E’ venuto qui allo stadio a parlare con me… sono qui a Linate, al campo, a fare 
allenamento… già, Massimo, mi sento più tranquillo… è ancora meglio’ … ‘Vedi un attimo’, 
dice Foti… ‘Stai tranquillo, è qui con me’ … ‘E infatti… se è con te, vedi un attimo quello che 
gli devi far fare’ … ‘Va bene, va bene’ … ‘Ciao’ … ‘Ciao’. 
Non è così sereno Cellino quando invece riceve la notizia di… che l’arbitro sarà De Santis. 
La telefonata è la 13883, l’11 Dicembre, le ore sono le 17.07, Cellino parla con Ghirelli… 
‘Non c’è più Rosetti… De Santis’ … ‘Proprio De Santis!’, esclama… esclama Cellino. 
Successivamente, la telefonata è la 1432 del 12 Dicembre… ancora a parlare Cellino e 
Ghirelli. Interessante in questa telefonata, innanzitutto il… sono le esclamazioni colorite di 
Cellino nell’attesa che risponda Ghirelli… ‘Sempre protetto… Luciano Moggi, alla festa con 
gli arbitri, ci fa l’occhiolino a tutti, a tutti’ …Cellino ‘Sono arrivato a Cagliari… adesso me ne 
sono andato dallo stadio di Reggio Calabria col mio aereo, subito… se no all’arbitro gli metto 
le mani addosso… un bastardo tra i peggiori al mondo… hai capito perché mi nausea il 
calcio?… perché De Santis… niente, quando abbiamo pareggiato sul 2-2… vincevamo noi 1-
0, hanno pareggiato su un fuorigioco loro… 2-1 per loro, pareggiamo sul 2 pari… vanno sul 
3-2 con un fuorigioco di 3 metri, di 3 metri… gli ha dato un calcio d’angolo che non c’era… 
non c’ha fatto più toccare palla’ … questi commenti sono proprio quei commenti a cui si 
alludeva prima su quello che può essere il comportamento di un arbitro che 
indipendentemente poi… non va visto se c’è fuorigioco, se non c’è fuorigioco, se c’è stata… 
ma è anche la sensazione, il modo globale di arbitrare le partite che può integrare quella che 
è l’ipotesi di frode… ’dal 70’ non abbiamo più giocato a pallone… c’hanno fatto picchiare… 
fischiato falli, tutti per loro… c’era un calcio d’angolo per loro… non ce l’ha fatto battere… 
guarda, una cosa imbarazzante… a Suazo che rientrava da 2 mesi dall’infortunio gli hanno 
fatto un’entrata a spaccargli le gambe… si stavano picchiando dopo la partita… ha dato 
rosso dopo la partita al giocatore… e io gli ho detto solo “Non sei in giornata oggi, eh, De 
Santis…” … e lui “Ti faccio squalificare” … “Ma a chi ca… fai squalificare?”, gli ho detto… “A 
chi fai squalificare? A chi… mi rovini la carriera” … “Ma a chi fai squalificare? Ti ho detto che 
non sei in giornata, anziché dire che sei scarso, mi fai squalificare? Ma è modo di rispondere 
questo” … quando ho visto Rosetti che non c’era, mi sono messo paura… poi ho visto De 
Santis… dai, non voglio dire di più… lasciamo perdere… ‘sta c**** di Reggina sappiamo 
benissimo di che colore è… io queste cose, guarda… io agli arbitri gli stringo la mano, e gli 
sorrido… non gli faccio l’occhiolino come qualcun altro… ci sono degli arbitri che non 
meritano di stare nel nostro campionato, lo sai benissimo… perché sono protetti gli arbitri… 
lì, lì… dopo io il 20 mando Girardi a votare, e vota per Carraro… e chiamo tutti per votare per 
Carraro’ …e poi si prosegue sulla votazione… riprende… si riprende sulla frase di De 
Santis… ‘Ma a chi fai squalificare?… come ti preme?… cioè, non ho mai detto ad un arbitro 
in vita mia, in 15 anni… non ho mai detto nulla ad un arbitro, in 15 anni… ma poi, guarda, io 
ho detto “Non è la tua giornata” … e ti faccio squalificare?… prevenuto in una maniera 
allucinante… c’ha buttato fuori 3 giocatori… una cosa guarda, guarda, imbarazzante… che 
vada ad arbitrare la Juve fisso, e non ci rompa… gli faccia vincere il campionato, e non ci 
rompa, De Santis… sai quali sono le due squadre che hanno più giocatori della GEA in 
Italia?… Messina e Reggina, ecco… Roma 1, tutta quella zona lì, è tutta tifosa della Juve… 
cioè, vanno a… tutti quanti’. 
A commento di questa telefonata, c’è anche la telefonata 3322 del 13 Dicembre… a 
commento di questa partita, c’è la telefonata 3322 del 13 Dicembre, le ore sono le 18.35, la 
telefonata è tra Massimo De Santis e Luca Palanca… ‘Lo sai?… hai visto che ha detto 
Cellino?… che mi ha visto fuori forma’ …Palanca ‘Io fino ad ora non ho letto niente ancora, 
niente ancora… oggi pomeriggio devo andare a prendere… prendo i giornali’ … ‘Ha detto 
che mi ha visto fuori forma, no?… ha fatto la dichiarazione, non lo ha scritto’ …a 
dimostrazione poi che loro ben sanno quando parlano di Cellino qual è il passato e perché 



 

 

loro… il motivo dell’astio… è Palanca che dice… la pagina è la 127… ‘Quell’altro si è 
presentato…’ …allora, in questa giornata, è la prima giornata in cui ritornano ad arbitrare o a 
far parte della quaterna arbitrale, Palanca e Gabriele che erano stati sospesi… Palanca in 
quel caso viene mandato, per uno scherzo del destino, proprio a fare il quarto uomo in 
Livorno-Parma… in Livorno-Parma incontra Spinelli… tanto che non c’ha bisogno di dirglielo 
al De Santis, e dice ‘Quell’altro si è presentato…’ … ’Che ti ha detto?… che ti ha detto?… a 
proposito’, gli dice De Santis… ‘Eh, no, no… là, io ho fatto i cazzi miei… mi ha salutato, ho 
sorriso… buon viso a cattivo gioco… “Salve Presidente, come va?” … “Ah”, mi fa “piacere… 
sei rientrato” …dentro di me “Li mortacci”… speriamo che viene al più presto’ … ‘Sì, sì, lo 
spero anch’io’ …rincara De Santis ‘Ma tu lo sai che m’ha detto Cellino? No?… ma sai, io gli 
avevo detto, quando mi ha chiamato Dal Cin gli ho detto “Sono fatti tuoi” perché così per fare 
la battuta… quello invece è arrivato ed ha detto “Ah sì, tu fai le battute?… se ti facevi i fatti 
tuoi non succedeva niente” …e io gli ho detto “Tu fai le battute?… quello lì, e quegli altri due 
lì… tu fai le battute?” …e infatti quando mi ha dato la pacchetta sulle spalle sperava di 
risolvere tutto… sì, di risolvere tutto e dirmi “Sei il più bravo, sei il più bravo” … secondo me 
lo squalificano… eh, scusa, presenza indebita nello spogliatoio… pedalare, pedalare… poi, 
oltretutto’ …e prosegue… ‘Guarda, mi è venuto il sangue’ … ‘Ti credo’ …ed è Palanca a dire 
‘No, basta… è guerra, è guerra, insomma’. 
Il commento della squalifica è nella telefonata… è nelle telefonate 16073 del 15 Dicembre in 
cui Cellino si sfoga con Ghirelli… ‘E’ inutile che parliamo di estrazione, di designazione 
diretta, di moviola in campo’ …stanno parlando di quelle che sono le possibili future… 
‘bisogna mandarli a casa… 6, 7 arbitri che abbiamo… è inutile che Franco dice “Ma ditemelo 
voi?… li mando a casa?”… sì, adesso lo dici?… c’è gente di… ma come si fa a far arbitrare 
De Santis ancora?… è un ruffiano, basta… è un figlio di… è solo un figlio di… Francè, è 
sempre stato… e poi, è grasso, non si allena, se ne sbatte… speriamo che non mi capiti più, 
se no so già qual è il risultato’. 
Telefonata 16669, il 16 Dicembre 2004, le ore sono le 14.37, a parlare sono ancora Ghirelli e 
Cellino… ‘C’ho il 6 Gennaio’, questo è Cellino… ‘il Messina… poi c’ho la Juve il 16… ahò, 
non mandatemi De Santis né col Messina né con la Juve… ma lo sai perché?… c’ho 
pensato dopo… lo sai perché De Santis è incazzato con me?… per la storia di Palanca’ 
…Ghirelli, che non capisce ‘Come?’ … ‘Per la storia di Palanca’ … ‘Ah?’, dice Ghirelli… 
‘Perché l’anno scorso io, Zamparini e Spinelli… te lo ricordi?… abbiamo fatto quella 
battuta… è figlio suo, Palanca… è figlio suo, di De Santis’ …Ghirelli ‘Dopo ti dico io… 
stasera ci parlo io’ … ‘Hai capito perché era incazzato?… perché non capivo l’acredine che 
avesse avuto nei miei confronti in quella maniera’. 
Così si chiude il capitolo del Capo L, Reggina-Cagliari. 
 
Torniamo ad analizzare quello che è lo sviluppo di quella parte finale del campionato. Anche 
in questo caso, per ciò che concerne la Fiorentina, vi è una partita… il capo è il Capo A9. 
L’imputato di questo capo è solo Diego Della Valle. Questo è un tipo di frode che emerge da 
una serie di telefonate… emerge da una serie di telefonate, bisogna però fare un passo 
indietro per quanto riguarda la cronologia delle telefonate perché la cronologia delle 
telefonate riguarda la prima telefonata relativa a questo capo di imputazione… Lazio-
Fiorentina del 22 Maggio… riguarda la telefonata 10710 del 22 Aprile, le ore sono le 23.06, 
in cui parla… parlano prima Ferri con Mazzini, e poi subito dopo gli parla Lotito, sempre con 
Mazzini… a parlare è chiaramente… Lotito, e a Mazzini dice ‘Non ti mettere a ridere, dopo ti 
racconterò una cosa, una cosa che è vergognosa’ …e Mazzini ‘Cioè?’ …’Dopo… hai capito 
tutto, sai?… quello, il tuo paesano, quell’altra volta, quello più grande, quello che stava da 
te… non il piccolo… l’altra volta, quando io ti ho telefonato, ti ricordi?’ … ‘Sì, sì’ … ‘Quello, 
un’altra… quell’altro, una proposta oscena mi ha fatto, hai capito?… e non puoi 
immaginare… capito quale?… che va molto di moda… e pure quell’altro, quell’altro… mi ha 
fatto tutto un discorso’, questo è sempre Lotito… alludendo ai Della Valle ‘il piccolo è un 
cretino… ma quello è un deficiente… no, quell’altro… ma poi… quell’altro è un bandito, hai 
detto bene… infatti, mi ha fatto una proposta da bandito… e tu hai capito quale’ …e Mazzini 
‘Io ho capito… ho capito, e bene’ … ‘Hai capito quale, no?’ … ‘Eh figurati… ma quando 



 

 

giochi?’ … ‘Fra un po’ di partite’ … la telefonata è del 22 Aprile, la partita si terrà il 22 
Maggio… ‘Fra un po’ di partite’ … ‘Fra qualche partita?’ … ‘Sì, ma l’ho mandato a fare… 
perché per me… con me… io lo prendo a calci… fino a dopodomani’ … ‘Ma senti, senti… 
questi che predicano sempre tanto, eh!’ … ‘Sì, bravo, bravo… poi dopo ti racconto pure 
qualcos’altro, ma anche di altri ambienti’ …il Mazzini vuole andare fino in fondo a questa 
proposta da bandito, come è stata definita… tanto che alla fine della telefonata continua… la 
pagina della telefonata 10710, è una telefonata lunga, è l’821… ‘Ma dimmi… quello grande 
voleva fare l’impiccio, proprio l’impiccio?… va bene, va bene, va bene’ … ‘Non te ne uscire, 
oh!… non ci devi parlare… guarda, diventa un casino, eh!’, dice Lotito… ‘Non te ne uscire’ … 
‘Ma tu mi conosci bene’, dice Mazzini… ‘Comunque, è tutta m***a… guarda, mi credi, è 
tutta… qui siamo in mezzo ai banditi, vero?’ …anche questa telefonata così come la… è 
stata anche in qualche modo commentata dal teste Ferri che non ha potuto che confermare 
di aver ascoltato e di aver recepito anche in un successivo colloquio su… con Lotito… se… 
pur non in maniera diretta… che effettivamente il Della Valle gli aveva proposto di comprarsi 
la partita. 
Ulteriore telefonata di rilievo è la 10744, siamo al 23 Aprile e l’ora è le 12.37… l’ho citata 
prima anche, la telefonata… è tra Mazzini e Renzi… in questo caso ‘Pronto?… forza buchi’, 
chiaramente parlando di… dei Della Valle… la telefonata è lunga, ma la parte che, diciamo, 
rileva per il capo di imputazione A9 è questa… la pagina 837… ‘Mi ha telefonato Lotito… eh 
vabbè, mi ha detto che il buco gli ha chiesto la gara’ … ‘Gli ha chiesto la gara?… perché?… 
tramite il buco direttamente, o gliel’ha chiesta…’ … ‘No, no, il buco, il buco’ … ‘E lui che ha 
detto?’ … ‘Eh, V********O’ … ‘E ci credo’ … ‘Mi ha rotto per tutto il mondo… la gara… la 
gara, dice… ma vai a…’ … ‘Ha ragione… proprio tutto quello che fanno questi così, gliela 
devono far pesare in un modo’ … ‘No, ma è anche giusto… guarda che sono impauriti’ … 
‘Sono impauriti perché poi gli va tutta la gente contro, insomma… anche questo direttore che 
è nell’occhio del ciclone nonostante anche oggi ha rilasciato una dichiarazione…’, alludendo 
chiaramente a Lucchesi. 
Va poi commentata la telefonata 14766 del 20 Maggio alle ore 10.46… quindi, siamo un 
mese dopo… a parlare è ancora Ferri con Mazzini… e parla di Lotito… ‘Ma tu vedessi’ … 
all’inizio proprio, pagina 1279… ‘sembrava fatto dalla paura che ha di questa prossima 
partita’ … ‘Con la Fiorentina?’ … ‘Eh, perché ha paura di retrocedere, Della Valle… eh, ce 
l’ha a morte con Lotito’, dice Mazzini… ‘Ora so che… sarebbe opportuno che lui prendesse 
questa occasione per ricucire, per costringerlo alla pace… sembrava impaurito’. 
La telefonata poi è la 14860, 20 Maggio, Lotito-Mazzini, ore 20.01… ancora Lotito parla di 
Della Valle alludendo… ‘Diego Della Valle & company, eh!… hai capito?… il mio grande 
amico’ … ‘Diglielo, diglielo’, dice Mazzini… ‘Ah, gliel’ho detto… tu che fai lo scarparo, amico 
mio’ … proseguendo nella telefonata… ‘Che mi dici di domenica, professore?… attento agli 
scherzi da prete, eh!… perché io poi faccio il chierichetto, eh!… sono pure vescovo’ …e 
Lotito dice ‘Ma Rosetti… che dice questo Rosetti?’ … ‘Rosetti?… non è che mi trovo che uno 
che è coso… che è uno scarparino… non so se hai capito…’ …e visto che Mazzini dice che 
è un grande arbitro, Lotito riferisce… ‘Non l’ho capito… non voglio capire, chiacchierone’ … 
‘Ma quale chiacchierone, io sto parlando… stai zitto, stai zitto, che hai capito, Mr. Tod’s’, 
chiaramente alludendo che potesse essere vicino al… agli ambienti della Fiorentina anche 
Rosetti. 
C’è poi la telefonata 14948 del 21 Maggio 2005, le ore sono le 18.16, la telefonata è tra 
Mazzini e Mencucci… parlano della possibilità di doversi salvare, e Mazzini riferisce che 
Lotito… ‘Ti ha telefonato un’altra volta?… è preoccupato?… eh, caso mai dovremmo essere 
preoccupati noi’, dice Mencucci… ‘E’ preoccupato perché secondo lui quest’arbitro è troppo 
filo… filo scarpaio, mi ha detto’ … ‘Ma roba… è proprio deficiente, questo’ …e proseguono. 
L’intervento che compatta quella che è l’attività dell’associazione è sicuramente quello che 
noi ritroviamo al Capo A10. Il collegio vedrà che il Capo A10 riguarda Diego Della Valle, 
Andrea Della Valle, Sandro Mencucci, Paolo Bergamo, Innocenzo Mazzini, Luciano Moggi e 
Massimo De Santis. La partita è una partita Lecce-Parma finita 3 pari, in cui in ordine 
alfabetico sono stati ammoniti: Bolano, Bonera, Contini, Dalla Bona… Contini… parlavamo 
dei giocatori del Parma… Contini, Gilardino, Morfeo e Vignaroli. E’ stato più volte, nel corso 



 

 

del dibattimento, fatto un’analisi anche matematica, anche statistica di quella che era la 
situazione in cui si era arrivati all’ultima giornata di campionato per le partite della salvezza… 
sono state citate tutte quelle che erano le squadre che lottavano in quel momento per la 
salvezza… in realtà, si parlava… si è parlato di 7, 8, forse 9 squadre… le partite che sono 
rilevanti… lo vedremo sia dai commenti degli stessi protagonisti di questi incontri, sia poi da 
un semplice calcolo matematico… le partite che sono rilevanti sono essenzialmente 2 se non 
3… Bologna-Sampdoria, in cui c’è un incontro tra il Bologna, che è in zona retrocessione, e 
la Sampdoria, che ha un forte interesse perché è lì per combattere per il quarto posto che 
darebbe l’accesso alla Champions League; Lecce-Parma e Fiorentina-Brescia. In tutti questi 
calcoli che sono stati fatti… non so quanti sono… erano le combinazioni possibili… 
sicuramente numerose… c’è una certezza: con il pareggio… con la mancata vittoria del 
Parma, la Fiorentina… e la vittoria della Fiorentina… la Fiorentina si garantiva lo spareggio. 
Motivo per il quale si affronta questa giornata di campionato con una sorta di diktat… signori 
del collegio… il Parma non deve vincere. 
Ma non è un’ipotesi investigativa quella… un’ipotesi che… si inventa di punto in bianco la 
Polizia Giudiziaria. A riferire che il Parma quella partita non la deve mai vincere è chi in 
campo c’è stato. Vedrete voi che avete agli atti la testimonianza… due testimonianze. La 
prima è quella del calciatore Vignaroli… l’udienza è 12 Maggio 2010… Vignaroli più volte… 
Vignaroli è entrato in campo successivamente… nel corso della partita… è entrato in campo 
nel corso della partita, e che va contro De Santis reo di aver espulso Contini… stiamo 
parlando verso la fine dell’incontro… ‘Un episodio che riguarda la mia persona… 
un’espulsione di un giocatore, di Contini, mi sono avvicinato e gli ho detto a De Santis 
aggredendolo verbalmente, gli ho riferito che eravamo andati lì per vincere, non per altri 
risultati… perché secondo noi, la nostra squadra aveva subito torti abbastanza evidenti’ … 
‘In quell’incontro?’ … ‘Sì, in quell’incontro… sembrava avere un arbitraggio contrario… 
avevamo dei giocatori diffidati… tutti ammoniti… in un eventuale spareggio avremmo… 
eravamo abbastanza arrabbiati’ …a domanda del Pubblico Ministero ‘De Santis cosa le 
dice?’ … ‘Questa non la vincete’ … ‘Questa non la vincete?’ … ‘Sì, verso la fine, a 10 minuti, 
un quarto d’ora dalla fine‘… poi, la partita è andata avanti. Successivamente, si commenta la 
squalifica… ed è proprio il Vignaroli a riferire, aspettandosi di un… una squalifica… verrà 
squalificato solo per una giornata… aspettandosi per quello che ha fatto a fine partita, lui 
dice, pensa e commenta con Minotti ‘Mi hanno dato una giornata perché avevano la 
coscienza sporca, perché avendomi detto “Questa non ve la faccio vincere”, avendolo io 
aggredito, aveva la coscienza sporca’. Avete poi agli atti le testimonianze sportive… ce ne 
sono due… viene chiamato due volte, Vignaroli, dalla giustizia sportiva… e la seconda volta 
conferma quella che è una versione invece… quella che è la versione rappresentata 
indibattimento, rispetto ad una versione un po’ più edulcorata rappresentata invece agli 
organi della giustizia sportiva nel primo incontro. 
Ma l’incontro Lecce-Parma viene commentato anche da altri che erano in quel momento in 
campo, segnatamente dal… dal testimone Baraldi, sentito due volte, in due udienze… l’1 
Marzo e il 4 Dicembre. Io ricordo che Baraldi… vabbè, si trova a commentare due incontri… 
un primo, Lazio-Parma, che è un altro… riguarda un altro capo di imputazione… e poi su 
domande su Lecce-Parma… ‘Io mi arrabbiai moltissimo alla fine della partita perché bisogna 
fare un distinguo rispetto alla partita di prima… l’arbitro De Santis ebbe un atteggiamento sin 
dall’inizio della partita di forte aggressività verso la nostra squadra… dopo 15, 20 minuti 
avevamo già 3 ammoniti, e noi avevamo 6 giocatori diffidati, in diffida… quindi, i 3 giocatori 
peraltro che furono sanzionati con ammonizione, francamente uno poteva anche avere una 
certa ragione, ma gli altri erano veramente falli che magari potevano meritare l’ammonizione, 
però se dopo 20 minuti tu hai 3 ammoniti intanto espone i 3/11 della squadra ad avere per 70 
minuti il rischio di essere espulso, e poi, guarda caso, erano tutti e tre giocatori diffidati… alla 
fine della partita, noi avevamo 6 o 7 ammoniti… mi pare 6… erano esattamente i 6 giocatori 
che erano diffidati, e alcuni… mi ricordo il Team Manager… mi fecero notare che erano 
anche stati ammoniti in ordine alfabetico… la cosa mi lasciava abbastanza perplesso’ …alla 
fine, poi, rappresenta ciò che succede in campo, va a calmare i tifosi, e vede Vignaroli 
aggredire il cam… e vede Vignaroli aggredire l’arbitro… va in televisione, e parla di 



 

 

ammonizioni somministrate in modo scientifico. 
Il commento di questa partita, fatto da parte del Baraldi, è un commento particolare. Anche 
su domande del… la testimonianza… anche su domande del difensore dice ‘Un conto è 
sanzionare un fallo… un conto è sanzionarlo con una ammonizione, un’espulsione il 
comportamento del giocatore’ …Baraldi dice, ed è una testimonianza assolutamente 
genuina… ‘Le faccio subito l’esempio al quale mi riferivo’, riferendosi alla domanda del 
difensore… ‘Gilardino, che fu uno degli ammoniti, nessuno si accorse in campo che era stato 
ammonito… uno… due, Morfeo fu ammonito per avere, a fine partita, presa la palla e 
calciata in tribuna… questi non sono né falli né altro… sono comportamenti che… tra l’altro 
di Gilardino, nessuno, compresi i dirigenti del Lecce, si erano accorti che era stato ammonito 
in campo… questa è la differenza tra fischiare un fallo o sanzionarlo con l’ammonizione’ … 
‘Un giocatore che prende e getta la palla oltre il campo è un atteggiamento regolare oppure 
no?’ … ‘Sì, se durante la partita… se alla fine della partita, non è sanzionabile… a distanza 
di 6 anni, addirittura, Gilardino, nessuno di noi ha ancora scoperto perché è stato 
ammonito… nessuno allo stadio se n’è accorto… però, era nella lista dei giocatori 
ammoniti… Morfeo è stato ammonito dopo il termine della partita’ …quella partita andrebbe 
vista… quell’ammonizione di Morfeo… perché ci sono state numerose e lunghe spontanee 
dichiarazioni, anche da parte dell’imputato De Santis… quella partita va vista, signori del 
collegio, perché per quanto riguarda l’ammonizione, la sequenza è esattamente questa… 
siamo nel recupero… mi sembra che siano stati dati 3 minuti di recupero… calcio d’angolo 
da parte del Parma, che sta pressando perché ha interesse a vincere… c’è un calcio 
d’angolo, il portiere blocca la palla, e c’è un evidente fallo di un giocatore del Parma che 
scaraventa il pallone con il portiere in rete… non si può parlare nemmeno di gol annullato… 
e qui c’è il triplice fischio… avendo ascoltato il triplice fischio, Morfeo prende la palla… si 
vede il gesto di De Santis che gli chiede la palla perché la palla va consegnata all’arbitro… e 
Morfeo getta la palla a fine partita… si vede De Santis estrarre i due cartellini, ma si capisce 
che ammonisce non espelle… perché c’è stato anche un dubbio sull’ammonizione, 
sull’espulsione… ammonisce Morfeo… la partita, dopo l’ammonizione di Morfeo, non 
prosegue, nemmeno per 3, 4 secondi che sono i secondi commentati anche dall’arbitro De 
Santis nel corso delle telefonate che andremo a commentare… la partita non prosegue, la 
partita è finita… la… la partita è finita. 
Il perché ci sia quest’astio nei confronti del Parma… perché non basta in questa partita 
salvare la Fiorentina… il Parma questa partita non la deve vincere, il Parma questa… al 
Parma deve essere fatto… deve pagare qualche cosa, e finalmente ce la spiega… il motivo 
ce lo spiega… all’udienza dell’1 Marzo 2011… ce lo spiega proprio il testimone Baraldi… 
sentito… risentito, come ai sensi del 507… anni prima, quando lui non faceva parte del… 
non era delegato dal curatore, ma faceva parte della società Parma Calcio, direttore… in 
qualità di direttore generale… attraverso esponenti della società Parma, arrivano a cedere 
il… in maniera anche un po’ rocambolesca… il calciatore Di Vaio alla Juventus. La cessione 
è una cessione per circa 27 miliardi di lire… questo avete voi agli atti il contratto di Di Vaio… 
pagabili, in realtà, in 5 anni… poiché in questo modo avrebbero violato le norme federali, 
prevedono una prima trance di 3 anni, e poi, con una scrittura privata, anche attraverso 
quella che è una compartecipazione al 50% del calciatore Matteo Brighi, si arriva a pagare 
per gli ulteriori 2 anni il prezzo globale del cartellino di Di Vaio che, ribadisco, è di 27 miliardi. 
In quei 2 anni, quindi, balla una comproprietà di Brighi che viene falsamente valutata per 
circa… al 50%… per circa 10 miliardi e mezzo. Quando c’è poi da andare quindi a ratificare 
su una carta federale valida la compartecipazione di Brighi per quel prezzo… quindi 
l’acquisto del 50% da parte di Brighi a quel prezzo… ritorna per una… ritorna ad andare a 
contrattare il teste… il teste Baraldi che rientra proprio nel Giugno 2004, quando scade il 
biennio di compartecipazione tra Parma Calcio e Juve del calciatore Brighi. ‘Bisognava 
formalizzare sui moduli della Lega questa scrittura privata’, questo è il teste Baraldi che 
riferisce… ‘io telefonai ad Antonio Giraudo… telefonai a Giraudo, che era il mio omologo alla 
Juventus… presi un appuntamento per lunedì 21 Giugno… andammo io e Lorenzo Minotti, 
che era il direttore sportivo del Parma Calcio… in quella sede incontrammo Antonio Giraudo, 
Luciano Moggi e anche Bettega… erano presenti tutti e tre, e ci venne detto che sicuramente 



 

 

erano disponibili a formalizzare quell’impegno che avevano assunto, ma in cambio ci 
chiedevano di avere delle opzioni su dei calciatori… in particolare, ricordo, Gilardino, 
Marchionni’ …qua è scritto Marchionne, ma evidentemente è Marchionni… ‘e probabilmente 
Bresciano… io dissi di no perché non era negli accordi… sentii il commissario Bondi che mi 
disse “No, gli accordi sono quelli, quindi noi rispettiamo quell’accordo”’ …avevano una carta 
privata che avrebbero fatto valere attraverso la giustizia ordinaria… non trovarono l’accordo, 
quindi si diedero appuntamento per il mercoledì che era l’ultimo giorno valido per la 
risoluzione delle comproprietà… ‘Ci incontrammo il mercoledì stesso, il mattino, io e Minotti, 
solo con il Dottor Giraudo… quindi nella mattinata, ricordo solo che ci fosse il Dottor 
Giraudo… mi richiese in cambio della sottoscrizione di avere un’opzione, anche se non per 
quei giocatori, almeno su calciatori del settore giovanile… io dissi di no, perché mantenni la 
mia linea per i motivi che ho detto prima… ci trascinammo per tutta la giornata… verso la 
tarda serata, a poche ore dal termine della chiusura, venimmo chiamati da Antonio Giraudo, 
anche in presenza di Luciano Moggi e di altre persone… in particolare, Antonio Giraudo era 
molto arrabbiato perché noi non avevamo assecondato la sua richiesta, e ci disse “Va bene, 
visto che” …perché avevo minacciato di dire che avremmo portato in Lega la scrittura privata 
perché dobbiamo dimostrare di avere un credito… dissi questo a Giraudo, e a quel punto 
probabilmente maturò la convinzione che era giusto rispettare l’impegno che era stato 
assunto… disse “Sì, regolarizziamo tutto… però, primo, noi non vorremmo più fare affari con 
voi… e poi avrete anche conseguenze di tipo sportivo”’ …su domanda del Pubblico Ministero 
su cosa fossero queste conseguenze di tipo sportivo… ‘Non ricordo le parole precise, ma ci 
fu la considerazione del fatto che avrebbe manifestato questo desiderio di vederci 
retrocessi… la sostanza è questa’. Più avanti, il teste Baraldi parlerà anche di minaccia 
ricevuta. 
Questo è il quadro anche che è emerso dal dibattimento per la partita Lecce-Parma. A 
corroborare l’ipotesi accusatoria, non c’è solo chiaramente… non ci sono solo le 
testimonianze… vanno dette anche che ci sono una serie di telefonate… la telefonata 1552 
in cui parlano Bergamo e Mazzini… ecco, vedete… 
(voce in sottofondo) 
PM Capuano: Sì, ha ragione… 1552, 22 Maggio, ore 18.56… loro commentano ancora 
quello che è successo nella partita Lazio-Fiorentina… ciò che… è Bergamo che dice, 
parlando di quello che è successo… si parla chiaramente dell’episodio clamoroso del fallo di 
mano di Luciano Zauri sulla linea… ‘Quello che l’altro anno era stato decisivo per il 
passaggio… figurati‘ …siamo a pagina 1312… ‘è un abbaglio… e che ti devo dire?… quando 
poi ti fai passare la palla in mezzo alle gambe… è quello che mi rode… che potrebbe non 
bastare battere il Brescia… questo è il problema’ …è Bergamo a parlare di un problema… 
‘perché se fosse per lo meno, sai, sufficiente il risultato di Brescia… insomma, c’è sempre 
una speranza… ma non è matematica… perché se poi il Bologna batte la Sampdoria, il 
Lecce per con il Parma… la Fiorentina, anche se batte il Brescia, retrocede’ …questa 
telefonata fa proprio il quadro della situazione… non si parla di altre partite, si parla di queste 
3 partite… le altre, sì, rientrano come statistica nel calcolo delle probabilità, ma c’è in tutti la 
certezza che risolvendo queste 3 partite, la situazione si risolve… è Bergamo a dire ‘E’ il 
Lecce che diventa decisivo’ …la pagina è la 1313. 
C’è poi la telefonata tra Bergamo e Collina, il 22 Maggio, 48679… 22 Maggio, le ore sono le 
19.01… 48679… parlano dell’episodio… Bergamo è rimasto molto colpito da quanto è 
successo… e si inizia a programmare anche la giornata successiva… ‘Se arrivano più 
squadre a 43 come scontri diretti… con il pareggio il Parma… al Parma, il pareggio potrebbe 
non bastargli perché se la Fiorentina batte il Brescia, va a 42 raggiunge il Parma… per cui 
non potrebbe bastargli il… il coso forse è quello in cui spera la Fiorentina, lo spareggio… 
Fiorentina-Brescia è decisivo, ma Lecce… Lecce-Parma è ancora più decisivo… può essere 
decisiva’ …è Bergamo a dire Fiorentina-Brescia è decisivo, ma Lecce-Parma è ancora più 
decisivo… ‘perché anche quella è determinante… poi chiaramente Siena-Atalanta, perché 
Siena-Atalanta’ … ‘Vabbè, ma sai, l’Atalanta è retrocessa’ …sono loro che commentano in 
questo modo… al che poi parlando di chi deve andare… ‘Oh, ci vado io domenica a Firenze, 
tanto mi vogliono bene là’ …Bergamo ride… ‘ci vado a fare il parafulmine, no?’ … ‘No, ma a 



 

 

fare il parafulmine a Lecce’ … ‘Beh, io preferirei Firenze, che è più vicino, devo essere 
sincero… però, se no va bene uguale, va bene uguale’ …questa telefonata di sorteggi non si 
parla, è una designazione… sono designazioni… e Bergamo designa Collina per Fiorentina-
Brescia… lo mette in griglia, lo mette in sorteggio, ma Bergamo designa Collina per 
Fiorentina-Brescia. 
Telefonata 9149, 23/05/2005, ore 10.21… 23 Maggio… Fazi e Bergamo… e Bergamo parla 
con la Fazi… ‘C’è questa storia di Roma… grida vendetta… e meno male che ci doveva 
parlare lui’, evidentemente alludendo a Pairetto che doveva parlare con Rosetti… ‘Mamma 
mia… eh lo so, però mi ricasca sulle spalle a me’, dice Bergamo… ‘Paolo, tu pensi che ci 
abbia parlato con Rosetti?’ … ‘Ma io c’ho parlato… sai, ti dico, proprio non me ne frega… io 
sì… ma ieri c’era la partita… a me non me ne frega’ …e dice la Fazi ‘Sei proprio una testa 
di’, alludendo a Pairetto… Bergamo ‘Poi, questo cretino’, alludendo a Rosetti… ‘oltretutto 
sabato sera ha detto a Consolo, probabilmente anche a Pisacreta… “Ragazzi, subito a cena 
perché sono stanco, voglio andare a letto” …figurati… e ieri’, è Bergamo a parlare… 
‘Consolo l’ha detto a Massimuccio suo’ …Massimuccio, è l’arbitro De Santis… ‘figurati… 
Massimuccio suo ha fatto subito il giro… io stamane ho preso il ragazzetto e gli ho detto 
“Senti, dì al tuo amico a Torino che Massimo ha messo in giro questa voce qui”’ … ‘Bravo, 
bene’ … ‘E che gli arrivi tutto sul suo groppone’ …Rosetti è in ballottaggio con De Santis 
anche per andare ad arbitrare i… il… la successiva competizione internazionale… 
‘Purtroppo’ …siamo a pagina 418… la Fazi dice ‘Purtroppo, Paolo, ricade sulle tue spalle’ … 
‘Hai detto bene’ … ‘Questo è drammatico’ …e Bergamo ‘Io devo chiamare Della Valle’ … 
‘Non ci voleva proprio’ …e Bergamo ‘Perché la Fiorentina anche se poi batterà il Brescia, 
rischia ugualmente la retrocessione… questo è il problema’ …questo è il designatore che 
parla… ‘Eh sì, purtroppo ho visto… ieri sera alle nove e mezza, ho detto fammi sentire questi 
risultati… vediamo che è successo… Lazio-Fiorentina 1-1… eh, meno male… metto un 
attimo la Domenica Sportiva… e vabbè, è andata… metto su Controcampo… siccome 
Cesari è stato imbeccato, stai tranquilla, è stato imbeccato… ha detto “Il problema di Rosetti 
è che viene da 6 partite consecutive”… eh, gliel’ha detto Massimo, grazie… ma figurati’ 
…Bergamo ‘Ieri, quando ho parlato con Massimo… era la settima volta che mi chiamava in 
un quarto d’ora… rispondo, e faccio finta di niente… lui mi parla, e dopo 3 secondi mi dice di 
Rosetti… di Rose, anzi… per forza, perché la lingua batte dove il dente duole… e che 
faccio?… chiamo Della Valle?… e gli dico che sono dispiaciuto?… e che più che dispiaciuto 
non posso essere… che devo fare?… sono errori questi… cioè, non è un rigore non 
concesso che ti può far pensare mi volevi far perdere… questi sono proprio errori 
incomprensibili, una svista clamorosa… e cosa dico?… che non ho preparato la partita?… e 
allora, tu mi fai prendere per scemo’ … ‘No, no, Paolo, tu devi dire che la prepartita l’hai 
preparata tanto… qualcun altro un po’ meno, scusami, eh!… vai Paolo… si muore tutti e due’ 
… ‘Non è così, Grazia, credimi… tanto uno lì non ci rimane’ … ‘Vabbè, hai visto tu, c’hai 
parlato tu’ … ‘No, ma lo dico a te’ … ‘Cosa mi dici’ … ‘Tutti e due a casa’ …questo è il 
commento della partita… e stiamo in quella settimana… in quella settimana si decide che si 
deve salvare a tutti i costi la Fiorentina. 
Arriviamo al 29 Maggio, la telefonata è la 50317, le ore sono le 12.58, e… pochi minuti prima 
della partita… è Bergamo che parla con De Santis… gli fanno gli augu… gli fa gli auguri… 
‘Facciamo una partita di testa… correte poco e usate la testa, eh!… eh sai, Griselli e Biasutto 
son bravi tutti e due’, dice Bergamo… ‘No Paolè, quest’anno non ho proprio problemi… è 
venuto pure a pranzo Pasquale D’Addato… sì, no, è stato gentile pure lui’ …Pasquale 
D’Addato è il… è l’osservatore… ‘Siamo preparati bene… gli ho spiegato pure un po’ le cose 
privatamente… e perché Alessan’ …questo è Massimo che parla, è De Santis… 
‘Alessandro, sai, posso parlare in un modo… l’altro, no, no… privatamente, insomma, gli ho 
spiegato… gli ho fatto capire… ma poi tanto gliela do io l’impostazione’ …De Santis ‘Da 
quello che ho sentito nelle interviste, loro giocano… il Lecce vuole giocare per vincere… il 
Parma pure gioca per vincere… quindi, a questo punto facciamo la partita, ci mettiamo in 
mezzo’ … ‘L’importante che vinca tu’, dice Bergamo. 
Finisce la partita… la telefonata… del 29 Maggio… è la 16774, l’ora sono le 17.01, tra 
Mazzini e Mencucci… è Mazzini che parla a Mencucci ‘Hai sempre cavalli buoni tu, eh!’ … 



 

 

‘Eh sì, buffone’ … ‘Porca miseria, i cavalli buoni vengono sempre fuori, è vero?’ … ‘Mamma 
mia… grazie, grazie’ … ‘Dove sono Andrea e Diego?… dove sono?’ … ‘Stanno festeggiando 
la salvezza… sono in campo’ … ‘Le pedine nostre funzionan sempre’. 
E’ un continuo di telefonate in quel momento… Mazzini parlerà con Nassi, le 17.04, la 
telefonata è… il progressivo è il 16780, la giornata è sempre il 29 Maggio, immediatamente 
dopo la fine delle partite… ‘Pronto?… speriamo di non aver sprecato le nostre cartucce… te 
lo dissi una volta in comune, e tu mi rispondesti per la Fiorentina e per Firenze va fatto’ … 
‘Lo so… però si vede subito perché da domani… da domani potrebbero cominciare a 
preparare… gli ho detto, ho detto tutto… devono fare’ …pagina 17… pagina 1378, la 
telefonata è la stessa… ‘L’operazione chirurgica è stata perfetta… madonna, mamma mia… 
grandi, tutti e tre… grandi ragazzi… perfetti, perfetti, sono stati grandi… guarda, perfetti… e 
poi, grande la Samp’ … ‘Sì, ma scherzi… ma davvero, scherzi?’ … ‘Eccezionale, mi ha 
telefonato subito il nostro uomo… mi ha detto “Allora?” …anche questo di Firenze, 
eccezionale’ … ‘L’ha capito, l’ha capito… qualcuno di loro, però, l’ha capito, eh!… quando 
sei in campo te ne accorgi’, alludendo chiaramente a quello che era successo durante 
Lecce-Parma. 
Alle 17.08 parla Mazzini con un interlocutore non identificato, il progressivo è il 16791, 
l’orario è quindi 17.08… ‘Pronto?… nel calcio che conta punta sempre su di me’ … ‘Sì, come 
mai?’ … ‘Hai capito bene, gli s’è fatto un regalo a ‘sta città… ora intanto, ho visto De 
Santis… ha buttato fuori anche Morfeo… ohi, ohi, ohi, ragazzi’, e ridono… ‘Operazione 
chirurgica, di equipe’ … ‘Va bene, stai zitto… ti saluto’. 
E dopodiche, alle 17.49 c’è… ci sono le telefonate tra De Santis, Paoletto e Griselli… 
‘Pronto?’ … ‘Massimo, e allora?’ … ‘Tutto a posto, và, Paoletto… mamma mia era da 
morire… la partita, la partita l’ho giostrata bene… i primi 14 minuti ho fatto tre gialli subito… e 
si son fermati… no, l’unica cosa, ho dovuto alla fine… pensa, fischio la fine… e nessuno… 
tutto a posto, tutto tranquillo… arriva questo Vignaroli che mi fa “Bravo, bravo, sei un 
fenomeno”’ … ‘Cioè, non c’è stato niente poi?’ … ‘No, a un certo punto gli dico “Ma ce l’hai 
con me?” …vabbè, non è un problema… ho visto il numero, ho segnalato il numero’ …e 
prosegue… ‘E’ venuto un’altra volta… portatemelo via questo, perché se no qua… poi viene 
Cinquini a fine partita nello spogliatoio… voleva sapere, dice “Sai”, dice Cinquini “ti volevo 
dire una cosa… in una partita del genere, a fine partita… io mi sto giocando un 
campionato… non mi sembra… alla fine io resto fuori con 5, 6 squalificati… perché?… 3 
ammonizioni, non sono tutti falli cattivi… la rivediamo insieme?” …ho detto “Senta, Cinquini, 
stringiamo… qual è il problema?… se mi vuole spiegare come si fa il dirigente, ci sto… ma 
se mi vuole insegnare come si fa l’arbitro, glielo insegno io, glielo spiego io come si fa 
l’arbitro… chiaro?”’ … ‘Eh, hai fatto bene’ … ‘Ha preso, e se n’è andato’ … ‘Hai fatto il tuo 
dovere’ … ‘Alessandro’, alludendo a Griselli che era nello spogliatoio con lui… design… 
collaboratore di linea di quella partita… ‘Alessandro rideva… hai capito?… rideva’ … ‘Eh 
insomma, bravo, bravo… mi sembra è andato tutto bene’. 
Telefonata 10742, sempre del 29 Maggio, l’orario è le 17.59… 
(voce in sottofondo): …quella di prima… 
PM Capuano: …19957 delle 17.49, De Santis, Paoletto non identificato e Alessandro… (il 
PM Capuano parlotta con qualcuno vicino e si sente: sì finiamo qua, no?)… la telefonata è 
tra Renzi e De Santis… ‘Voleva parlare lui con te, però… dove sta… aspetta ti do un numero 
particolare’ …e danno… e gli da il numero particolare. 
Successivamente, sempre il 29 Maggio, l’ora è le 18.22, la telefonata è la 56255, parlano 
Gigi e Massimo De Santis… Gigi è Pairetto… ‘Eh, hanno rotto i C******I quelli del Parma per 
le ammonizioni, eh!’ … ‘Ma Gigi è venuto… allora, senti, fine partita viene Vignaroli’, e fa il 
commento al comportamento di Vignaroli… parla dell’ingresso di… parlano del 
comportamento di Vignaroli, parlano del comportamento di Morfeo… parlano del fatto che 
quelli del Parma non si erano accorti assolutamente che era stato ammonito anche 
Gilardino. 
Sempre il 29 Maggio, alle 18.30, la telefonata è la 16820, parlano Mazzini e Della Valle… 
‘Pronto?’ … ‘Sì, sì… senti, ma il cardiologo è compreso?… io praticamente ci stavo per 
rimettere le penne’ … ‘Io ho vis… vi ho visto, vi ho visto fare tutti i versi… sembravate veri’ … 



 

 

‘Sembravamo, è vero?’ … ‘Eh, ora però bisogna… quelli di Parma… penso che non siano 
tanto contenti’ … ‘Eh no, proprio contenti, no!’, e ridono… ‘Ti passo il Presidente, ti voleva 
salutare, va bene?’ … ‘Sì’ … ‘Ciao’ … ‘Ciao’ …e Della Valle parla con Mazzini… ‘Ce 
l’abbiamo fatta, allora’, e ride… ‘Porca miseria, che sofferenza’ … ‘Ricordati’, dice Mazzini… 
‘non si sbaglia mai cavalli veri’ … ‘diobuono’ … ‘E’ stata una delle più grandi soddisfazioni 
della mia vita’ … ‘Ma guarda, guarda, veramente… questa è stata proprio in extremis… i 
nostri giocatori oggi non ci hanno inguaiato, se la sono giocata’ … ‘Meno male, meno male’ 
… ‘Passo una sera in settimana, ci facciamo una cenetta’ … ‘Tranquilli, va bene… 
abbraccia…’ 
PM Narducci (in sottofondo): …metti la pausa… 
PM Capuano: Sì… Presidente, posso bere un attimo… 
PM Narducci (in sottofondo): …e se no, dai… 
PM Capuano: Possiamo fare 5 minuti di pausa? 
Presidente: Allora, ci vediamo tra 10 minuti… 
 
Presidente: Riprendiamo dopo la breve sospensione… possiamo andare… si ridà la parola 
al Pubblico Ministero… 
PM Capuano: Sì… 
 
PM Capuano: Ulteriori telefonate… sì… ulteriori telefonate che possono riguardare, essere 
di interesse il processo per il capo di imputazione in questione sono la 10925 del 31 Maggio 
2005, ore 9.46, parlano Mazzini e Nassi in cui è Mazzini a dire ‘Siamo in una posizione di 
forza’ …parlano di quelli del Parma… anzi, parlano prima di quelli del Brescia… la pagina è 
207… no, anzi, mi scusi… la pagina è 213… e dice, parlando di quelli del Brescia ‘Non han 
capito nulla, domenica… eppure’, parlando di Cavasin e Corioni, allenatore e Presidente del 
Brescia… ‘uno ha la carriera di calciatore… ha la carriera di allenatore… quell’altro è un 
dirigente di lunghissima pezza… non hanno capito nulla, nel senso che sono stati… nel 
senso’, dice Mazzini a Nassi ‘nel senso che sono stati uccellati in un modo eccezionale… 
certo, certo’ …e Nassi ‘Non hanno capito nulla, non hanno proprio capito’ … ‘No, 
assolutamente… ha capito anche Baraldi a Lecce perché l’altro… l’altro non l’ha fatto ad alto 
livello, eh!’, alludendo all’arbitraggio di De Santis a Lecce-Parma… ‘Mi ha telefonato 
Cinquini’, dice Mazzini… ‘gli ho detto “Stai a sentire, ora te stai facendo casino… rimedi 
qualcosa?… no… allora, vai avanti”’ …questa telefonata di Cinquini la trovate al progressivo 
16903 del 29 Maggio 2005. 
Ulteriori aspetti rilevanti per questa partita e questo capo di imputazione li potete ritrovare sia 
in quanto… per quanto riguarda la testimonianza del… dell’allenatore Zeman, sia per quanto 
riguarda la testimonianza dell’allenatore Carmignani del… del dibattimento. 
Ma preme chiudere, signori del collegio, con… per quanto questo riguar… per quanto 
riguarda questo capo di imputazione con quella che è una telefonata, a parere dell’accusa, 
cardine del processo. E’ stato accennato l’altra volta… si allude alla telefonata 19963 del 29 
Maggio, 18.01, ed è la prima volta che dopo la fine della partita si parlano De Santis e 
Mazzini. Adesso, di questa telefonata… l’abbiamo già detto… voi non… pur essendo stata 
richiesta, non è stata trascritta. La telefonata in qualche modo deve entrare nel processo 
perché è fondamentale… una per tutte, proprio per capire che spesso la lettura non… non 
rende il senso della… non rende il senso del colloquio telefonico, io… tutte le volte che si 
ascolta una telefonata, si ha una percezione assolutamente diversa, di quello che poi in 
realtà è il colloquio fra… fra le due persone… atteso anche il fatto che allo stato il collegio 
non ha a disposizione la telefonata, atteso anche la breve durata… 3’58’’…io la farei un 
attimo ascoltare… è l’unica telefonata che si fa ascoltare oggi… la telefonata, ripeto, è la 
19963, la data è il 29 Maggio 2005, e la partita Lecce-Parma è appena finita… se si sente… 
se no… 
 
Da 4’40’’ a 6’07’’ non si sente niente, poi riprende con: 
De Santis: …tanti gialli… dice, e poi hai continuato… Gilardino squalificato, […] squalificato, 
Vignaroli squalificato, Contini squalificato… e dico, scusa Cinquini, se me voi insegnà a fa il 



 

 

dirigente, tanto de cappello… se me vò insegnà a fa l’arbitro, t’ho insegno io a fa l’arbitro… 
Mazzini: Ah, ah, ah… 
De Santis: Allora, io sono… io sono Massimo De Santis, arbitro di calcio, penso di saper 
arbitrare, penso di aver arbitrato da regolamento… son venuto qui e sono venuto a fare 
Lecce-Parma… a me non frega un c****, né del […] Lecce, né del […] Parma… e ho 
applicato il regolamento… i problemi sono altri, sono vostri, chiaro? 
Mazzini: Ah, ah, ah… 
De Santis: Allora m’ha fatto, no perché io… perché te, pensa ai giocatori, te… io penso a far 
l’arbitro… perché io gli errori degli altri non li vado a sindacare, io guardo i miei… il buon 
senso il regolamento non me lo cita, capito?… perché m’è sembrato tante volte che 
qualcuno ha messo il buon senso, e voi dirigenti l’avete attaccato… allora, l’unica è venire 
qui, si applica il regolamento… e questo è quanto… le va bene così?… se non le va bene, in 
ogni caso è così… 
Mazzini: Ah, ah, ah… 
De Santis: Quindi… dico, perchè lei fa lo spareggio?… dice, e che non lo sa?… e che ne so, 
io stavo ad arbitrà, che ne so dei risultati, che sto a sentì i risultati?… fa lo spareggio… 
Mazzini: Eh, eh, eh… 
De Santis: Dice, io adesso vado a fà lo spareggio senza mezza squadra… e che ‘o fatta io 
‘a campagna acquisti, eh? 
Mazzini: Ah, ah, ah… 
De Santis: …sarà un problema tuo… dice, ma Morfeo pure ‘a fine ammonito perché… dico 
sì, perché quello m’ha preso il pallone, m’ha tirato in tribuna… scusa… 
Mazzini: No, no, ma poi codesto è un cretino, eh! 
De Santis: Dice, ma era diffidato… e poteva non tirare il pallone in tribuna… eh, scusa… 
dico, perché, scusa, ma chi è che si è salvato?… la Fiorentina… ah, non lo sapevo…eh… 
dico, non lo sapevo… dice, ma come, lo sapevano tutti in mezzo al campo… io non sento in 
mezzo al campo, io penso a fa… hai capito qual è il problema mio?… cioè, io ho pensato a 
fa l’arbitro, i giocatori pensavano ai risultati… e così […] i risultati, no? 
Mazzini: Perfetto, perfetto… 
De Santis: …e insomma, va… 
Mazzini: Tutto bene, via… 
De Santis: Tutto a posto… 
Mazzini: …ci vediamo… 
 
PM Capuano: Presidente, solo un breve commento a questa telefonata… qui, quando 
avrete la trascrizione, è De Santis che dice ‘Ho fatto 3-3’ …è qui che ride quando dice ‘Ma 
chi s’è salvato?… la Fiorentina’. 
 
Capo B, Udinese-Brescia… è il primo capo di imputazione… gli imputati sono Luciano Moggi 
e Antonio Dattilo. La partita è il 26 Settembre. E qui viene in rilievo quello che s’è detto 
all’inizio di mattinata, cioè il metodo… il cosiddetto metodo delle diffide… le ammonizioni 
mirate riguardanti calciatori di squadre poi prossime avversarie della Juve… che quindi 
essendo già sanzionati per comportamenti precedenti, sarebbero stati squalificati a seguito 
di una nuova ammonizione.  
Una prima telefonata, già commentata in fase di requisitoria, è la 641 del 26 Settembre. 
Anche in questa… questa telefonata, la 641, 26 Settembre, parlano Luciano Moggi e Antonio 
Giraudo… è appena finita la partita, l’orario è… la data è il 26/09/2004, l’orario sono le 
16.58… ‘Pronto?… io vado a farmi la doccia’ … ‘Io sto sfatto’, dice Giraudo… ‘non 
parlarmene… e poi, diobono, sai che Dattilo è stato molto bravo… però, se Dattilo è un po’ 
più sveglio dimezza l’Udinese’ …e Moggi… in questo avrete una trascrizione diversa… 
anche di questa andrebbe ascoltata la fonia perché il perito trascrive ‘Eh, ma che devo 
fare… ho mandato via anche un ospite… abbiamo’ …il che è una frase che non 
significherebbe niente… in realtà, quello che dice Moggi è ‘Ma che devo fare… ha mandato 
via anche Jankulovski… abbiamo un rompicazzo in meno’ …questo è quello che… 
chiedendo scusa per il linguaggio… ‘Ma te la partita di Milano l’hai vista?’ … ‘No, io gli ultimi 



 

 

20 minuti ho guardato l’Udinese… non ce la facevo più, dai’ … ‘Avevi ragione tu’ … e certo 
perché c’è questo episodio commentato da più testi in cui viene convalidato un gol del 
bresciano Mannini con il portiere De Sanctis a terra… molti giocatori vanno a protestare, 
viene espulso Jankulovski… l’atmosfera è incandescente… avrebbe potuto ammonire ed 
espellere più giocatori dell’Udinese proprio perché l’Udinese successivamente era avversaria 
della Juve. 
Dattilo… per quanto riguarda invece il discorso delle diffide, vabbè si riprenderà poi 
successivamente anche ulteriori telefonate che… dalle quali emerge tale discorso… sono 
quelle del 3 Dicembre 2004, l’abbiamo detto, e poi tutto ciò che riguarda i contatti Meani con 
vari interlocutori. 
Sul discorso delle diffide però, va fatta una necessaria premessa… anche in questo caso, 
non si può individuare né si deve andare a valorizzare il giocatore che in quel momento da 
diffidato viene sanzionato e poi squalificato… vedremo che, ad esempio… andando a 
memoria… nella partita Lecce… nella partita Fiorentina-Bologna, che è uno dei capi di 
imputazione, verranno ammoniti due diffidati… Nastase e Petruzzi… è stato un refrain delle 
difese quello di individuare Nastase e Petruzzi come due giocatori non particolarmente 
rilevanti per la squadra del Bologna… addirittura, non ricordo chi dei due, pare non fosse 
titolare, fosse panchinaro… a prescindere dal fatto che per essere diffidato bisogna aver 
giocato almeno 3 partite… perché sono 3 le diffide… a prescindere dal fatto che la 
circostanza che il valore di un giocatore non incide assolutamente su quello che poi 
l’oggettività del reato in contestazione… va anche poi detto che un qualsiasi incontro, 
soprattutto per società medio-piccole, giocato con due, tre, quattro giocatori in meno è 
sicuramente una… è sicuramente penalizzante rispetto a quando… soprattutto quando si 
vanno ad affrontare compagini di un certo livello. 
Per quanto riguarda il Capo B in cui c’è Dattilo, ebbene Dattilo… Luciano Moggi ha interesse 
in qualche modo a tutelare l’arbitro Dattilo… l’interesse di Moggi noi lo ritrovia… su Dattilo, lo 
ritroviamo già nella telefonata 335 del 20 Settembre in cui, in una delle consuete 
conversazioni con l’ex arbitro Fabio Baldas, in cui preparano la trasmissio… la moviola… alla 
preparazione sportiva del Processo del Lunedì… alla pagina 188 c’è Baldas che parla ‘La 
mano di Nesta?… beh, no c’è… questo è di Dattilo’ …poi c’è Bologna-Milan… e Moggi ‘Di 
Dattilo?… ma dov’era Dattilo?… Dattilo era a Livorno-Chievo… che cosa ha fatto di male?… 
c’era un rigore, una trattenuta… a favore di chi?… del Livorno… ah, ecco… ma era un rigore 
evidente?’, dice Moggi… ‘E non l’ho ancora visto… ho fatto… io ho visto quello di ieri… ho 
visto quello di ieri sera… c’è questa trattenuta abbastanza evidente’ …e Moggi ‘Te non devi 
rompere i C******I, te lo dico subito’ … ‘Bertini?… c’è ancora Bertini per l’Inter, ci sono due 
episodi di sabato sera… un rigore per parte’ … ‘Ma sì, ho letto i giornali… hanno fatto tutti 
bene’ …e Baldas ‘Sì, dopo sai tutti bene, sai… Luciano, bisogna vedere’ … ‘Ma te mi devi 
salvare Bertini, Dattilo e Trefoloni’. 
C’è poi appunto l’arbitraggio di Dattilo… il commento all’arbitraggio di Dattilo nella telefonata 
641… e ci sono le telefonate 803, 851, 853, 877 del 26 e 27 Settembre del 2004… questi 
sono i progressivi… gli interlocutori sono sempre Moggi e Fabio Baldas… e Baldas ‘C’è un 
po’ di casino ad Udine… Dattilo lì ha fatto un casino’ … ‘Scusa, ma Dattilo ha fatto un 
casino?… quando un portiere sta a terra, mica è compito suo di fermare il gioco’ … ‘E come 
no, Luciano, dai… a parte che non ha fischiato il fallo sul portiere, ma poi dopo devi vedere… 
è il regolamento… eccerto, no?… solo tu mi devi dire per domani, se parli tu con Aldo, io non 
so quello che ci devo mettere o meno’ … ‘Sì, sì, poi ci parlo io’ …e tutta la preparazione di 
questa… anche trasmissione televisiva per far sì che in qualche modo l’arbitro Dattilo non 
venga sanzionato. 
 
Abbiamo prima citato il Capo G, Fiorentina-Bologna. Il Capo G di Fiorentina-Bologna 
riguarda gli imputati Luciano Moggi, Massimo De Santis, Paolo Bergamo e Pierluigi Pairetto. 
Fiorentina-Bologna, finita 1-0, e che anche in questo caso rientra, come prima detto, in 
quella che è la frode attraverso il sistema delle diffide. 
Essenziale per questa imputazione è la telefonata 8790 del 3 Dicembre 2004… in realtà, la 
telefonata è tra Silvana Garufi e Luciano Moggi… viene però ascoltato in ambientale… quasi 



 

 

all’inizio, lo trovate proprio a pagina 312… mentre parla con la Garufi, Moggi parla con 
l’arbitro Racalbuto… vedremo che poi traccia di questo contatto lo ritroveremo nel tabulato 
sulle utenze straniere… ‘Oh, la peggiore che ti poteva toccare, eh!… però, tu fai la tua 
partita, regolare, senza regalare niente a nessuno… con tranquillità, eh!… perché qui a me 
mi serve per la… eh, ok, Dondarini… ma a me quello che mi serve è Fiorentina-Bologna in 
modo particolare… apposta… il minimo… quello che mi serve in particolare… mi serve il 
Milan di avanzare nelle ammonizioni per fare le diffide… vabbè, ora comunque… tanto ne 
parliamo stasera… sentiamoci stasera verso le nove e mezza… così… nove, nove e mezza, 
ok?… ciao’. Il sistema delle diffide non è un’invenzione della Polizia Giudiziaria… del sistema 
delle diffide parla Luciano Moggi in ambientale con Racalbuto. Traccia di questa telefonata 
noi l’abbiamo nel tabulato… vedrete voi che dall’utenza… il discorso sui tabulati stranieri 
verrà fatto di qui a breve… però, sicuramente la cer… ci si riporta a quanto già detto in sede 
di requisitoria dal collega Narducci sulla riferibilità delle utenze ai vari imputati… l’utenza con 
finale 187, appunto attribuita a Racalbuto, chiama l’utenza 194, attribuita a Moggi, il 3 
Dicembre 2004 alle ore 12.50 e fanno una telefonata di 1’13’’. Successivamente, si 
parleranno anche alle 9.44 del giorno successivo… alle ore 9.44 per circa 1’46’’. 
Dell’arbitraggio di De Santis in Fiorentina-Bologna vi è traccia anche nella telefonata 5738 
del 5 Dicembre alle ore 9.12 in cui Moggi parla con Damasc… 
(voce in sottofondo): …ore 9.21… 
PM Capuano: No… 19.12… io tengo trascritto dalla… io leggo i tabulati… leggo le 
trascrizioni originali… delle ore 19.12… è Damascelli a dire ‘Comunque, De Santis ha fatto il 
delitto perfetto, eh!… abbiamo i tre difensori del Bologna tutti fuori… tutti e tre, come si 
chiamano?… Petruzzi, Nastase e Gamberini… non male, eh!… non male’. 
Telefonata 8609 del 7 Maggio 2005… come dicevo al collegio prima, da un momento, 
diciamo, del campionato in poi, la compagine del Milan, segnatamente attraverso il dirigente 
Meani, imputato in questo processo per un capo di imputazione, riguarderà… diciamo, capirà 
che uno dei sistemi di alterazione delle partite è questo delle diffide. La telefonata… nella 
telefonata 8609 del 7 Maggio, le ore sono le 16.42, è Meani che parla con Bergamo… ‘Ciao, 
Paolo’ … ‘Allora, che battaglia, ragazzi’ … vabbè, si va avanti… a pagina 506, è Meani che 
parla con Bergamo chiedendo dell’arbitraggio… di un arbitraggio di De Santis, e dice 
‘Spiegami bene… a cosa è dovuta questa metamorfosi di De Santis?’ …mi preme 
rappresentare in questo momento al collegio anche un’altra circostanza… si è talvolta anche 
ironizzato su quelle che sono… quella, relativamente all’imputato Massimo De Santis su 
quello che è stato, mi sembra, da parte del Maggiore Auricchio il… questo famoso 
sdoganamento… anche in questo caso, non è un’ipotesi di Polizia Giudiziaria… chi parla di 
metamorfosi piuttosto che di sdoganamento sono i soggetti che vengono ascoltati nelle 
conversazioni telefoniche… non sarà l’unica volta che si parlerà di metamorfosi di De 
Santis… ‘A cosa è dovuta questa metamorfosi di De Santis?’ … ‘No, è dovuta ad una cosa 
precisa… lui era stato anche sfortunato per… per prendersi l’etichetta che ha avuto… perché 
De Santis con voi problemi non li ha mai… non li ha mai avuti’ …poi si parla della famosa 
Juve-Parma… e Meani ‘Io per dirtela tutta… sai quest’anno quando mi ha fatto un po’ 
arrabbiare, raddrizzare le antenne?… quando ha fatto Fiorentina-Bologna… ad un certo 
punto, io, combinazione, guarda, sto guardando la partita… e vedo, lui fa un’ammonizione un 
po’ così… dico, ma si vede… dopo un po’, pam!… un’altra ammonizione… persino il cronista 
fa “Ma se De Santis usa la mano un po’ pesante… perché a nostro avviso l’ammonizione…” 
…poi vado a vedere, e tutti e due erano diffidati, e la domenica dopo incontrava la Juve’ … 
‘Sì, io mi ricordo pure di chi erano i falli… ti dico io… Petruzzi e il rumeno’ … ‘Sì, bravo… 
erano i due… uno che proprio il venerdì, noi ne avevamo parlato di ammonire… di 
ammonire, di richiamare quelli che fanno il gesto del cartellino’ … ‘Esatto’ …parlando ancora 
di De Santis… Meani ‘Secondo voi, lui è un ottimo arbitro perché…’ … ‘Guarda, Massimo 
quando arbitra è un ottimo arbitro’ … ‘Infatti, quest’anno lui perché sta andando bene?… 
perché a mio giudizio s’è messo ad arbitrare’ … ‘Non ti nascondo che è così… lui si sente 
ora’, questo è Bergamo… ‘diciamo, con una maturità… si sente di essere più arbitro’, questo 
è sempre Bergamo che parla… ‘probabilmente qualche sirena in passato l’ha dovuta 
ascoltare… non era sgombro in testa, come avrebbe dovuto essere… come, invece, in 



 

 

alcuni giovani, magari, possono ancora’, alludendo a queste sirene… ‘Per esempio, uno che 
non è ancora tutto sgombro da sirene è Bertini’ … ‘No, si sta sgombrando, stai tranquillo, si 
sta sgombrando’. 
Un commento all’arbitraggio lo fa lo stesso De Santis parlando con Paolo… nelle telefonate 
664 e 667 a cui… 
(voce in sottofondo): …seicento? 
PM Capuano: …67 del 5 Dicembre, le ore sono in successione 19.42 e 19.46… a cui faccio 
rinvio. 
Questo capo di imputazione ha una diretta conseguenza anche sul Capo di Imputazione sub 
I, che riguarda l’incontro della settimana successiva Bologna-Juve. Incontro per il quale 
Tiziano Pieri è stato condannato e per il quale allo st… nel processo odierno rispondono di 
frode sportiva Luciano Moggi, Paolo Bergamo, Pierluigi Pairetto e Massimo De Santis. 
Bologna-Juventus, il 12 Dicembre. 
Vanno valorizzati innanzitutto una serie di tabulati su schede straniere, di contatti tra Pieri, 
che in quella occasione era l’arbitro di… era l’arbitro di Bologna-Juventus, e o Moggi o 
Fabiani. L’11 Dicembre alle 17.37 l’utenza 958 colloquia per 10’57’’ con l’utenza 138… la 
958 è utilizzata da Pieri e la 138 è utilizzata da Moggi. Il 12 Dicembre, giorno della partita, 
alle 18.37 c’è un contatto di 36’’ tra Pieri e Moggi… la partita si terrà alle 20.30. A 
mezzanotte e 41 del 13 Dicembre… quindi poco dopo che è finita la partita… ci sono dei 
contat… c’è un contatto tra Pieri e Moggi. Subito dopo c’è un contatto tra Pieri e Fabiani. 
All’1.07, Moggi e Pieri si riescono a parlare per 1’45’’… quindi, è l’1.07.59 del 13 Dicembre… 
e all’1.58 la telefonata prosegue per altri 5’45’’, il colloquio è sempre tra l’utenza 194, 
utilizzata da Moggi, e l’utenza 958, utilizzata da Pieri. 
Sull’arbitraggio di Pieri in Bologna-Juventus del 12 Dicembre c’è un colloquio il mese 
successivo tra Fazi e Bergamo… Pieri ha arbitrato Reggina-Palermo, incontro che è anche 
nei capi di imputazione… e commentano l’arbitraggio di Pieri che non è stato un arbitraggio 
positivo… ‘Pieri l’ha fatta grossa’, dice Bergamo alla Fazi… ‘l’ha fatta… doveva espellere il 
portiere della Reggina e non l’ha fatto’ … ‘Ah beh, meno male, sono contento pure per lui, 
allora’ … ‘Eh, qui prende una bella botta’ …e dice la Fazi ‘E ora che adesso… e adesso che 
ora gliela dia… che gliela dai una bella botta’ … ‘Sì’ … ‘Visto che non ti riguarda la Juve…’ 
… ‘Visto che non ti riguarda la Juve…’, dice la Fazi a Bergamo, al designatore… ‘Eh, eh… 
bravo, ora dagliela… una bella ridimensionata all’altro bastardino… da non farlo crescere 
proprio più, da fargliela sentire a vita’. 
Dicevamo che questo tipo di arbitraggio veniva commentato anche da Meani con gente che 
era in campo… allora, la telefonata è nel Maggio… siamo nel Marzo del 2005, il 17 Marzo, il 
progressivo è il 1235, l’orario sono le 9.01… è Meani che parla con Contini, assistente di 
linea… 
(voce in sottofondo): Scusi, il numero della… 
PM Capuano: 1235… telefonata del 17 Marzo… si trovano a parlare, a riparlare 
dell’arbitraggio di Bologna-Juventus… da pagina 44 in poi… si parla di errori arbitrali… 
‘Onestamente, il problema è che tu all’estero’, a parlare è Contini… ‘vedi che una volta vai su 
da una parte, una volta dall’altra’ … ‘Bravo, esatto… esattamente quello che mi ha detto 
lui… una volta di qua, una volta di là… anche se fai una cappella grossa… in Italia oramai 
vedi che proprio… l’altro giorno facevo una discussione pacata con un uomo del tuo mondo, 
e tornavo sul discorso… che ha detto che ero incazzato… che Juve-Milan non mi ha visto 
mai così incazzato… il problema non è che se tu in una partita così delicata hai quattro 
episodi e tutti… il problema non è… è che se tu in una partita così delicata, così importante, 
hai quattro episodi, tutti e quattro sono stati interpretati in modo penalizzante per la tua 
squadra… è normale che due episodi di qua, due di là… voglio dire, anche tre da parte, e 
uno magari anche importante dall’altra… ha sbagliato di qua, ha sbagliato di là… capita, si 
può sbagliare… ma se tutti sono verso di te, e mi girano i…’ …e Meani ‘Mi diceva questo 
direttore di filiale che lui è andato a vedere Bologna-Juve con un suo cliente, e fa “Ma 
guarda, credimi, è stata una cosa imbarazzante” …parlando di Bologna-Juve… “te l’avevo 
pure detto… in tribuna me lo diceva Farnelli, il capo redattore di RAI 3… mi diceva “Il 
Giornalista…” … mi diceva che il giornalista in stampa ridevano, eh!”’ … ‘Bravo’ … 



 

 

‘Ridevano’ … ‘Io non parlo degli episodi… del rigore che non lo vedi, del fuorigioco che lo 
sbagli… quello è normale… qui in Italia, voi non siete più credibili, per forza vi contestano 
sempre… anche quando vi presentate a priori, già siete contestabili’. 
Sempre in tema di Bologna-Juve, c’è una telefonata di Moggi a Di Marzio… Gianni, 
l’allenatore Gianni Di Marzio… o meglio, la telefonata è di Di Marzio a Moggi… Moggi 
prepara Di Marzio per la partecipazione al Processo… ‘Vai al Processo?… dunque, allora il 
problema è che quando arrivi… arrivano alla moviola… tanto lì dice Baldas… ci dà ragione… 
ha ragione perché ora ci parla Lombardo… il primo fallo non è rigore perché lo ammette 
anche il giocatore che è caduto, che si è sbilanciato… il secondo non è rigore… anche se 
non lo ammette il giocatore… perché non è fallo da rigore… il terzo è un fallo praticamente 
commesso da Capuano’ …calciatore del Bologna… ‘gli farò vedere che tira la maglia, 
quindi… e poi la difesa deve essere a spada tratta perché se dicono qualcosa, tu’, riferendo 
Moggi a Di Marzio… ‘gli dici “Ma quando la Juve ha perso a Reggio Calabria, ed è stata fatta 
perdere dall’arbitro, c’è stato tutto ‘sto clamore, oppure era una cosa normale?”’. 
In questa… per l’interesse di questa partita, c’è la solita preparazione, e interven… diciamo, 
la ricerca di intervenire in diretta di Moggi sulla redazione del Processo del Lunedì… e sono 
le telefonate 7032 e 7040 del 13 Dicembre… e poi la 7063, con un commento su come è 
andata la trasmissione… diciamo, è il 14 Dicembre, la mattina presto. 
Va poi segnalato che… va poi segnalato che… la telefonata 7150 del 14 Dicembre in cui il 
Presidente Franza del Messina ironizza su Moggi, e su come, in qualche modo, riesce a 
far… assolvere gli arbitri, anche in processi televis… soprattutto, in processi televisivi. 
La telef… e in più, si chiude questo capo di imputazione con la telefonata 9278 del 13 
Dicembre… a parlare è proprio Pieri con Pairetto… commentano la partita… commentano la 
moviola di Baldas… e su questo, Pairetto vuole sapere ‘Cosa ha detto Baldas?… che non 
c’era il rigore?… Baldas è tutto d’accordo… è d’accordo con me su tutto’ … ‘Ah, anche sul 
fallo?’ … ‘Eh, l’unica cosa sul fallo avrei detto che l’avrei lasciato giocare, ma l’irregolarità c’è’ 
… ‘Eh, quello che ti ho detto io, ecco…’ … ‘Sì, sì, Baldas è però da tenere in considerazione 
marginale’, dice Pairetto… ‘Sì, sì, poi ti spiegherò perché’, e ride… ‘Ma… no, te lo dico 
perché ride’ … ‘Sì, sì, ma immagino, immagino… te lo dirò quando ci vediamo… immagino… 
conoscendo i polli, e i trascorsi, possono immaginare’. 
In tema di diffide, un ulteriore capo di imputazione nel processo che ci riguarda è il Capo A2, 
la partita è Fiorentina… Inter-Fiorentina, il 20 Marzo, sorteggi del 18 Marzo… questo capo di 
imputazione è ascritto solo all’imputato Bertini. 
Nei giorni precedenti i sorteggi, ci sono due contatti di cui uno, il 15… il 14 Marzo 2005, alle 
ore 15.22, di 3’19’’ tra l’utenza 155, in uso a Bertini… parliamo di utenza straniera… e 
l’utenza 751, in uso a Fabiani. 
Il commento all’arbitraggio di Bertini è fatto… risiede nelle telefonate 1734, del 20 Marzo 
2005, alle ore 17.56, a parlare sono Meani e Contini… e Contini, assistente di linea di quella 
partita, eh!… poco dopo, chiama Meani e dice ‘Se hai modo… se hai modo, guardati 
l’ammonizione di Viali’ …e Meani ‘Sì’ … ‘E’ diffidato’ … ‘Te l’ho detto che fanno i furbi’, dice 
Meani… ‘è diffidato Viali, eh?… è com’è l’ammonizione?’, chiede Meani a Contini, che è in 
campo a fare il guardalinee… ‘Ridicola’ … ‘Com’è, ridicola?’, per la verità, dice Meani… 
‘Guardatela, e poi me lo dici… me lo dici stanotte, domani mattina, quando vuoi…’, gli 
risponde Contini… ‘Ma tu non gli hai detto niente in campo, no?’ … ‘Ero dall’altra parte… che 
c**** vuoi che gli dica… che me ne frega a me…’ … ‘E’ l’unico diffidato che è ammonito?’ … 
‘No’, ride Contini… ‘Chi ha ammonito, anche?’ … ‘Il nero Obodo… sfiga…’ … ‘E c’era 
l’ammonizione di Obodo?’ … ‘Obodo è stato un tordo, perché poteva ammonire anche 
Maresca, perché non rispettavano la barriera… Mihajlovic, poi, ha buttato la palla contro 
Obodo, e l’ha ammonito… ma guardati quella di Viali’ …e Meani ‘A me non piace per niente 
quel ragazzo’, alludendo a Bertini… ‘neanche lui’ …Contini ‘Poi ne parliamo domani… ha 
anche avuto dei movimenti incredibili ieri sera… poi stamattina’ … ‘Cioè?’ …Contini ‘Mah, 
prima andiamo, poi non andiamo… vengo tardi… va bene, vengo tardi… poi, dopo è arrivato 
a Milano dopo le 7, perché me l’ha detto quello dell’albergo… capito, sì?… doveva arrivare 
tardi, poi è arrivato alle 7… dove c**** sei andato?… comunque, guardati l’ammonizione di 
Viali’ … ‘Eh, lo sapevo, guarda… due ammoniti, due diffidati’ … ‘Guardati l’ammonizione di 



 

 

Viali’ … ‘Lo so, lo so, purtroppo’. 
20 Marzo 2005, 18.42, telefonata 17.53, Meani e Puglisi… ‘Comunque oggi’, dice Meani… 
‘ho visto un pezzo di Inter… due diffidati, due impallinati… uno ridicolo, a Viali’ …Puglisi 
‘Eh?’ … ‘Attenzione con quel giochino lì sporco, eh!… ancora, ancora… gioca con la Juve 
domenica prossima… aveva diffidati Viali e Obodo’. 
 
Per quanto riguarda l’imputato Bertini, che risponde dell’ipotesi di cui al Capo A2, risponde 
anche dell’ipotesi di cui al Capo C… in uno con gli imputati Mariano Fabiani e Luciano 
Moggi. Il Capo C riguarda la partita Siena-Juve del 23 Settembre. 
Ci troviamo adesso ad analizzare quelle che sono una serie di imputazioni formulate sulla 
base dei tabulati ottenuti dall’utilizzo di utenze straniere riservate. 
Un breve discorso che va fatto su questo capo di imputazione… che poi chiaramente 
riguarderà anche tutti quei capi di imputazione che vengono ascritti agli imputati sulla base 
dell’utilizzo dei tabulati di utenze straniere… ribadendo che dal dibattimento… così come già 
espresso in requisitoria… e come testimoniato dal Maresciallo Di Laroni, l’uso della scheda 
riservata da parte degli imputati in prossimità dell’incontro di calcio è ascrivibile agli imputati 
così come rappresentato dal Maresciallo Di Laroni in dibattimento. In particolare, ad 
esempio, prendendo ad esempio l’incontro che stiamo analizzando… quindi, Siena-Juve, il 
Capo C… vedrete voi del collegio, che, in prossimità dell’incontro del 23 Ottobre, volendo 
fare uno screening per quelli che sono i tabulati dal 18 al 26 Ottobre, di quelli che sono i 
contatti di Bertini con gli altri due coimputati di questo capo di imputazione, Fabiani e Moggi, 
vedrete che ci sono 42 tabulati… alcuni, per la verità, che riguardano contatti stranie… solo 
contatti… e di cui un determinato numero… io ne ho contati 14… che avvengono il giorno 
della partita tra Bertini e Moggi, e Bertini e Fabiani… 7 la mattina, 7 la sera… la partita si 
gioca il 23 Ottobre alle 20.30, e vedrete che ci sono contatti il giorno della partita, alle nove e 
mezza… alle 9.29, alle 9.30, alle 9.31, alle 9.32… 10.16, 10.20, 10.21… 23.52.56, 23.54, 
23.55.09… anche se alcuni di questi sono contatti. 
Alludendo quindi alla certezza del dato probatorio dell’attribuibilità della scheda all’imputato, 
si deve osservare una serie di circostanze che fanno propendere per la commissione da 
parte dei tre soggetti… quindi, Fabiani, Moggi e Bertini… del reato di cui all’art.1 della Legge 
401/89. 
Innanzitutto, per quanto riguarda Bertini, utilizzare una sche… il discorso riguarderà 
segnatamente anche altri arbitri quali possono essere gli altri arbitri che vengono in rilievo 
per questo tipo di imputazione… l’utilizzazione di una scheda, che è provato provenire da 
Moggi, risulta sicuramente, a parere di questa pubblica accusa, un grave indice della 
disponibilità da parte dell’arbitro che ha ricevuto la scheda ad alterare il corretto risultato… il 
corretto andamento della partita. E’ chiaro che, sulla base di quello che è un normale criterio 
di esperienza, e anche sulla base della logica delle cose, nel caso in particolare, Bertini 
doveva aver cognizione di quella che era la finalità illecita che si ha con la consegna di uno 
strumento di comunicazione riservata… consegna… finalità illecita che volevano appunto 
raggiungere gli altri due coimputati, Moggi e Fabiani. L’uso ripetuto di tale scheda corrobora 
l’ipotesi penale soprattutto per quello che riguarda poi l’utilizzo… la ripetizione e l’utilizzo nel 
giorno della partita. 
E’ chiaro che si deve andare per logica, e per logica si arriva ad individuare che questi 
colloqui segreti, alcuni di apprezzabile durata, vertono su come arbitrare la partita, su come 
comportarsi durante la direzione di gara, su come ricevere o meno l’appoggio di una società 
piuttosto che di un’altra. 
Discorso inverso, ugualmente illecito, riguarda chiaramente gli imputati Moggi e Fabiani. 
Brevemente cito alcune giurisprudenze che individuano la validità probatoria della prova 
logica. Tra le altre, la VI Sezione Penale della Cassazione con una recente sentenza del 
Settembre del 2010, o la II Sezione Penale della Cassazione con la sentenza 6078 del 
2009… entrambe ritengono che ci sono… se ci sono elementi di riscontro su un altro fatto-
reato… quale può essere ad esempio il fenomeno associativo o ulteriori frodi… tali elementi 
possono costituire la necessaria integrazione probatoria anche in ordine ad altri fatti-reato 
commessi dagli stessi soggetti, sussistendo identità di natura degli episodi, continuità 



 

 

temporale tra di essi e realizzazione degli stessi da parte dei medesimi protagonisti… 
sussistono, in pratica, per la Suprema Corte, una serie di ragioni che forniscono un riscontro 
di carattere logico a quanto emerso dal tabulato telefonico. 
I soggetti tramite l’uso… i soggetti imputati in questi capi di imputazione tramite l’uso occulto 
e fraudolento delle schede riservate hanno, in pratica, una condotta idonea a violare le 
regole di corretto e leale svolgimento della gara… perché logicamente si viene a provare che 
in quella partita in campo non vengono in contrapposizione solo i valori agonistici, ma si 
viene a contare su un arbitro che in qualche modo ha avuto contatti, e numerosi, con 
esponenti di una delle due squadre in questione. 
 
Discorso analogo, quindi, a questo qui, va fatto per il Capo D. Nel Capo D chiaramente non 
si troverà un arbitro imputato perché il Capo D che riguarda la partita Juve-Chievo del 31 
Ottobre… gli imputati sono sempre Luciano Moggi e Mariano Fabiani… Tiziano Pieri è stato 
già condannato per questo capo di imputazione. 
Ci sono numerosi contatti telefonici tra Fabiani, Moggi e Pieri… quattro lunghi contatti il 
giorno della partita… vado per individuarli… Fabiani util… la partita si terrà il 31 Ottobre 
2004, i sorteggi il 29 Ottobre… il giorno dei sorteggi alle ore 11.16, Fabiani colloquia con 
Pieri per 1’20’’… alle 11.25, 1’09’’, è Pieri che dall’utenza 958 finale colloquia con Fabiani… 
alle 14.40, è Moggi… del giorno sempre del 29, giorno dei sorteggi… è Moggi a parlare per 
4’15’’ con Fabiani attraverso l’utenza 194… a parlare con Pieri, mi scusi… l’utenza di Moggi 
è la 194, l’utenza di Pieri è la 958. Successivamente, il 30 Ottobre alle ore 0.23.37, le 
medesime utenze… 194 finale utilizzata da Moggi, e 958 utilizzata da Pieri… colloquiano per 
9’47’’… il 30 Ottobre alle ore 8.20, è Pieri a parlare con Moggi per 3’17’’… per 3’49’’ 
parleranno alle ore 00.06.50… quindi del 31 Ottobre, giorno in cui si svolgerà la partita… nel 
giorno della partita Moggi parlerà con Pieri la mattina… la partita si tiene alle 15… e alle 
10.58 hanno un colloquio di 3’43’’… alle 11.22, Pieri parla con Moggi per 6’54’’… alle 20.14, 
al termine della partita, forse per commentarla, parlano per 3’53’, sempre Pieri e Moggi… 
all’una e un quarto… anzi, l’1.14.05 di quella notte… è la notte del 1 Novembre… parlano 
per 9’22’’. 
Nel corso di questo periodo, vedrà il collegio che ci sono anche numerosi contatti anche tra 
gli stessi Moggi e Fabiani… imputati in questo capo di imputazione… 2’3’’ di colloquio 
telefonico alle ore 1.10.20 tra l’utenza 138 finale di Moggi e l’utenza 584 finale di Fabiani… 
1’20’’ alle ore 11.16 del 29 Ottobre tra l’utenza di Fabiani e quella di Pieri… forse questa già 
è stata commentata… colloquio di 14’44’’ alle 11.20 del 29 Ottobre tra l’utenza 164, utilizzata 
da Moggi, e l’utenza 135 utilizzata da Pairetto… il 29 Ottobre alle 14.16, Fabiani con l’utenza 
751 e Moggi con l’utenza 194 parlano per 19’… terminata questa telefonata, Moggi ritiene di 
parlare immediatamente dopo con Pieri attraverso l’utenza 958… e difatti, alle 14.40.18 
parlano per 4’15’’. 
In quella stessa giornata, giornata dei sorteggi… in cui quindi è già stato stabilito che sarà 
Pieri ad arbitrare Juve-Chievo… alle 21.21 Moggi parla con Pairetto per 6'17’’… subito dopo, 
poco dopo alle 21.31 per 7’14’’ Bergamo attraverso l’utenza 736 finale parlerà con Moggi, 
sempre con l’utenza 164 finale. 
Il 31 Ottobre, giorno delle partite, Fabiani attraverso l’utenza 584 finale avrà un colloquio 
sull’utenza 138 di Moggi alle 23.41, colloquio di 6’… prodromico al colloquio poi tra Moggi e 
Fabiani, quello là di 9’ del 1 Novembre… tra Moggi e Pieri, mi scusi, del 1 Novembre. 
Successivamente, si parleranno anche Fabiani e Pieri per 1’47’’ alle 14.03 dell’1 Novembre. 
E Pairetto e Moggi per 7’ il 2 Novembre. 
Questa è la situazione per quanto riguarda il Capo D. 
 
Discorso analogo sempre su quello… per quello che riguarda i contatti fra utenze straniere è 
sempre… che vede sempre imputato un arbitro e Fabiani e Moggi riguarda l’incontro 
Messina-Parma… siamo al Capo P. L’incontro è Messina-Parma del 23 Gennaio, l’imputato 
è Paolo Bertini insieme con Moggi e Fabiani.  
Le telefonate che riguardano diret… i tabulati che riguardano direttamente l’imputato Bertini 
con i coimputati Moggi e Fabiani… considerato che l’incontro si tiene il 23 Gennaio 2005, i 



 

 

sorteggi si tengono il 21 Gennaio… sono queste: dall’utenza 138 utilizzata da Moggi 
all’utenza 155 utilizzata da Bertini il 20 Gennaio… giorno prima dei sorteggi… alle 21.30 c’è 
un colloquio di 12’ tra Moggi e Bertini; alle vent… poco prima, alle 21.10 c’era stato un 
colloquio di 6’ tra Bertini, sull’utenza 155, e Fabiani, sull’utenza 751; il giorno dopo alle 12.28 
del 22 Gennaio c’è un colloquio di 7’35’’ tra Bertini, che utilizza sempre la scheda 155, e 
Moggi, che viene chiamato sempre sull’utenza 138; il giorno dei sorteg… il giorno delle 
partite… la telefonata del 22 Gennaio quindi è successiva alla data dei sorteggi, quella di 
7’35’’ di colloquio tra Moggi e Bertini… il giorno della partita… la partita si tiene alle 15… alle 
23.01… alle 21.14 del 23 Gennaio c’è un colloquio tra Bertini e Fabiani… è Fabiani a 
chiamare Bertini… l’utenza di Bertini è sempre l’155, l’utenza di Fabiani è la 751. 
Rilevante per la pubblica accusa per questo capo di imputazione sono anche i tabulati che 
riguardano Dattilo, i colloqui di Dattilo che ha con Moggi. Dattilo in quella partita è quarto 
uomo… e riguardano essenzialmente un colloquio di 2’22’’ tenuto il 17 Gennaio alle 14.50; 
un altro colloquio del 19 Gennaio di 2’20’’ tenuto alle 10.40 del 19 Gennaio. 
Più in generale, volendo allargare il campo per quello che riguarda i contatti con gli 
associati… fra associati attraverso utenze straniere va detto che il 17 Gennaio c’è un 
colloquio tra l’utenza utilizzata da Moggi e l’utenza utiliz… 185 finale utilizzata da Paparesta 
di 4’15’’ alle 12.27; c’è poi il colloquio Dattilo-Moggi già citato; ci sono poi numerosi tentativi 
di chiamata di Pairetto a Moggi dalle 18.38 alle 19.26… in verità, non si riusciranno a sentire 
in quel momento; Moggi parlerà con Racalbuto il 18 Gennaio alle 3… a mezzanotte e 17 per 
3’59’’… Racalbuto utilizza l’187 finale, Moggi la 194; Moggi parlerà con Pieri per 3’32’’ del 18 
Gennaio alle ore 11.06; Fabiani parlerà con Racalbuto alle ore 14.16 del 18 Gennaio per 
2’16’’; Fabiani parlerà con Moggi il 18 Gennaio per 1’20’’ alle 22’56, le utenze sono 584 e 
138; Moggi parlerà con Paparesta… o meglio, forse, lo contatterà perché sono 31’’; c’è una 
telefonata di Racalbuto con Moggi di 2’26’’; di Dattilo con Moggi di 2’20’’… è quella che 
abbiamo già citato prima; c’è una telefonata del 19 Gennaio… due giorni prima dei 
sorteggi… tra Moggi e Pieri di 10’ alle 11.25; tra Fabiani e Moggi alle 0.13 del 20 Gennaio di 
2’57’’; tra Racalbuto e Moggi… anzi, tra Moggi e Pieri di altri 10’ e 51’’ questa volta, alle ore 
2.33 di notte; tra Racalbuto e Moggi alle 8.52 del mattino; Bergamo-Moggi 7’38’’ di telefonata 
il 20 Gennaio… il giorno prima delle griglie; Moggi-Pairetto… finalmente si riescono a parlare 
per 2’29’’ il 20 Gennaio; Moggi-Bertini telefonata di 12’… l’abbiamo citata prima; Racalbuto-
Moggi telefonata di 55 e 57 secondi; il 20 Gennaio alle 23.42… il giorno prima delle griglie… 
Moggi e Bergamo parlano per 8’10’’ alle 23.42, ripeto; alle 2.33, l’abbiamo citata, la 
telefonata tra Pieri e Moggi; Pairetto e Moggi parlano per 6’ alle 0.11 del giorno delle griglie; 
il giorno delle griglie e dei sorteggi, Racalbuto parla con Fabiani per 13… per 3’ alle ore 
13.20; Pairetto parla con Moggi alle 19.17 per 16’; e Racalbuto alle 20.48 parla per 3’59’’. 
Ci saranno poi contatti di 6’ tra Bertini e Fabiani il 21 Gennaio… il 21 Gennaio alle 21.10; c’è 
un contatto… c’è un colloquio di Bergamo con Moggi il 21 Gennaio alle 22.59 di 2’10’’; il 
giorno delle part… sempre il 21 Gennaio, c’è un contatto tra Racalbuto e Fabiani di 3 minuti 
e… passa; Bertini e Moggi parlano per 7’35’’… l’abbiamo già commentata; Fabiani-
Paparesta parlano alle 13.03 per 2’42’’; Pairetto-Moggi; De Santis-Moggi per 244 secondi; 
Pieri-Moggi per 3’54’’… questi sempre il 22 Gennaio. 
Il giorno dopo i sorteggi, Racalbuto-Moggi parla per 15’ alle 18.14; per 7’ parlano Moggi e 
Pairetto alle 20.12, le utenze sono 741 e 213. 
Il giorno delle partite, a parte i colloqui con Bertini, c’è anche un colloquio delle 23.56 tra 
Fabiani e Moggi, imputati per questo capo di imputazione; all’1.31 per 11’29’’ parleranno 
Moggi-Pieri; e alle 12.40 del 24/1/2005 parleranno Moggi-Pieri per 7’43’’. 
 
Un analogo discorso va fatto sempre per i tre… gli stessi soggetti, Moggi, Bertini e Fabiani… 
per la partita Siena-Messina. In questo discorso viene riguardo anche… in questo capo di 
imputazione viene in rilievo anche quello che è il… per questa partita viene in rilievo anche 
la… il discorso riguardante le diffi… i giocatori ammoniti in diffida che successivamente non 
giocheranno contro la Juventus… perché in questa partita erano diffidati Aronica e Coppola 
del Messina, e vengono ammoniti, e quindi non giocheranno contro la Juventus. 
Di questo incontro noi abbiamo una serie di contatti… incontro che si tiene l’11 Febbra… il 



 

 

13 Febbraio, con sorteggi fatti… tenutisi a Coverciano l’11 Febbraio 2005… abbiamo un 
contatto l’8 Febbraio tra Bertini e Fabiani di 3’43’’; il 12 Febbraio… quindi successiv… il 
sabato dopo il sorteggio, e immediatamente prima dell’incontro… c’è un colloquio Bertini-
Fabiani di 2’; il 13… giorno della partita, che si tiene alle 15… alle 19.46 è Fabiani a parlare 
con Bertini; il 12 c’è un colloquio… c’è un contatto Moggi-Bertini; successivamente, sempre il 
13 e il 14, la sera… circa le 22.38 e le 22.21… ci sono altri due contatti telefonici tra Fabiani 
e Bertini… uno di 2'25’’, uno di 3’29’’. 
Un analogo discorso, riprendendo il periodo, voi lo vedrete… non mi dilungherò molto… però 
vedrete che dai tabulati che possono andare dal 7 al giorno delle partite che si tiene il 13, 14 
Febbraio… quindi anche al giorno dopo… si vedranno tutta una serie di contatti… vedrete tra 
questi soggetti. Questo tabulato è particolarmente rilevante proprio per… questi tabulati 
saranno rilevanti anche per quello che è il momento che si vive nel campionato in questione.  
Ci sarà poi successivamente un capo di imputazione… penso che sia, a memoria, Juve-
Udinese… in cui si arriva a questo capo di imputazione attraverso poi quello che è un 
incontro fra i sodali… potrete vedere, anche dall’analisi dei tabulati, come in questo periodo, 
l’imputato Luciano Moggi ha quasi smesso di parlare con Bergamo… fin quando poi non 
ritornerà a parlare con una telefonata che poi avrà il suo seguito nella telefonata 123, captata 
fra l’utenza straniera e la casa di Bergamo. 
Saranno tutti contatti tra… molti dei quali sono tra Moggi e Pairetto… ad esempio, quelli del 
6 Febbraio… Moggi e Dattilo… contatti anche di una certa durata… Cassarà e Fabiani… ci 
sono poi contatti di una certa durata l’8 Febbraio tra Moggi e Racalbuto… Moggi-Pairetto 
telefonata di 15’… Bertini-Fabiani, l’abbiamo detta… Pairetto-Moggi… c’è poi la telefonata, 
appunto, quella di mezzanotte e 45 e 46 secondi del 9 Febbraio di 16’… prodromica poi a 
quella successiva ascoltata in intercettazione… è solo qui che compare, dopo molto tempo, 
Bergamo che in quel momento si era… si sentiva staccato, si sentiva un po’ esautorato dalla 
associazione in esame. 
Diciamo, questi tabulati sono particolarmente rilevanti perché sarà stato proprio… sarà 
proprio Moggi che… anche per rinsaldare le fila, riferisce in un incontro che tiene con la Fazi 
la mattina dell’8 Febbraio… vado a memoria… di aver in qualche modo rimproverato tutti gli 
arbitri che a lui sono vicini… tanto che noi vediamo tutta una serie di contatti… non solo di 
contatti telefonici, ma anche di colloqui… vado per uno… Moggi-De Santis, 9 Febbraio 2005, 
7’12’’… Pairetto-Moggi, telefonata delle 8.55 del 10 Febbraio di 2’49’’ … Bergamo-Moggi, 
che sono ritornati a telefonarsi, 9.04, quindi la mattina, subito dopo la loro chiacchierata 
notturna… Racalbuto-Moggi, 9.56 di 2’… Moggi-Pieri di 7’… stiamo parlando del 10 
Febbraio… Moggi-Pieri, del 10 Febbraio, altri 6’… Bergamo-Moggi di 1’… Moggi-Pieri… 
Racalbuto-Moggi, 18.29 dell’11 Febbraio, 1’42’’ di telefonata… Bertini-Fabiani, l’abbiamo 
detta, 2’ di telefonata… Moggi-Racalbuto, 2’23’’ di telefonata, il 12 Febbraio… Fabiani-
Bertini, l’abbiamo già citata… Moggi-Racalbuto, il 15 Febbraio, quindi il giorno dopo le 
partite, alle 10.22 per 5’ … così come subito dopo Racalbuto ritiene di telefonare a Fabiani 
alle 10.38 del 14… alle 14.17. 
Questo per quanto riguarda i… capi di imput… alcuni dei capi di… ne rimarranno altri che 
commenteremo dopo… alcuni dei capi di imputazione relativi solo a quelli che sono i tabulati 
stranieri. 
 
Ritornando però anche a quelli che sono… i ca… e cercando di nuovo di andare in… 
attraverso un ordine anche cronologico… torniamo al 14 Novembre. La partita è Lecce-Juve, 
il capo è il Capo E. Gli imputati di questo processo sono… gli imputati di questo capo di 
imputazione sono Luciano Moggi, Paolo Bergamo, Pierluigi Pairetto, Massimo De Santis, 
Enrico Cennicola. Lecce-Juve si svolge il 14 Novembre, le griglie sono del 12 Novembre. 
Le telefonate che paiono all’accusa rilevanti… vabbè… sono… i contatti che ha Moggi con la 
segreteria… con la segretaria di Bergamo in cui dice di chiamare sull’utenza riservata, e 
sono la 958 dell’11 Novembre alle ore 12.11 che trova riscontro nella telefonata 1699, 
sempre dell’11 Novembre alle ore 12.12 in cui c’è la segretaria che parla con Bergamo e che 
dice di chiamare sull’utenza riservata; alle 12.21, la telefonata 965, commentata già dal 
Dottor Narducci, in cui Bergamo riceve la consegna di codici di ricarica da parte di Luciano 



 

 

Moggi. 
Fattispecie analoga riguarda anche l’imputato Pairetto perché nel pomeriggio Moggi cerca 
anche la segr… Pairetto, attraverso la sua segreteria… e la telefonata è la 3280 dell’11 
Novembre pomeriggio. 
Di tutte queste telefonate, così come cercavo anche di spiegare prima, voi avrete anche un 
immediato confronto con quello che è il… con quello che è il tabulato sulle utenze straniere. 
Nei tabulati, ad esempio, dall’analisi del traffico telefonico si vede che l’utenza 164 finale, 
utilizzata da Moggi, contatta… ci sono contatti tra l’utenza 164 utilizzata da Moggi e l’utenza 
736, utilizzata da Bergamo… contatto che poi prosegue e dura circa… successiv… nel 
pomeriggio alle ore 14.40, sempre fra queste medesime utenze straniere. 
Telefonate di rilievo… in una con quella che è la deposizione del teste Zeman… sono… 
ulteriori telefonate sono la telefonata Pairetto-De Santis, 19’29’’, 14 Novembre 2004, ore 
17.57… ‘Hai preso… ho preso un po’ d’acqua, eh!’, questo è De Santis… ‘Mamma mia, che 
campo che c’era… comunque ha retto, meno male… eh, c’era Zeman che rompeva il…’ … 
‘Ma che voleva?’ … ‘Sì, lui… perché con il terreno così, ha detto, non si può giocare… ha 
detto che era assolutamente irregolare, sai… lui è sempre il solito stron…’ …e proseguono 
commentando la partita. 
C’è poi il commento della partita che… il commento della telefonata in cui troverete riscontro 
anche nella deposizione di Manfredi Martino con De Santis… la telefonata è la telefonata 
772 del 14 Novembre… 
(voce in sottofondo): Come, scusi? 
PM Capuano: 772, del 14 Novembre, ore 22.07, a parlare sono De Santis Massimo e 
Manfredi Martino… ‘Come gl’hai detto a quello là?… è colpa tua?’, questo è Manfredi 
Martino… ‘Sì, è colpa tua, gli ho detto, è tutta colpa tua… ti possino… gli ho dato una 
sgrollata… è venuto, ha detto… lei comincia a fare il filosofo… perché perdere tempo… 
glielo spiego… io non vedo il tabellone… non l’hai visto?… sì, ho visto il tabellone… perché 
hai giocato prima che fischiassi’ …vabbè… ‘Sì, ma Cennicola i fuorigioco li ha indovinati, 
no?… o no?’, questo chiede De Santis… ‘Eh, no!’, ride Manfredi Martino… ‘Non ha capito un 
c… nulla, eh!’, dice De Santis… ‘Eh, nemmeno, Massimo… neanche uno!’, ride Manfredi 
Martino… ‘Me ne sono accorto… ha ammazzato uno del Lecce che questo era partito in una 
prateria con tutti dietro, stava… mannaccia, però quando ha fermato… e a Pasquale ho 
detto’, dice De Santis… ‘Pasquale, sei stato un grande… ho detto… eh!… ne ha fermato… 
ne ha fermato pure uno alla Juve’ … ‘Sì, sì, lo so’ … ‘Perché, non l’ho visto io?… infatti lo 
guardavo, e dico “Enrì, tutto a posto?” …ho telefonato a Grassia gli ho dato una sgrollata’ … 
‘Perché?’ … ‘Perché Grassia è un giornalista’ …Filippo Grassia tiene una rubrica sulla… 
tiene una rubrica sulla Radio RAI 1 facendo un’immediata moviola, e in qualche modo 
analizza… ha analizzato tutti quelli che sono gli errori della terna arbitrale… comunque, 
Pasquale dovrebbe essere l’osservatore, Pasquale D’Addato… dice… ‘Comunque, tutto a 
posto… Pasquale è in trionfo, che vuoi di più?’, dice Manfredi Martino… ‘Eh, magari 
diglielo… diglielo di non sfondarlo’ … ‘Eh, dico’, De Santis… ‘Ho detto di non sfondarlo?… 
ho detto di dargli 8.60… gli ho detto 8.60, già pattuito… vabbè… perché… ti chiamo domani 
mattina… domani mattina esco alle 7 di casa’.  
Di questa… di questa tel… arbitraggio della partita, voi troverete un colorito commento 
anche tra Ceniccola… Ceniccola e De Santis… la telefonata è la 792 del 15 Novembre 2004, 
l’ora è… sono le 8.01. Successivamente… in questa telefonata si parla anche delle maglie 
prese dopo la partita… ed è De Santis ad affermare al Ceniccola… ‘Quando poi ti servono, 
tu me lo dici… io lo chiamo, capito?… gli telefono’ …non nominano mai il soggetto, 
evidentemente alludendo a Luciano Moggi… e Ceniccola ‘Stavo de là, stavo a fa ‘na 
doccia… poi è arrivato lui, no?… m’ha salutato, m’ha detto “Bravo, sei stato bravo”, m’ha 
detto… “anzi, sei stato spettacolare”… gli ho fatto, “Ma secondo lei, posso tornà a fa la 
Juve?”’ …senza mai citarlo… ‘e s’è messo a ridere… “Ma vuoi fatto tornà”, ha detto… “Non 
te ne vuoi mai andà da qua?”, ha detto…’ …anche questa telefonata non… andrebbe 
ascoltata proprio per il tono in cui parlano… non la faccio ascoltare… segnalo al collegio, 
una volta che andrà in camera di consiglio. 
C’è poi la telefonata numero 936 del 16 Novembre, ore 11.38, a parlare sono Manfredi 



 

 

Martino e De Santis… inizialmente si parla delle indagini di Torino… ‘…la cosa non deve 
uscire fuori…’ …parlano anche dell’indagine che riguarda Palanca e Gabriele… la telefonata 
è lunga… e poi, De Santis chiede, si informa su come l’osservatore Pasquale ha trattato 
Enrico… ‘8.40… mica tanto bene, sai… 8.40’ … ‘Eh, mi sa che gli ha detto qualche cosa Gigi 
o Paolo, allora… gli doveva mettere minimo 8.50’ … ‘Però ne ha sbagliate quattro, oh!, mica 
uno’ … ‘p***o… ieri ho parlato pure con Paolo… mi ha detto “Guarda che è stato bravo”’ … 
‘Ma no, sì, son d’accordo… però, se segnano il primo gol son dolori, eh!’ … ‘Lo so… pronti 
via, dopo 3 minuti un gol di 2 metri in fuorigioco’ … ‘Comunque, io ho sentito un pezzo del 
Processo’ …vabbè… e poi continuano a commentare il Processo… parlano poi delle maglie 
ritirate da De Santis… ‘Sarà stata un’altra caricata… sarà un’altra caricata, domenica’ … ‘Ho 
battuto il record di tutti i tempi… dici quante maglie gli ho levato… devi dire un numero’ … ‘In 
che senso?’ … ‘4 maglie a Pasquale, 4 a Morganti, 4 a Griselli, 3 a Ceniccola e 8 maglie io… 
di una squadra’, e ride… ride, Manfredi Martino… ‘Hai capito?’ …vabbè… ‘A Pasquale 5 
gliene ho date, 5… gliene avevo data pure una bianconera’ …perché gli aveva dato quelle 
solo tutte nere… qui c’è anche un errore di trascrizione perché a pagina 60 sull’interesse che 
ha De Santis a far cambiare il voto a D’Addato dice… Manfredi Martino dice ‘Tanto glielo 
facciamo recuperare questo voto, non c’è problema’ …il perito trascrittore ha trascritto ‘Glielo 
facciamo recuperare questo gol’, ma non significherebbe nulla… la pagina è pagina 60. 
Questo è il Capo di Imputazione sub E, Presidente. 
Presidente, volete sospendere? Io posso proseguire… 
(voce in sottofondo): Quanto manca? 
PM Capuano (in sottofondo): Questo, però non… speriamo in un paio d’ore… secondo 
me… 
 
Presidente: Si riprende dopo la interruzione delle 13.30… allora, Pubblico Ministero… 
PM Capuano: Presidente, Capo F, Juve-Lazio. Per parlare di Juve-Lazio si deve… imputati 
Moggi Luciano, Paolo Bergamo, Pierluigi Pairetto… condannati per questo re… Capo F in 
abbreviato Giraudo e Dondarini… assolto Duccio Baglioni. Juve-Lazio del 5 Dicembre, griglie 
del 3 Dicembre. 
E’ opportuno rappresentare al collegio quelle che sono le risultanze investigative relative ad 
un incontro che si tiene presso casa Pairetto a Rivoli il 2 Dicembre 2004… il giorno prima del 
sort… delle griglie. Il 2 Dicembre presso l’abitazione del Pairetto a Rivoli… parteciperanno a 
questo incontro Luciano Moggi, Antonio Giraudo… con le rispettive mogli… e Paolo 
Bergamo. Rappresenterò quelli che sono i progressivi utili ad individuare l’organizzazione 
dell’incontro a Rivoli del 2 Dicembre. 20.25, progressivo 6014, colloquio Fazi… del 1 
Dicembre 2004… colloquio Fazi-Bergamo… è Fazi che chiede a Bergamo ‘Gigi non t’ha 
detto niente su che verte… domani sera su che vertirà l’incontro?’; 2 Dicembre… un attimo, 
Presidente… 2 Dicembre, ore 00.52, progressivo 6239, Bergamo colloquia con la convivente 
XX YY… la moglie… e gli dice… rappresenta parte di come è andato l’incontro… no, di 
come andrà l’incontro… XX YY ‘E’ da Gigi che ti devi guardare’ … ‘Eh, lo so’ … ‘Perché ti sta 
lavorando bene… tanto è sempre stato un po’ spregevole, ma insomma aumenta’ …e 
Bergamo ‘Sì, sì, sta giocando le sue carte… sta giocando le sue carte… voi dove siete 
stasera?’ …perché la telefonata è della mezzanotte del 2, quindi la serata… la notte prima… 
‘Voi dove siete stasera?’ … ‘A casa sua’ … ‘Di chi, di Gigi?’ … ‘Ah, sì, eh… e quell’altro 
laggiù fuori, lui c’aveva portato Tullio… in quell’altra parte, laggiù fuori, c’aveva portato Tullio, 
lui… sì, lascia perdere Ale’ …per telefono… ‘Dai, vabbè… tanto và…’ …la cripticità di questa 
telefonata palesa l’imbarazzo di Bergamo di dover parlare di quello che sarà l’incontro 
successivo. 
2 Dicembre, ore 18.51, Bergamo chiama Pairetto e chiede conferma dell’appuntamento e di 
chi… insomma, problemi organizzativi… albergo, e chi lo andrà a prendere… parlano anche 
delle griglie. 
20.10… la telefonata delle 20.10 è sul progressivo 2552 del 2 Dicembre… è una telefonata 
di un certo rilievo… se ne legge uno spezzone… l’ora è, appunto, le 20.10… l’incontro deve 
ancora avvenire… ‘Eccomi, Giò’ …parlano Moggi e la moglie XX… ‘Luciano?’ … ‘Sì, sì’ … 
‘Senti, che pensavo… glieli vieni a portà un coso per uno… un panettone per uno di questi… 



 

 

di questi che so arrivati?’ …e Moggi ride… ‘No, no, gli diamo altro… altra roba, non ti 
preoccupà, non ti preoccupà… altro che panettoni’ … ‘No, perché, c’erano… dico, glieli 
porto?’ … ‘E portali, ma comunque tanto… sì, portaglieli, tanto…’ … ‘Vabbè, non glieli porto, 
Luciano… ma si fa bella figura… sono bellissimi, sono tutti incartati… a portà uno per uno… 
non so, chi c’è?’ … ‘Eh, loro, più che panettoni… ‘ … ‘Ho capito, Lucià, non me lo dire, tanto 
più o meno lo so’ … ‘Eh!’ … ‘Ne porto uno solo’ … Presidente, si rappresenta che, anche 
all’esito di questa telefonata, all’esito di quelli che possono essere… il contenuto di questa 
telefonata, e il… e anche quello che può essere l’incontro, in cui, appunto… loro, più che 
panettoni… tanto lo so… e quant’altro. 
Brevemente, prima di riprendere il discorso su quello che è l’incontro del 2 Dicembre e la 
successiva frode del 5 relativa alla partita Juve-Lazio, un brevissimo cenno va fatto a quelle 
che sono le risultanze probatorie relative a… diciamo, a quanto è emerso in dibattimento sui 
gadget, i regali, consegnati dalla società Juventus ai designatori o… e… o agli arbitri. E’ già 
emersa la circostanza delle magliette all’esito dell’incontro Lecce-Juventus. 
Il dipendente della Juve, Maurizio Capobianco, all’udienza del 30 Giugno 2009… dipendente 
della Juve sino all’Agosto 2005… riferisce… io andrò proprio per spunti… riferisce che lui va 
via dalla Juve nell’Agosto 2005… la sua segretaria, la Signora Castaldo, per paura della 
Guardia di Finanza, gli fa portare fuori dalla società… ma ha a casa una busta, la apre a 
casa, e nella busta è scritto… c’è una lista di ciclomotori ed un elenco di orologi che va bene 
interpretata… e poi c’è scritto ‘Acconto 50% moglie di Pairetto… Acconto 50% moglie di 
Trentalange’. 
Il teste Vittorio Pastore, all’udienza del 30 Ottobre 2009, ci rappresenta che per segnalazione 
di Moggi ha ricevuto Pairetto per un’auto con uno sconto del 50% relativa ad una Fiat 
Brava… e lo sconto del 50% è stato fatto anche alla compagna di Pairetto per la Lancia 
Musa. C’è poi con l’avallo di Moggi, e con l’interesse di Pairetto, viene consegnata una 
Lancia Thesis a tale Musetto Vincenzo. Ce sta tutta una parte che riguarda la seri system 
(??, n.d.t.) per affari auto. 
Per quanto riguarda la testimonianza di Mosca Morena, ci sono delle indicazioni di Moggi 
che… di dare le buste con biglietti a P. e tessere omaggio a B. … P puntato e B puntato… 
‘Erano gli unici due’, dice la teste… ‘che Luciano Moggi diceva di chiamarli con le iniziali’ … 
solo loro avevano le iniziali… e di questo c’è anche traccia nella telefonata 8988 del 22 
Dicembre 2004 in cui Claudia, la segretaria della Juventus parla con Moggi… ‘Faccia una 
borsa, ma rapida, verso il Signor Lanese… e poi, quella dei gagliardetti… insomma, vabbè, il 
tempo di prepararla’ … ‘Signor Moggi, allora le due borse, quelle famose, sempre quelle di 
P. e B.?… cosa dobbiamo fare, devo avvertire?’ …circostanza, quindi, confermata. 
C’è poi… è stato rappresentato anche dalla Polizia Giudiziaria e dagli atti in vostro possesso 
tutta una parte di telefonate relative agli orologi. I progressivi sono il 64 del 14 Settembre 
2004 tra Giraudo Antonio e Moggi Luciano… è una delle prime telefonate, penso 
commentate anche dall’Ufficiale di P.G. Auricchio; il 15 Settembre 2004 c’è… il progressivo è 
88, e parlano Moggi Luciano e Raiola… e Mino Raiola; il 16 Settembre parlano Pairetto e 
Bergamo, il progressivo è il 324, la telefonata parla di un orologio SubMariner… e 
quant’altro. 
C’è poi da segnalare che è in vostro possesso anche il… come allegati… due polizze 
assicurative… una polizza numero 63268795 riscossa a Marzo 2006, validità 5 anni, con un 
premio versato dalla Juve ad una… all’agenzia Generale Bergamo&company s.a.s. di 
Livorno di… che facev… che fa capo evidentemente a Paolo Bergamo… di 1.032.913,80 
euro; e anche la polizza… sempre in vostro possesso… 63mila… 63715697, sempre validità 
5 anni, effetto dal 24/10/2003 con un analogo premio versato sempre a favore dell’agenzia 
Generale di Bergamo. 
Sono in vostro possesso tutti questi atti relativi anche alle polizze… a queste polizze 
assicurative.  
Ritornando adesso a quello che è l’incontro di Rivoli, citata la telefonata… c’è poi, la 
telefonata 670 in cui proprio stanno per andare, tanto che Moggi chiede alla moglie di 
scendere… la 670 tra Moggi e la moglie, le ore sono 20.36 del 2 Dicembre. 
Ci sono i primi commenti alla serata, e riguardano quelli del 3… la telefonata della 



 

 

mezzanotte e 52 del 3 Dicembre, la telefonata è 6366, Bergamo chiama XX YY, gli dice chi 
erano i presenti ‘Gigi è arrivato un po’ più tardi… loro sono arrivati un po’ più tardi… sicchè, 
si è cominciato a mangiare alle nove e un quarto… vabbè, no, problemi loro… tendono 
sempre a sistemare tutto’ …poi dice chi c’erano… ridendo dice ‘Ci siamo scambiati i regali’ 
… ‘Tu non ti sei scambiato nulla…’ … ‘Non c’avevo nulla’ …e Bergamo fa sempre 
attenzione, anche in questa telefonata, a non nominare mai né Moggi né Giraudo, ma li 
nomina come Numero Uno e come Numero Due. 
A riscontro di questo… del… del… dell’esistenza di questo incontro… a parte quelle che 
vedremo poi, sono le dichiarazioni anche rese in sede di interrogatorio da Bergamo… vi 
sono anche le celle dei telefoni che agganciano proprio le località di… la località Rivoli. 
Venendo adesso a… più specificamente a quello che è l’incontro Juve-Lazio previsto al 
Capo F… allora, l’incontro si tiene il 5 Dicembre, e il 3 Dicembre ci sono le… ci sono le 
griglie. 
Le telefonate che risultano rilevanti sono le seguenti… un attimo… innanzitutto, sicuramente 
la telefonata ore 11.15… la telefonata 11.53, il progressivo è l’8771 del 3 Dicembre, è Moggi 
che parla con Alessia… questa la si può anche leggere, tanto è breve… Alessia che dice a 
Moggi, dopo i convenevoli… ‘Io ho gli arbitri di Serie A e B’ … ‘Non mi dica che noi’ …e 
Alessia ride… ‘Dondarini’ … ‘Dondarini’, dice Moggi… ‘L’ha già saputo?… e anche gli altri?’ 
…e Moggi ‘Che Racalbuto sta a Reggio Calabria, che Pieri sta a Parma’ … ‘Ah, già preso 
tutto… allora, io le comunico gli assistenti più tardi?’ …e Moggi ‘Sì… no… se lei mi comunica 
Nitro e mi comunica Baglioni, per esempio… e Alvino’ … ‘Ma gli assistenti non sono usciti 
ancora’ … ‘Ma io già glieli dico’ … ‘Ah, già li sa?… allora, come facciamo, la chiamo dopo e li 
confrontiamo?… ci vediamo dopo… va bene, grazie… buongiorno’ …va detto che anche a 
riscontro e commento di questa telefonata… effettivamente, Juve-Lazio è arbitrata da 
Dondarini, condannato per questo capo di imputazione… effettivamente… gli arbitri sono 
Baglioni e Alvino, così come trascritto nella… così come comunicato da Moggi… è stato 
fatto, anche da parte delle difese… sono stati acquisiti quelli che sono… li avete in vostro 
possesso… i comunicati ANSA, gli orari e quant’altro… a parere di questa pubblica accusa, 
chiude ogni… ogni discorso il comunicato ANSA ufficiale che è delle 18.30 del 3 Dicembre 
2004 in cui ufficialmente si rendono noti chi sono gli arbitri e chi sono gli assistenti… l’orario 
è le 18.30 del 3 Dicembre 2004, la telefonata di Moggi con Alessia è delle 11.53. 
E per quanto riguarda poi il commento della prestazione di Dondarini, c’è il solito intervento 
di Moggi… la telefonata è la 10159 del 6 Dicembre alle ore 16.12 tra Moggi e Baldas in cui si 
prepara quella che è la trasmissione che si terrà la sera. 
Anche un breve accenno… perché visto che la figura di Dondarini non è una figura che 
rientra come imputato in questo processo avendo definito la sua posizione come 
abbreviato… a quello che è il particolare rapporto che intercorre tra Dondarini e il designa… 
e uno dei due designatori, Pairetto. Io le… rappresenterò al collegio solo quelli che possono 
essere le conversazioni interessate, e soprattutto quello che è l’interesse che mostra Pairetto 
nella… nel promuovere ad arbitro internazionale Dondarini. I progressivi sono il 305 del 
20/9/2004 in cui c’è Moggi che parla con la segreteria della Juventus, e c’è il solito 
commento sugli arbitri che già sono conosciuti; successivamente, gli interlocutori sono 
Pairetto e Dondarini, il progressivo è l’841, la data è il 21/9/2004, l’ora è 15.41, qui Pairetto 
prepara in qualche modo l’arbitraggio Dondarini… ‘Mi raccomando domenica… che non ci 
salti tutto, eh!’ …Dondarini lo conferma ‘Mercoledì, domani?’ … ‘Sì, mercoledì… fai una bella 
partita, lo sai che sono sempre…’ …e Dondarini ‘Sì, sono particolari’ … ‘Infatti, infatti… 
bisogna stare con 50 occhi bene aperti… 50 occhi bene aperti a tutto’ …si parla della partita 
Sampdoria-Juventus… ‘per vedere anche quello che non c’è a volte’ …e prosegue così la 
telefonata che andrà letta poi più compiutamente. 
Ulteriore progressivo che può interessare per la vicenda di Dondarini, è il 1045… quindi, 
vicenda Pairetto-Dondarini… la data è il 23/9/2004, l’ora sono le 10.51, e il colloquio è tra 
Pairetto e l’osservatore arbitrale Sergio De Marchi che in qualche modo Pairetto invita ad 
alzare il punteggio a Dondarini per un… che evidentemente non ha arbitrato bene nella 
partita citata. 
 



 

 

Capo H. Reggina… la partita è Reggina-Brescia, il… siamo sempre al 5 Dicembre… siamo 
sempre quindi… le partite successive al check, all’incontro, come lo abbiamo finito… di Rivoli 
del 2 Dicembre. 
Un breve cenno, prima di rappresentare al collegio quello che è il singolo capo di 
imputazione, va fatto su quelli che sono i… su uno di quelli… degli imputati del capo di 
imputazione in questione… del Capo H risponderanno Paolo Bergamo… rispondono Paolo 
Bergamo e Pasquale Foti. 
Per quanto riguarda Pasquale Foti abbiamo già visto il suo… abbiamo già intravisto il suo 
rapporto con Bergamo nel… nella telefonata a commento dell’incontro Reggina-Cagliari… di 
un capo di imputazione, penso che sia il Capo L. 
Per quanto riguarda invece la figura un po’… così come emerge dall’attività investigativa e 
dall’ascolto delle telefonate di Bergamo… ehm, di Foti… e il rapporto con Bergamo e con 
altri associati, vanno segnalati questi… queste… progressivi… allora, il 24 Ottobre 2004, ore 
23.15, il progressivo è 4977, colloquio Foti-Moggi… è Foti che si lamenta dell’arbitro… 
dell’arbitraggio negativo per la Reggina… la partita è Chievo-Reggina 0-0… ‘Mi sento 
massacrato’, e lo riferisce a Moggi, non lo riferisce né ad un designatore, né a quant’altro… 
‘Mi hanno annullato un rigore’ …ed altro… la telefonata è appunto la 4977, 24 Ottobre; 6 
Novembre 2004, ore 12.44, il progressivo è 52, a parlare sono Bergamo e Foti… parlano 
dell’incontro Reggina-Juventus… che si terrà di lì a poco; 7 Novembre 2004, ore 22.34, il 
progressivo è il 242, a parlare sono sempre Bergamo e Foti… anche in questo caso, pur non 
nominandolo mai si parla di Luciano Moggi… ‘L’ho sentito, l’ho sentito poco fa… il mio amico 
era risollevato dopo il risultato’ …alludendo al risultato del Milan che aveva appena fatto 1-1 
tra Roma e… tra Milan e Roma… ‘Ti raccomando’, parlando del sorteggio… ‘è troppo 
importante… è troppo importante… per noi… metticela tutta’; 4 Gennaio 2005, ore 23.16, 
giorno di sorteggi di Reggina-Palermo, arbitrata da Pieri… il colloquio è tra Foti che chiama 
Bergamo… Bergamo parla di un sorteggio positivo per la Reggina… ‘Mi ritengo fortunato 
perché noi abbiamo preparato innanzitutto… la partita è molto delicata… l’avevamo messa 
dove c’era un gruppo molto nutrito di amici… c’era Nucini, Banti… Banti non poteva farlo… 
c’era Pieri, Preschen, Dattilo, Cassarà…’; 21 Gennaio 2005, prima dell’incontro Udinese-
Reggina, finita per altro con la vittoria della Reggina per 2-0, la… il progressivo è il 245… 2… 
20045, ore 23, Foti telefona a Bergamo, parla… parlando dell’arbitro De Marco, parla di un 
arbitro… lo definisce ‘casalingo’, ma Bergamo lo rassicura… ‘Papi e Rossomando’, che sono 
i collaboratori di linea… ‘sono due ragazzi di fiducia mia… stai tranquillo, farà una buona 
partita… io ci parlo… non c’ho voluto parlare oggi per non tirargli troppo la corda… ci faccio 
domani mattina una bella chiacchierata’; 2 Febbraio 2005, progressivo 23616, è sempre Foti 
a parlare con Bergamo alle ore 10.36, parlando… ‘Mi raccomando stasera’ … la partita è 
Livorno-Reggina; 17… e anche qui ci sono le solite raccomandazioni sull’arbitro da 
designare… 17 Febbraio 2005, il progressivo è il 27562, Foti chiama il designatore Bergamo 
alle ore 20.56, parlano di altro… parla del fatto che ha dovuto subire… Foti… i rimbrotti di 
Giraudo, e affrontano poi il discorso su quello che è uno dei capi di imputazione che ci 
troveremo ad affrontare dopo… il Capo S, Sampdoria-Reggina… lo vedremo dopo, 
comunque in qualche modo Bergamo gli darà delle raccomand… delle rassicurazioni; 19 
Febbraio del… questa telefonata la affronteremo dopo… 19 Febbraio 2005, progressivo 
27683, l’utenza intercettata è quella di Bergamo, alle ore sono le 12.35, il giorno successivo 
ai sorteggi e precedente alla gara, che si terrà il 20, Foti chiama Bergamo, e ulteriormente ha 
delle rassicurazioni relative all’arbitro… l’arbitro è Dondarini. 
C’è poi Messina-Reggina, partita finita 0-2, 13 Marzo 2005, con sorteggi l’11 Marzo 2005, il 
progressivo è il 34255, la solita telefonata tra Foti e Bergamo delle 20.45 in cui… anche in 
questo… è una telefonata che verrà commentata successivamente… in cui la telefonata si 
chiude dicendo ‘Senti, tutto a posto il resto?’, evidentemente alludendo alle partite. 
19 Aprile 2005, ore 22.19, il progressivo è il 40372, la conversazione intercettata tra 
Bergamo e Foti. 
Questi sono i riscontri telefonici su quella che è l’attività di captazione telefonica tra Bergamo 
e Foti. 
Per quanto riguarda adesso andando nello specifico alla partita Reggina-Brescia, va detto… 



 

 

vanno rappresentati innanzitutto quelli che sono i colloqui emersi dalle intercettazioni… dai 
tabulati esteri nel corso di quelle giornate. Reggina-Brescia del 5 Dicembre… il 5 Dicembre 
alle 17.30 c’è una… l’utenza 284 finale chiama l’utenza 741 finale, e sono Bergamo e Moggi 
a parlare per 1’57’’ alle 17.30; poi ci sarà Racalbuto che è arbitro di quella partita che parlerà 
con Moggi alle 18.20 per 2’12’’; Moggi parlerà con Bergamo alle 18.52 per 7’38’’; Bergamo 
parlerà con Moggi alle 19.09 per 1’13’’ …sempre del 5 Dicembre… alle 19.14 sempre 
Bergamo parla con Moggi per 6’22’’. 
Il 3 Dicembre, giorno dei sorteggi, Racalbuto parla con Moggi per 1’13’’ alle 12.50; all’1.05 
del 3 Dicembre per 1’33’’ Moggi parla con Racalbuto; ci sono altri tentativi di contatti il 4, il 5 
e il 6 Dicembre… il 4 e il 5 si parlano Racalbuto e Moggi per 1'46’’ e per 2’12’’… il 6 
Dicembre ci sono solo contatti telefonici. 
La telefonata relativa a questo capo di imputazione è la 6562 del 4 Dicembre in cui Foti parla 
con Bergamo… dopo aver parlato di vari argomenti del sistema calcio, è Foti che dice a 
Bergamo ‘Senti, tutto a posto?’ … ‘Sì, per domani è tutto preparato, stai tranquillo’ … ‘Mi 
raccomando fagliela un’altra telefonata a questo qua perché…’ …Bergamo ‘Sì, se no, 
l’ammazzo domani io’ … ‘Ma l’ammazziamo più di uno, eh!’ … ‘Stai tranquillo’ … ‘Va bene’ 
… ‘Anche il Numero Uno poi è a posto’, alludendo ai guardalinee, agli assistenti di linea… gli 
assistenti di linea in quella occasione sono Ayroldi e Ambrosino… ‘Il Numero Due è un 
amico… insomma, è un bel sodalizio’ … ‘Va bene… vabbè’ … ‘Insomma, voi siete a posto?’ 
… ‘Sì, sì’. 
Sempre in tema di Reggina, abbiamo detto che vi è il Capo S, la partita è Sampdoria-
Reggina del 20 Febbraio, i sorteggi sono del 17 Febbraio. 
Sampdoria-Reggina del 20 Febbraio… la telefonata citata prima è quella del 17 Febbraio tra 
Foti e Bergamo, la numero 27562, le ore sono le 20.56, si parla della partita della 
Sampdoria… della Reggina con la Sampdoria… ‘Domenica c’è la Sampdoria’, inizia il 
discorso proprio Bergamo, e Foti ‘Sì, domenica c’è la Sampdoria’ … ‘Senz’altro ti mando uno 
dei due guardalinee di Livorno… una persona fidata, stai tranquillo… poi l’arbitro, vediamo 
ora il sorteggio… comunque, tutti i migliori sono nella fascia tua, abbiamo dovuto fare così 
per evitare i sorteggi di questa domenica che c’è Milan-Inter… però, c’è Collina, c’è De 
Santis… c’è Rosetti, c’è Dondarini’ …che poi arbitrerà Sampdoria-Reggina… ‘c’è Palanca, 
Gabriele… e sono tutti amici’ …questo emerge dalla telefonata… ‘c’è anche un ragazzo 
nuovo, c’è un quasi esordiente, Rocchi che però è un buon arbitro’ … ‘Vabbè, ci sentiamo 
domani, mi raccomando’ … ‘Va bene, stai tranquillo… è preparato bene, però, sai poi’ … 
’Complimenti per un buon ritorno… mi raccomando a quello di Livorno’, alludendo al 
guardalinee… ‘Sì, sì, stai tranquillo… quello è già fatto… e per l’arbitro vediamo domani chi 
viene fuori’. 
L’indomani viene fuori Dondarini… la telefonata è il 17… 27683 del 19 Febbraio 2005… 
‘Tutto a posto?’ … ‘Sì, sì, stai tranquillo… ho già dato a… non è che può continuare a dare’, 
alludendo chiaramente a Dondarini che in qualche modo aveva arbitrato a favore della 
Sampdoria una partita relativa a Sampdoria-Fiorentina precedente… ‘No, direi proprio di no, 
insomma… anzi, semmai deve dimostrare il contrario… è stato già avvertito’ … ‘Dimostrare il 
contrario, no?’ … ‘E’ stato già avvertito’, questo è Bergamo… ‘doverosamente, 
doverosamente… anzi, è tornato proprio… tutto sommato bene… proprio per dimostrare che 
è equidistante, capito?… una partita in trasferta, quindi è sotto gli occhi dei riflettori, e deve 
avere ancora più attenzione… è già avvertito’ …e Foti ‘No, è importante che lo abbia curato’ 
…Bergamo ‘Sì’ …Bergamo ‘Queste sono le prime cose che faccio, sai, perché vanno prese 
a caldo… poi, domani mattina lo richiamo’. 
L’ultimo capo di imputazione che riguarda la Reggina verrà trattato alla fine. 
 
Per quanto riguarda il Capo M, si ritorna qui al discorso fatto in precedenza… la partita è 
Juve-Milan, gli imputati sono Fabiani, Moggi e Bertini. Anche in questo capo di 
imputazione… anche questo capo di imputazione va analizzato secondo quello che è il 
traffico di utenze… dell’utenza 155 utilizzata da Bertini, in entrata e in uscita… va 
considerato che la partita si tiene… Juve-Milan si tiene sabato 18 Dicembre alle 20.30, il 
venerdì 17 Dicembre si tengono i sorteggi. 



 

 

Il 15 Dicembre alle 11.37 c’è un primo contatto di 4’ con… una prima telefonata di 4’07’’ tra 
Bertini e Fabiani; il 15 Dicembre alle 19.25 c’è una telefonata di 3’37’’ tra Moggi e Bertini; il 
17 Dicembre, giorno dei sorteggi, alle 21.45 c’è una telefonata di 2’09’’ tra Moggi e Bertini; 
alle 23.45 Fabiani chiama Bertini e parlano per quaranta… per 4’13’’; c’è poi un tentativo di 
Bertini con Fabiani alle 00.05.37; a mezzanotte e trenta e 05 secondi, Fabiani parla con 
Bertini per 1’33’’; alle 16.44 del 20 Dicembre, quindi dopo aver giocato… dopo aver arbitrato 
la partita Juve-Milan, Bertini parla con Fabiani per 1’38’’; successivamente, parlerà con 
Moggi per 4’41’’; e Moggi poi proseguirà la telefonata alle 16.58.02. 
Anche in questo caso, vanno… va analizzata la situazione anche relativamente a quante 
sono le telefonate relative anche agli altri associati… e vedrete che in questo periodo, nel 
periodo che va dal 13 al 20 Dicembre, si ritroveranno numerose tel… contatti tra Moggi e 
Pieri, ad esempio ce n’è uno del 13 Dicembre all’1.58 di notte per circa 5’45’’; tra Fabiani e 
Dattilo per… del 13 Dicembre alle 17.06 di 3’34’’; tra Pieri e Fabiani, 17.15 di 1’30’’; tra 
Moggi e Bergamo di 17’43’’ a mezzanotte dodici minuti e quarantasette secondi; finita la 
quale telefonata, Moggi chiama anche Pieri e parla per altri 9’36’’, siamo alle 0.31.17; c’è poi 
una telefonata tra Gabriele e Fabiani del 14, alle 13.34, di 2’37’’; tra Moggi e Pieri delle 13.50 
del… di 4’58’’; Bergamo e Moggi parlano per 1’21’’, il 14 Dicembre alle 13.56; Paparesta e 
Moggi; Moggi e Pieri… cerco di citare solo quelle più rilevanti… Pieri e Moggi il 14 Dicembre 
alle 18.44 parlano per 6’33’’; Pairetto e Moggi parlano per 1’36’’; Bertini e Fabiani, l’abbiamo 
citata la telefonata, di 4’07’’ alle 11.37; Moggi-Bergamo parlano per 12’ alle 13.07.15 del 15 
Dicembre; Moggi-Bertini… l’abbiamo citata… Moggi-Pieri parlano per 2’32’’ il 15 Dicembre; il 
15 Dicembre parlano anche per 4’ Moggi e Pairetto alle 19.35; alle 23.53 per 3’21’’ parlano 
Moggi e Racalbuto; Pairetto e Moggi parlano il 17 Dicembre alle 11.21 per 1’41’’; Pairetto e 
Moggi parlano alle 8.26 del 17 Dicembre per 3’37’’; Moggi e Racalbuto parlano alle 21.17 per 
4’04’’; Paparesta e Moggi parlano per 4’17’’ alle 21.37. 
Contatti ci saranno anche tra Dattilo… non contatti, colloqui ci saranno tra Dattilo e Fabiani il 
18; Pairetto e Moggi, il 18 per 1’35’’ alle 11.51; Paparesta e Moggi alle 12.06.43; Racalbuto e 
Moggi alle 13.46.53 parleranno per 2’19’’; c’è poi Moggi e Pairetto del 20 Dicembre parlano 
alle 15.05 per 16’48’’; e poi Bertini e Moggi il 20 Dicembre parlano per 4’41’’; poi parlerà 
anche Ambrosino con Fabiani e con Dattilo per 2’09’’ e per 4’29’’ alle 19.58 e alle 20.03; Pieri 
parlerà con Fabiani per 3’37’’ alle 11.49; Fabiani con Pieri alle 12.01 per 1’08’’; Pieri con 
Moggi parlerà alle 17.22 per 2’44’’; e Fabiani parlerà con Moggi per… il 21 Dicembre alle 
17.54 per 1’44’’. 
Vedrete che agli atti voi avrete anche una telefonata che è la 18… 10815 del 18 Dicembre 
2004 alle ore 23.35 tra Bergamo e Bertini in cui si commenta la giornata e l’arbitraggio dello 
stesso Bertini… Bertini dice ‘E’ un tocco di Zebina, si vede in televisione’ …in qualche modo 
si giustifica su quelle che possono essere state delle polemiche… ed è Bertini a dire 
‘Quando ammonisci un giocatore della Juve… quello me lo voleva mangiare il cartellino… 
poi, io l’ho visto a terra, capito?… ho visto che cadeva… vabbè, ma in 90’ un’ammonizione, 
voglio dire, forse un fuorigioco’ …e quant’altro… il commento della partita lo lascio alla 
lettura della telefonata. 
Anche in questo caso c’è poi la telefonata 12819 tra Moggi e Baldas in cui in qualche modo 
si deve salvare l’arbitro di Juve-Milan… e Moggi fa di tutto, appunto, per dare… per far dare 
almeno… quanto meno la colpa degli errori di Bertini all’assistente. 
Ci saranno anche altre numerose telefonate tra… nel corso della trasmissione… il 
progressivo 8782 del 20 Dicembre in cui Elisabetta della redazione del Processo chiama 
Moggi perché cerca di mettersi in contatto Biscardi… 8846 del 21 Dicembre parlano… la 
telefonata è quella tra Moggi e Biscardi. 
 
Per quanto riguarda il Capo N… stiamo parlando di Roma-Parma… partita che vede imputati 
Luciano Moggi e Salvatore Racalbuto. 
Anche in questo caso va abbinato il discorso delle schede straniere con il discorso delle 
diffide. In Roma-Parma verranno ammoniti Pisani e Contini… Pisanu e Contini, in diffida, e 
non potranno giocare la partita che inaugurerà l’anno solare 2005… contro la Juventus, 
Parma-Juventus. 



 

 

I tabulati di queste partite… riprendendo chiaramente quelli che sono i tabulati complessivi 
che ho già letto in precedenza… non tedierò il collegio anche… in questo capo di 
imputazione, ma la giornata è la stessa, 19 Dicembre. Quelli che riguardano Racalbuto sono: 
Moggi-Racalbuto del 15 Dicembre, ore 23.53, una telefonata di 3’21’’; il 17 Dicembre, giorno 
dei sorteggi, ore 8.46, telefonata di 1’29’’; ore 20.21, già a sorteggi avvenuti, telefonata di 
1’59’’; 21.19, telefonata di 4’04’’; 18 Dicembre, giorno immediatamente precedente la partita, 
c’è una telefonata di 2’19’’…oltre numerosi contatti; 19 Dicembre, giorno della partita, a 
conclusione della partita quindi alle 20.35, la partita si è disputata alle 15, c’è un contatto… ci 
sono telefonate tra Racalbuto e Moggi… oltre che contatti… c’è un contatto per esempio alle 
13.59… considerate che la partita è iniziata alle 15… Moggi tenta di parlare con Racalbuto 
alle 13.59 del 19 Dicembre, e si parlerà invece alle 20.35 per 1’38’’. 
Per quanto riguarda i tabulati anche degli altri associati, riporto a quanto già riferito nel capo 
di imputazione precedente. 
 
Il Capo O del precedente… del presente processo riguarda… vede imputati Luciano Moggi e 
Salvatore Racalbuto. L’incontro è Cagliari-Juventus del 16 Gennaio. 
Su questo incontro va citata… oltre quella che è la testimonianza di Cellino… oltre quelli che 
sono anche qui i tabulati di… i tabulati delle utenze straniere… va citata una telefonata del… 
di un periodo abbastanza precedente… è il 5 Gennaio 2005, c’è Moggi che parla con Girotto, 
e riceve… in ambientale… riceve una telefonata su un altro cellulare in quel momento non 
intercettato… noi ascoltiamo chiaramente l’ambientale… è abbastanza lunga… a pagina 401 
della telefonata… non ricordo se l’ho letta… la telefonata è la 10966 del 5 Gennaio 2005 ore 
9.47… a pagina 401, Moggi dice a Girotto… ‘Aspetta lì’ …rivolto ad altri… ‘Come ti senti, 
oh?… mi sa che domenica hanno paura a farti uscire, eh!… perché gli ho detto che avevi la 
febbre alta… te ora rassicurali, poi vedi un pochino… se non ti senti bene, è meglio per 
quest’altra a Cagliari, se no lascia perdere… è meglio per quest’altra a Cagliari, se no lascia 
perdere… sta a sentire, detto internos… mica giochiamo con il Livorno, non ti devi 
impelagare a… ma che procuratore hai, che procuratore hai?… dici la verità, mannaggia 
ragazzi… sì, però sentiamoci in questi giorni, eh!… non ti fai sentire più… l’ho visto, l’ho 
visto… no, non c’è dubbio… te gli dici… gli dici a loro che ora stai discretamente, ma sei 
debole… quindi, è meglio evitare domenica e la prossima… questo però diglielo domani… 
no, no, la Coppa Italia, ma che te ne frega della Coppa Italia?… fatti sentire domani… poi li 
chiami tutti e due, mi raccomando, eh!… bisogna usare… che questa, se Paolo lascia 
perdere, và, è un imbecille… ma lo sai…’ …e proseguono… la telefonata prosegue, e 
prosegue anche l’ambientale… che è rilevante per quanto riguarda anche il rapporto che in 
questo momento storico del campionato intercorre tra Moggi e Bergamo. 
Avete visto anche che nella lettura delle telefon… delle… dei tab… dall’analisi dei tabulati 
non emergono molte telef… emergono molti contatti e telefonate tra Bergamo… tra Moggi e 
Pairetto, adesso meno con Bergamo… Moggi ce l’ha con Bergamo, e lo riferisce a Racalbuto 
che è il suo interlocutore di là… ci sarà una traccia chiaramente… un riscontro nel tabulato di 
questa telefonata… ‘Il colpevole è tutto Bergamo… apposta, apposta… perché poi è cretino 
perché telefona davanti agli assistenti… ma è il colmo… il colmo è come Paolo gestisce… 
aspetta un attimo… se davo retta a lui Morganti andava in prima griglia’ …questa è stata 
commentata anche dal Dottor Narducci in precedenza, questa telefonata… ciò che mi preme 
rilevare, è proprio la parte iniziale dell’ambientale… siamo al 5 Gennaio, ed è già stato 
deciso l’arbitro del 16 Gennaio di Cagliari-Juventus… ‘Se non ti senti bene è meglio… è 
meglio per quest’altra a Cagliari’ …Cagliari-Juventus si terrà il 16 Gennaio, l’arbitro sarà 
proprio Racalbuto… e Racalbuto… rimando il collegio a quella che è anche la testimonianza 
di Cellino sull’arbitraggio di Racalbuto. Vedremo poi quelle che sono le telefonate intercorse 
tra Cellino e Ghirelli, ma per quanto riguarda i tabulati va rappresentato innanzitutto che il 5 
Gennaio alle 9.50.43 vi è una telefonata tra Racalbuto e Moggi, Racalbuto chiamante, 
l’utenza è 187, utilizzata da Racalbuto, l’utenza 194 quella che… utilizzata da Moggi… alle 
9.50.43, di 5’24’’ che corrispondono sostanzialmente alla telefonata che abbiamo ascoltato in 
ambientale. 
In quel periodo poi, ci sono altri colloqui, diciamo, altri tabulati di interesse investigativo, ma 



 

 

andando più nello specifico alla data che ci rileva per l’incontro Cagliari-Juve, un incontro 
che… fortemente contestato soprattutto dal Presidente Cellino, a cui rimando la deposizione 
in udienza… va detto che i colloqui tra Moggi e Racalbuto più vicini all’incontro… va 
considerato che il sorteggio… se di sorteggio si può parlare… è del 14 Gennaio 2005, e 
l’incontro è del 16 Gennaio alle 20.30… il 13 Gennaio alle 8.51 c’è una telefonata di Moggi e 
Racalbuto, le utenze sono sempre quelle… la 194 finale e la 187 finale… la 194 in uso a 
Moggi, la 187 in uso a Racalbuto… è di 12’27’’, questo colloquio del 13 Gennaio 2005. Il 13 
Gennaio alle 23.55 Moggi parla con Racalbuto per un altro 1’52’’. Il 14 Gennaio, quindi il 
giorno delle griglie, Moggi parla con Racalbuto per 2’08’’ alle 12.19. Poi c’è un tentativo di 
contatto il 14 Gennaio alle 14.37. Ulteriori tentativi il 15 Gennaio… e alle 14.51 del 15 
Gennaio c’è una telefonata di 1’54’’ tra Mo… tra Racalbuto e Moggi… ma prima si erano 
parlati alle 10.05 per 3’12’’. Ci sono numerosi cont… tentativi di contatti anche il 16 Gennaio. 
Il 17… il 16 Gennaio va considerato che è la giornata della partita… quindi, 16 Gennaio, alle 
10.05, giorno della partita, Racalbuto parla… Moggi parla con Racalbuto per 3’12’’. Ci 
saranno poi anche tentativi di contatto sino alle 18.22. Alle 17.01 e alle 1.19 ci sono ulteriori 
tentativi di contatto… e Moggi parlerà con Racalbuto per 2’14’’ il 17 Gennaio alle 19.37. 
Nel corso di questo stesso periodo… molto brevemente… vi sono telefonate tra Pairetto e 
Moggi lunghe di 9’38’’ e di 7’26’’, entrambe il 10 Gennaio, alle 12.11 e alle 13.38. 
Ci sono telef… telefonate tra Pieri e Moggi delle 14.43 di 2’35’’… ci sono telefonate tra Moggi 
e Pieri di mezzanotte e quarantotto di 12’48’’… c’è telefonata tra De Santis e Fabiani di 1’11’’ 
alle 18.26… Moggi parla con Pieri all’1.26 per 10’… l’1.26 di notte del 13 Gennaio alle… per 
10’… Pairetto parla con Moggi il 13 Gennaio per 6’17’’ alle 8.43… evidentemente… 
successivamente Moggi poi parla subito con Racalbuto alle 8.51… quindi, immediatamente 
dopo che è finita la telefonata tra Pairetto e Moggi, Moggi parla con Racalbuto per 12’27’’, è 
quella telefonata che abbiamo già citato in precedenza… Moggi parla con Pairetto per 6’59’’ 
il 13 Gennaio… ci sono anche dei contatti Bergamo-Moggi, Pairetto-Moggi… Gabriele-
Fabiani per 2’18’’ il 14 Gennaio… Fabiani-Gabriele, è il contrario, il 14 Gennaio, subito 
dopo… Pieri-Moggi parlano per 1’… per 11’27’’ alle 14.39 del 14 Gennaio… e Pieri parla 
anche per 13’33’’ alle 10.53.54 del 16 Gennaio… Moggi parla con Paparesta per 4’15’’ il 17 
Gennaio… Dattilo parla con Moggi il 17 Gennaio alle 14.50 per 2’22’’… ci sono poi contatti 
ulteriori che abbiamo citato prima tra Moggi e Racalbuto, e anche uno tra Fabiani e 
Racalbuto il 18 Gennaio alle 14.16 per 2’16’’. 
Prioreschi: Posso chiedere una accortezza?… un secondo solo… 
Presidente: No, avvocato… 
Prioreschi: No, perché fa riferimento ad elenchi di telefonate che se ho capito bene è 
l’ultima produzione non ammessa dal Tribunale… 
PM Capuano: No, no, no, sono tabulati… 
Presidente: …tabulati… 
Prioreschi: Eh, tabulati elaborati… l’ultima elaborazione dei Carabinieri che non ha… che 
non ammessa… 
PM Capuano: No, sono tabulati agli atti… sono tabulati agli atti…no, no, sono tabulati agli 
atti… io parlo dei tabulati… non… per facilitarmi utilizzo questo… poi… 
Presidente: Va bene… 
Prioreschi: Eh, ho capito, ma… e certo, eh!… 
PM Capuano: All’esito di questo… di questo incontro vi è sempre la… la telefonata tra 
Moggi e Biscardi… in cui è Moggi a dire che l’arbitro non ha responsabilità… quest… ma 
Bald… tra Moggi e Baldas… Baldas ‘Questo è sicuro… tu mi devi dire se…’ …e Moggi 
‘L’arbitro deve essere assolto alla grande… io posso… voglio solo sapere se posso scaricare 
un po’ su Consolo perché…’ …e Moggi ‘Ma poco però, eh!… non tanto’ … ‘Ho capito’ …non 
so se ho detto qual è la telefonata… la telefonata è la 12547 del 17 Gennaio alle ore 16.17. 
E a commento di questo giornata vi è anche la telefonata tra Ghirelli e… e Moggi. Vedrete 
voi che dagli atti… alla fine della partita vi sono delle dichiarazioni di… del Presidente Cellino 
che riferisce anche in dibattimento delle esternazioni sul modo di arbitraggio di… dello 
stesso… sul modo di arbitrare dello stesso Racalbuto… sul modo di arbitrare del 
Racalbuto… tanto che inizia una… viene individuata… viene chiamato l’Ufficio Indagini… e 



 

 

Moggi chiama Ghirelli dicendo ‘Senti, ma ce la tirata a noi, eh, ragazzi?’ … ‘Di cosa, stai 
scherzando?’, Ghirelli… ‘Ma come, mettete sotto inchiesta un arbitro che ha arbitrato bene?’ 
… ‘Ma quale inchiesta?… è semplicemente sentito dal punto di vista del sentire’ … ‘Ma chi 
vuoi sentire… che un arbitro, un arbitro che non ci ha dato neppure un rigore, se vogliamo, 
ragazzi’ …e Ghirelli ‘Il problema non è questo del rigore, sono… il problema è le s********e 
che ha detto il giocatore e Cellino… e quindi… no, che ha detto Cellino, che poi si è pure 
scusato’ … ‘Ma mica’ … ‘No, no, e poi ha ripreso’ … ‘Ma lui viene sentito semplicemente per 
dire quello che…’ … ‘Ma stai scherzando’, quasi a volersi giustificare, Ghirelli… e Moggi ‘Ma 
mica la dovete dare alla stampa, una cosa del genere?’ … ‘Ma chi è che l’ha data alla 
stampa?’ …Moggi ‘Io me la trovo sulla stampa, un’indagine su Racalbuto’ …la telefonata è la 
27540 del 19 Gennaio 2005… ‘Non abbiamo data… solo su Cellino, e basta… non l’abbiamo 
data, ma stai scherzando, ci mancherebbe altro’ … ‘Francesco, guarda… una cosa 
abbastanza delicata perché io vi pregherei di andarci con cautela’ … prosegue… e poi 
individua anche su come va… va effettuata questa attività… ‘Racalbuto, lo farete mica venire 
a Roma?… se no veramente ci sarebbe… una cosa stupida’ …Ghirelli ‘Non credo proprio, 
credo che venga utilizzata… ora io l’ho sentito, Pappa… che venga utilizzata la sera 
dell’Oscar del Calcio’ …e prosegue così la telefonata… ‘Potete sentire Cellino, e poi 
quest’altra a casa sua, a Nord’ … ‘Non ti preoccupare’ … ‘Gli fai dare una telefonata, gli 
basta così’ …questa è la telefonata relativa al Capo O. 
 
PM Capuano: Capo Q, Juve-Udinese. Juve-Udinese è una partita del 13 Febbraio, le griglie 
sono dell’11 Gennaio (evidente lapsus, n.d.t.). Si riporta all’attenzione del collegio quanto già 
rappresentato dal collega Narducci in sede di requisitoria laddove ha parlato della rilevanza 
degli incontri… e qui, l’8 Febbraio, ci sono stati due incontri: uno a Roma tra Moggi e la Fazi, 
e un altro a Torino. 
Le telefonate relative… giusto per… si citano solo… sono la 31466 del 6 Febbraio… Capo 
Q… del Capo Q rispondono Moggi, Bergamo, Pairetto, Rodomonti e Gemignani… Foschetti 
è stato assolto, e Giraudo è stato condannato per questo capo di imputazione… allora, le 
telefonate relative sono: la 31466 del 6 Febbraio, Giraudo… Moggi, è la telefonata in cui si 
lamentano perché non… fra di loro… ‘Non ci danno più niente, è più che palese’ … ‘Secondo 
me non esiste’, questo è Moggi che dice ‘Non esiste, in pratica, che qualcosa possa incidere 
sull’andamento… ma quando sei al limite, deve essere un’altra maniera, se no ognuno si fa 
la strada sua’ …è Giraudo che dice ‘Rimettere a posto i due ambienti… l’ambiente interno e 
l’ambiente esterno’ …la telefonata prosegue così, l’abbiamo affrontata all’udienza scorsa; c’è 
poi la telefonata 17298 del 6 Febbraio, Moggi-Pairetto, sono appena finite le partite del 6 
Febbraio… anzi, o meglio, non sono ancora finite le partite del 6 Febbraio… l’orario 
dovrebbe essere… sì, le 15.07, quindi sono in corso… e Moggi a Pairetto ‘Ma ti vergogni 
pure a rispondermi, eh!’ …Pairetto… ‘E’ da ieri sera che ti chiamo’ … ‘Ma sai che non l’ho 
ancora acceso’, evidentemente alludendo ai telefoni riservati… la situazione è tale che per… 
per la quale Moggi ironizza con Pairetto anche sull’arbitro che gli manderanno al Trofeo di 
Viareggio che si terrà il martedì successivo… il Trofeo di Viareggio è una competizione 
giovanile in cui la Juventus penso che sia in finale con il Genoa, mi sembra… la telefonata si 
chiude alle 15.07… ‘Ci sentiamo alla fine delle partite’ … ebbene, alla fine delle partite 
riscontri di telefonate intercettate non ce ne sono… alle 17.15, sui tabulati delle utenze 
straniere, un’utenza utilizzata da Pairetto, un’utenza utilizzata da Moggi, si ritrova una 
telefonata che dura oltre 15’; alle 22.50, sempre il 6 Febbraio, alle 17… la telefonata è la 
17402, c’è un colloquio Moggi-Giraudo, Moggi dice che ha parlato con Pairetto ‘Però con 
coso non voglio parlà, chiamalo te, fallo venì martedì’, alludendo evidentemente a 
Bergamo… nel corso della telefonata emerge anche quella che è la figura… che è stata la 
figura di De Santis fino a quel momento, fino a poco tempo prima perché è Giraudo che dice 
‘Ma no, lascia stare Toldo, c’era un altro arbitro… cosa vuoi dirgli a questi quando ti dicono 
“Il vostro Massimo”… cosa facciamo noi lì, non abbiamo nessun altro… il gol non ce l’ha 
dato mica Collina o un altro… il gol non ce l’ha dato De Santis… e sarebbe opportuno 
martedì farli venì su per farci una chiacchiera, ma di brutto muso’ …questa l’abbiamo 
commentata… e l’incontro ci sarà, ci sarà alle otto a casa di Moggi che lo riferisce a Giraudo 



 

 

nella telefonata 31956 dell’8 Febbraio. 
Ci sono poi le importanti telefonate di Moggi con la Fazi in cui emerge quello che è stato… 
no, tra Moggi e la Fazi… c’è poi l’incontro tra Moggi e la Fazi che è commentato tra… da… 
dalla Fazi con Bergamo in due telefonate: la 474 e la 490… adesso le dico anche di che 
data… dell’8 Febbraio 2005 alle 16.08 e alle 19.34. Bisogna considerare che la Fazi la 
mattina si incontra con… con Moggi, e… è stata ben commentata all’udienza scorsa… 
riferisce di tutto quello che è stato il discorso tra Moggi e Bergamo… non la rileggo, è stata 
letta all’udienza scorsa. Così come la telefonata quattrocen… la lunga telefonata 490 che ha 
sempre come interlocutori Moggi… che ha sempre come interlocutori telefonici Bergamo e 
Fazi. E certo, in questo telefonate la Fazi dice a Be… dice a Moggi che se toglie la… se non 
gli ridà la credibilità a Bergamo… perché Moggi non ha rapporti in quel momento con 
Bergamo… ‘Tu quest’anno il campionato non lo vinci, ma tu devi vincere questo e il 
prossimo’. A conferma di quello che è questo colloquio tra Moggi e la Fazi che si ha la 
mattina, lo si vedrà anche dalla… una conferma si vedrà dai tabulati delle utenze straniere, e 
anche da quella che è la ormai famosa telefonata 123 del 9… della notte del 9 Febbraio 
2005 alle ore 1.04, in cui c’è Moggi che parla con Bergamo, Bergamo sul numero di casa, 
Moggi dall’utenza straniera. 
Da questo momento in poi… successivamente all’incontro Moggi-Fazi in cui la Fazi in 
qualche modo rappresenta a Moggi quella che è l’importanza del designatore Bergamo, e 
quella che è la sua influenza nel mondo del calcio… si ritroveranno anche numerosi contatti 
sulle utenze straniere tra Moggi e Bergamo… contatti che si erano un po’ persi nella… nel 
periodo immediatamente precedente. 
Per quanto riguarda segnatamente il Capo Q, Juve-Udinese, appare importante il commento 
a quello che poi l’incontro serale che si è avuto a casa Moggi tra Bergamo e… con Bergamo, 
Pairetto e Giraudo. Bergamo come al so… come è solito fare lo commenta con la Fazi. 
Commenta con la Fazi anche le telefonate… la telefonata che ha avuto con Moggi… ‘Mi son 
messo lì a fare le griglie… poi volevo provocare ancora l’amico’ …e la Fazi ‘Hai fatto bene’ 
… ‘Mi sono lamentato’ … ‘Bravo… ah, c’hai parlato?’ … ‘Ho detto, niente…’ … ‘Ha detto 
niente, Paolo?’, se aveva parlato con lei… ‘No, e ho detto “Son qui che vedo come le giro… 
è inutile che faccio, parlo, perdo tempo”… poi, naturalmente, lui che si è accreditato con gli 
arbitri… ormai… che tanto un altro anno c’è lui o no… è chiaro che con gli arbitri ha più peso 
lui che noi’, evidentemente alludendo a Pairetto… ‘L’ha accusata, Paolo, l’ha accusata… se 
non t’ha detto niente, l’ha accusata’, evidentemente alludendo a Moggi… ‘Io gli ho detto 
“Senti, Luciano”’, questo è Bergamo che parla… ‘”ma io non voglio parlare di Giugno… ma tu 
pensi che io abbia la testa a Giugno, io ho la testa ad oggi… oggi la situazione è… per come 
è cominciato il campionato… è cominciato il campionato con Massimo”’ …De Santis… ‘”e 
Gigi”’ …Pairetto… ‘”che hanno fatto capire in giro che sono loro i padroni del vapore”’ … 
‘Bravo’, dice la Fazi… ‘”Che devo fare io, che devo fare?”, ho detto… se io parlo con 
Dondarini, e poi Dondarini parla con lui’ …abbiamo visto il rapporto stretto che c’è tra 
Dondarini e Pairetto… ‘lui ha più peso di me… con Roby’, evidentemente alludendo a 
Rosetti… ‘che vuoi fare, se non è espulsione quella… e ho detto “Io non c’ero, ma come è 
stata commentata?”’ … ‘Mamma mia, quando ci vuole, ci vuole’, conferma la Fazi… dice 
Bergamo ‘Dice “Ma no, no, ma la cosa si deve fare” … ho detto “Allora, guarda, fai una 
cosa”’ …e la Fazi ‘Gli devi mettere un po’ di paura che questo campionato non è ancora 
finito… lo vincono perché lo vincono… il Milan è morto, Paolo, non puoi sempre vincere al 
94’… però un po’ di tremarella gli fa bene’ … ‘Ho detto “Le difficoltà… siamo nel casino”, gli 
ho detto’, Bergamo a Moggi… ‘Ho detto “Scusa, ma cosa devo fare?” … naturalmente mi ero 
preparato… e ho detto “Parlane con lui della griglia che vuole fare lui, e che voglio fare io… 
vediamo… vedi che non siamo sulla stessa lunghezza d’onda” … mi prudevano le dita per 
mettere Marco in prima fascia’ … e poi dice, e comment… evidentemente commentando la 
telefonata delle griglie che abbiamo ascoltato nella notte… ‘”Chi ci metteresti in griglia?”… ho 
detto “Ci metterei Bertini, Racalbuto, Trefolo” …cara mia…’ … ‘Eh, voglio vedere, voglio 
vedere se ce lo metti… a parte che Racalbuto l’ultima partita dell’Inter l’ha fatta bene… e 
quindi non sa… nemmeno c’è da dire… Rodomonti’ … ‘Sì, è vero ho messo anche 
Rodomonti’ … ‘Sì, Rodomonti va bene… hai visto… invece a me ha detto “E’ proprio il più 



 

 

str**** dei quaranta”’ … ‘Sì, sì’, dice la Fazi… ‘mi ha detto “Rodomonti?… eh, Rodomonti 
aspetta” … specificamente su Rosetti alla Juve, perché gli faceva comodo… figurati che me 
ne frega a me di Rosetti’ … Rodomonti me ne ha parlato’, in questo caso alludendo 
all’incontro tra Moggi e la Fazi la mattina precedente… ‘Io non ho aperto bocca… ha detto 
solo “Ma mi sono incazzato”… ecco, su Massimo non ha aperto bocca… ora glielo ridice… 
anche lui, e lo manda, diciamo, a quel paese’ … ‘Sono sicuro che glielo dice, sono sicuro 
che glielo dice’ … ‘Ma sai, l’ho chiamato all’una’, questo dice Bergamo alla Fazi… ‘mi son 
detto se lui provoca, provoco anch’io… poi si son fatte le due perché mi son messo a 
guardare cosa combina Gennaro’, alludendo per Gennaro, Gennaro Mazzei… adesso si 
passa dagli arbitri ai guardalinee… ‘Ti ha detto niente delle designazioni?’ … ‘No’ … ‘Gliele 
hai fatte rifare?’ … ‘Parlare per telefono… non lo so se… tanto le rifaccio… guarda non me le 
fa… non me le fa più nemmeno’ … ‘Paolo, aspetta, se non esce sul giornale che bene o 
male le designazioni le ha fatte lui… lascia perdere, Paolo, non glielo dire’ …e la Fazi 
‘Quando ci fu un periodo che tu non gliele hai fatte fare, subito è uscito sul giornale… 
ricordi?… lascia stare, non ti far comodo… prendilo in giro come fa lui, gli fai fare il 
compitino, e poi glielo annulli completamente… un’altra fatica?… ma tanto la fai lo stesso, 
non è che fai’ …proseguendo nel colloquio con Moggi, Bergamo ‘Ho detto “Luciano, quando 
gli arbitri non hanno più un padrone, è una cosa…”’ … ‘Madonna, le stesse cose abbiamo 
detto’, evidentemente questa è la Fazi che avrà detto le stesse cose a Moggi quella mattina, 
la mattina precedente… ‘Diventano un gruppo pericoloso perché s’agguantano a chiunque 
gli promette qualcosa’ …e poi alludendo ad una chiacchierata che ha fatto Moggi con 
Carraro… ehm Bergamo con Carraro ‘Gli ho detto “Sì, oggi a Carraro gli ho detto che la deve 
smettere di rompere”’ …prosegue nel commento ‘”Oggi, Lucià, io t’ho detto che non voglio 
parlare di Giugno, io voglio parlare di oggi perché oggi noi siamo nelle condizioni che il 
campionato a casa non ce lo portiamo più”’ …noi siamo nelle condizioni che il campionato a 
casa non ce lo portiamo più… ‘Mamma mia, hai fatto proprio bene’, questa è la Fazi… 
‘guarda hai fatto proprio… una volta tanto, ti devo dire proprio bene… lui non c’ha dormito, te 
lo dico io… poi si è svegliato all’una… domani si mette il calzino in testa… te l’ho detto gli è 
venuta paura, gliel’ho vista, nonostante il dimagrimento… ci voleva quella, ci voleva’ 
…parlano poi del Milan… e la Fazi ‘Oggi, quindi, non te lo dico per piaggeria, non mi devi 
niente, e io non devo niente a te’, alludendo al colloquio con Moggi… ‘ma quando una 
persona ha un padrone… e per una persona… una delle due… parlo di Bergamo… ha te, 
l’altro deve rispondere a tutti gli altri… quando gli ho detto i nomi per quanto riguardava me, 
io gli ho detto “Bergamo può avere anche altri rapporti che si chiamano cosiddetti 
istituzionali… io posso aver parlato con tutt’e 18 o 16… quant’erano… ma qualsiasi cosa ti 
abbiano detto o ti possano aver riferito gli arbitri… e per arbitri intendo Massimo De Santis, 
Tiziano Pieri, e qualche altro bastardo… non è la verità perché ripeto un conto è i rapporti 
che tu tieni con tutti, un conto è la persona al quale devi rispondere… questo non te lo devo 
dire io, questo me lo insegni tu”’ …poi parlano di non fidarsi di Lanese… la telefonata è 
lunga, e prosegue… e alle 10.28, sempre del 9… del 9 Febbraio, sempre Bergamo con la 
Fazi parlano della telefonata che c’è stata con Bergamo e Moggi, dicendo ‘Chi vuoi come 
assistenti domenica?… dice “Voglio Ambrosino e Foschetti… ho detto “Io no… ti mando 
Ricci e Gemignani”’, ridendo… anche qui, si ride… ‘Insomma, sai, se non è zuppa è pan 
bagnato, però tanto per non dargli quello che vuole lui’ … ‘Certo… no, no… ma Ricci è suo, 
Gemignani va bene, quindi…’ … ‘Vabbè, ma tanto per dirgli…’ … ‘Ma hai fatto bene, Paolo, 
è così, è così’ … ‘E poi, non posso mettermi a fà il Pierino’. 
Bergamo in qualche modo in queste telefonate accontenta quelli che sono i desiderata di 
Moggi… a riscontro di questo, non ve le ricito, le ho viste prime, ci sono anche le griglie, e ci 
sono anche i sorteggi e le designazioni. 
 
Viene adesso in rilievo il Capo U… andando anche in qualche modo in ordine cronologico, la 
partita è Chievo-Lazio… Chievo-Lazio del 20 Febbraio… gli imputati di questo procedi… di 
questo capo di imputazione sono Bergamo, Pierluigi Pairetto, Innocenzo Mazzini e Claudio 
Lotito… assolti per questo capo di imputazione Gianluca Rocchi, prosciolto Franco Carraro. 
E’ proprio dall’intervento che svolge Franco Carraro nel… e dall’interesse che egli dimostra 



 

 

per il mondo Lazio, che si deve partire. 
Anche in questo caso… non essendo nel processo… citerò solo quelle che possono essere 
delle telefonate da cui può rilevare un interesse e un rapporto, diciamo così, particolare tra 
Carraro e Lotito. Le telefonate da cui emerge questo interesse possono essere la 3476 del 
20 Ottobre 2004 tra Moggi e Mazzini… poi c’è la telefonata del 1 Febbraio 2005, la 23518, è 
Carraro che parla con Bergamo, brevemente ne cito solo dei passaggi… ‘Dottore, 
buongiorno, sono Bergamo’ … ‘Eh, ho visto che anche un rigore gli hanno negato’ …e 
Bergamo… e Carraro ‘Eh, beh, è inutile che le dica un… perché la prossima volta le dirò di 
fare il contrario, perché così forse riusciremo ad ottenere qualcosa… non lo so, io’ …parlano 
chiaramente… è una telefonata che avviene all’indomani di Lazio-Brescia… Lazio-Brescia, 
partita delicatissima in cui… ci sono delle telefonate in precedenza in cui Carraro 
rappresenterà a Bergamo che sono… stanno nervosissimi, soprattutto per ciò che è 
accaduto al Brescia che ha motivo di dolersi del comportamento della Reggina in una partita 
precedente… allora, la telefonata è questa… la stiamo commentando… la 23785 del 3 
Febbraio… quindi, successiva… ‘Insomma, è inutile che le dica nulla… le dirò di dire il 
contrario’ … ‘No, io ho parlato, ho parlato’ …e Be… e Carraro ‘…ha parlato?… allora, vuol 
dire che ha parlato, che anche a lei la ascoltano al contrario’ … ‘No, purtroppo lui non l’ha 
visto… cioè…’ … ‘Giocano in casa’, dice Carraro… ‘in casa, e non gli danno un rigore, voglio 
dire… non è che uno dà un rigore che c’è la squadra che gioca in casa… non è un’impresa 
epica’ …e Bergamo ‘Era di profilo, e purtroppo non l’ha vista… e lo fermo un mese perché 
ieri sera a mezzanotte ho discusso con lui… perchè le cose erano chiare, non l’ha fatto, se 
ne sta a casa un mese’ … ‘No, perché effettivamente insomma qui… domenica giocano a 
Milano in una partita oggettivamente difficile… però bisogna dargli una mano, eh!’ …e 
Carraro era evidentemente adirato per quest… per l’andamento di Lazio-Brescia… e chiede 
di dare una mano alla Lazio. 
Il 4 Febbraio 2005 c’è la telefonata 23863 tra Bergamo e Fazi, l’ora le 7.46, e anche in 
questo caso si parla dell’intervento di Carraro; poi c’è la telefonata 412 del 7 Febbraio alle 
ore 13.22, tra Innocenzo Mazzini e Pairetto, nel corso della quale Mazzini riferisce a Pairetto 
di aver parlato con Lotito, che a sua volta gli avrebbe riferito di essersi incontrato con Carraro 
chiedendo attenzione verso il suo caso; la telefonata 172 dell’8 Febbraio 2005, alle ore 9.30, 
tra Mazzini e Lotito, qui è inequivocabile anche il tono utilizzato da Lotito… ‘Lui c’aveva 
parlato?’, alludendo a Carraro… ‘quindi, questo è un fatto positivo… significa che è leale con 
me… ma l’ha fatto specificamente o genericamente?… nel senso, per una condizione anche 
futura, o solo specifica per un fatto?’ …Mazzini ‘Non me l’ha confermato… è un intervento 
pressante’, alludendo all’intervento di Carraro su Bergamo… ‘bisogna che te li lavori tutti e 
due… ci parli molto… in modo chiaro… comincia, comincia… ci dobbiamo vedere, e 
cominciamo a dire… hai capito?… a stabilire, a stabilire… hai capito?’. 
Per quanto riguarda poi… se questo è, diciamo, quello che percepiscono elementi 
dell’associazione per quanto riguarda l’intervento a favore della Lazio, segnatamente per 
quanto riguarda il capo di imputazione che ci troviamo a commentare… quindi, il Capo U… 
va rappr… va segnalata la telefonata 2086 del 18 Febbraio… la partita è del 20… Chievo-
Lazio… e la telefonata è Mazzini… Lotito… Mazzini-Lotito… Mazzini chiama Lotito, e chiede 
dove gioca domenica… ‘Domenica gioco a Verona con il Chievo’ … ‘Davvero?… sai chi 
hanno tirato a sorte?’ …e Lotito usa un termine colorito… ‘Ma che sei rincoglionito?’ …tant’è 
che Lotito comprende a cosa si riferisce, e dice ‘Sì, sì, lo so, lo so… ma in questi giorni ho 
avuto un casino… comunque, vabbè, come sto… ti volevo salutare… oggi ho visto… mi ha 
chiamato Cosimo… mi ha messo in allarme su alcune cose’ …e Mazzini ‘Digli a quel cretino 
di allenatore che smetta di parlare di arbitri’ … ‘No, mi ha chiamato Cosimo, mi ha parlato di 
questa cosa, mi ha lanciato un’idea… che Franco con me non è serio’, parlando di Carraro… 
‘con me non è serio… ma mi sembra che fino adesso è serio… semmai, son personaggi di 
stare attenti quando hanno avuto la grazia, poi… hai capito?’ … ‘La guerra ho dovuto farla 
là’, Lotito concorda con Mazzini… ‘Già si è venduto qualcuno’ …la telefonata va avanti… e 
trova un ulteriore spunto nel colloquio che avviene tra Ferri e Mazzini, il 20 Febbraio, subito 
dopo la partita… il tabulato… il progressivo è il 2225 del 20 Febbraio, le ore sono le 18.02, la 
partita è finita da poco… la partita è Chievo-Lazio… ‘Mi ha detto Claudio di salutarti’, questo 



 

 

è Cosimo Ferri che parla… ‘di ringraziarti’ … ‘Anche se ha un allenatore cretino’, dice 
Mazzini… ‘Sì, mi ha detto “Ringraziami tanto Innocenzo”’ … ‘Ma tu lo sai che ha detto questo 
demente?… non lo sai che ha detto questo demente?… che l’arbitro non era giusto perché 
era di Firenze, e allora poteva aiutare la Fiorentina’ … ‘Sì, leggi il giornale di oggi, la 
giornalaccio rosa’ … ‘Sì, ma io mi chiedo, la gente se le va proprio a creare le rogne’ … ‘Eh, 
lo so, ma tu, Presidente, lo devi far star zitto a questo imbecille… è uno zoticone, ma lo hai 
visto?’ … ‘Sì, è uno zoticone, però bisogna stare attenti perché questi fanno del male’, dice 
Mazzini a Ferri… ‘Eh, c’ho parlato una volta… mi è sembrato un contadinotto’ … ‘Sì, questo 
è un buzzurro’, riferisce Ferri… ‘Ma dimmi… comunque, mi ha detto così, Claudio 
“Ringrazialo”’ … ‘Sì, tutto bene’ … ‘Ma sei ancora ammalato?’ … ‘Va bene’. 
Ad ulteriore conferma vi è… per quanto riguarda questa ipotesi di reato… vi è anche un 
tabulato… l’arbitro… non so se l’ho citato… è l’arbitro Rocchi di Firenze… vi sono dei tabulati 
nell’imminenza della partita tra Ambrosino e Moggi, e Ambrosino e Fabiani… Ambrosino 
risulterà essere un assistente di quell’incontro. 
Sempre in tema di Lazio, un altro degli incontri che viene trattato è Lazio-Parma. Ne tratterà 
anche… ne parlerà anche il teste Baraldi nella prima udienza in cui viene sentito. 
Per quanto riguarda Lazio-Parma, vi sono due conversazioni telefoniche degne di interesse, 
e una serie di tabu… di tabulati che riguardano… di contatti che riguardano Cassarà con 
Fabiani, dall’utenza 196… anzi, dall’utenza 751 di Fabiani all’utenza 196 di Cassarà. Le 
telefonate di rilievo sono la 2338 del 21 Febbraio alle ore 11.01 in cui Lotito chiama Mazzini, 
e immediatamente… è il giorno immediatamente dopo Chievo-Lazio, e Mazzini dice anche a 
Lotito… adesso che si possono parlare, non tramite più Cosimo Ferri… ‘Innocenzo’ … 
‘Claudio, grazie… come stai?’ …e Mazzini ‘Hai l’allenatore stupido, ma tu…’ … ‘E io, no, no, 
senti… ho fatto un bel liscio e busso ieri, tu non sai che gli ho fatto… ti dico, è meglio…’ … 
‘Ma guarda, abbiamo rischiato di irritare un amico’, gli dice Mazzini… ‘Io gliel’ho detto, se ti 
azzardi… ti giuro, io sono arrivato lì che erano le dieci… dunque, le undici e un quarto, 
perchè sono arrivato… prima sono arrivato, sono andato a messa, e dopo sono arrivato… 
appena l’ho visto, gli ho detto “Senta, faccia il tecnico e non si occupi di cose che non sono 
di sua competenza” … la terza volta gli do un calcio… poi, proprio così gli ho detto “Gli do un 
calcio in…” …dico, “Lei non deve intromettersi” … “Ma io cosa ho detto?” … “Lei non deve 
intromettersi su questa tematica” … “Ma, secondo lei, io non posso parlare?” …io gli ho detto 
“Fino adesso ha parlato, adesso prende… prende calci nelle…”’ …la telefonata prosegue… 
ed è sempre Mazzini che riferendosi alla… alle partite che deve giocare la Lazio, dice 
‘Bisogna salvarsi in tutti i modi, eh!’, riferendo a Lotito… Lotito che ha ben conscio il… è ben 
conscio del problema che in quel momento, in quel momento storico… la Lazio poi non avrà 
problemi per la retrocessione anche se fino alla fine potrebbe essere coinvolta ma in modo 
molto marginale… Lotito so… rappresenta a Mazzini che ‘Domenica prossima c’ho il 
Parma… è importante, eh!’ …è qui che si iniziano a prendere accordi sulla partita 
successiva, appunto, quella con il Parma. 
La telefonata di qualche giorno dopo, il 27 Febbraio, la 3286, la partita è appena finita, e 
Mazzini chiama Lotito… anche questa andrebbe ascoltata… ‘Ti arrestano’, in maniera 
evidentemente scherzosa, ma alludendo al tipo di arbitraggio che si era avuto… tra Lazio-
Parma… ‘Eh?’ … ‘Ti arrestano’ … ‘Perché?’, dice Lotito… ma… i due ridono… ‘Grande 
Innocenzo’ …è Lotito a dire a Mazzini ‘Grande Innocenzo’ … ‘Tutto a posto… ma perché mi 
devono arrestare?… chiedilo a quelli di Parma’ … ‘Eh?’ … ‘Chiedilo a quelli del Parma’ … 
‘Ah!’, e ridono… ‘Sei sempre più forte… siamo ad un buon punto, mi sembra ora, eh!’ … ‘Eh, 
ma dobbiamo camminare bene, dobbiamo continuare a camminare su questo trend’, questo 
dice Lotito… ‘che questo è un trend buono, no?’ … ‘L’importante è che tu non faccia parlare 
nessuno di quei cretini’ … ‘No, ma tu hai visto, eh!… hai visto tutto?… stiamo andando… ma 
poi comunque, certo che ci stavano… abbiamo preso una traversa’ … ‘Piano, piano’ 
…subito, il discorso poi, viene spostato anche da Lotito su quello che è l’incontro 
successivo… ‘Domenica c’abbiamo Messina… andiamo a Messina… Messina, capito?… e 
tu sai che giro c’è, eh!’ … ‘E certo che lo so’ … ‘E’ tutto di Luciano’, e questo è Lotito che lo 
dice… alludendo al Messina… ‘E’ tutto di Luciano’ … ‘E allora tu dici a Luciano’, questo dice 
Mazzini… ‘che si comporti bene’ … ‘Ma cosa gliene frega poi a Luciano… io lo ammazzo’, 



 

 

dice Lotito, e i due ridono… ‘Tu lo sai bene… camminare per la strada nostra… noi 
dobbiamo solo fare la strada nostra… non c’è dubbio, perché gli altri non ti fanno sconti’. 
In questa partita… in questo capo di imputazione, il collegio ha anche agli atti il rilievo… il 
referto che l’osservatore arbitrale Nicchi specificò che in quest’occasione su Gilardino vi è 
stato un fallo da rigore non rilevato dall’arbitro. 
 
Capo Z, Roma-Juve. Imputati, Luciano Moggi e Salvatore Racalbuto. Per questo capo di 
imputazione Antonio Giraudo è stato assolto. I sorteggi sono del 4 Marzo, l’incontro è del 5 
Marzo, sabato, alle 20.30. 
Ci sono telefonate e tabulati. Brevemente, volendo parlare… individuare quelli che sono i 
tabulati di rilievo, troverete voi tabulati il 2 Marzo… quindi, due giorni prima dei sorteggi… tra 
Moggi e Racalbuto di un minuto circa; il 2 Marzo alle 9.45 con una telefonata di 2’36’’ tra 
l’utenza 334 e l’utenza 801 tra Moggi e Racalbuto; e successivamente, alle ore 9.51, sempre 
tra queste due utenze, ci sta una telefonata… un colloquio di 1’14’’; il 3 Marzo c’è una 
telefonata di 1’13’’… 37’’, alle 12.35, le utenze… i tabulati sono sempre presi dall’utenza 334 
utilizzata da Moggi e 801 utilizzata da Racalbuto; il 5 Marzo… giorno della partita, un sabato, 
la partita si gioca alle 20.30… c’è una prima telefonata di Moggi a Racalbuto che dura 1’38’’ 
alle 9.33; e poi i due cercano di sentirsi la notte del 6 Marzo all’1.05 con contatti 
evidentemente avevano spento i cell… è Racalbuto che cerca di chiamare Moggi, ma Moggi 
evidentemente aveva spento il cellulare; si sentono, però, la mattina dopo a mezzogiorno e 
diciassette in cui Moggi chiama a Racalbuto, e c’è una telefonata di 2’08’’. 
Su chi sia Racalbuto per Moggi e per la Juventus, preme segnalare la telefonata 24242 del 2 
Marzo alle ore 11.57 in cui parlano… a parlare sono proprio Luciano Moggi e Antonio 
Giraudo… Giraudo dice ‘Sì, ti anticipo una cosa… se vuoi, ieri ho visto… c’era Della Valle, 
abbiamo mangiato insieme’ … ‘Chi c’era, Della Valle?’ … ‘Poi è venuto anche Tronchetti… 
posso dire che cosa penso?… questo è cattivo al cubo… sai, quando c’era Tronchetti’, 
alludendo a Della Valle… questo fa anche vedere quali sono i rapporti che fino a quel 
momento c’hanno Moggi e Giraudo con Della Valle… ‘Abbiamo preso un caffè insieme… lui 
cosa ha cominciato a dire?… ma voi della Juventus… ma Moggi con questo Racalbuto 
sempre… ho detto “Cosa vuoi dire, scusa?… che C***O vuoi dire?” …dice “Racalbuto, ho 
saputo, ha fatto un servizio a Siena con Moggi”… lui ha detto “Non ho capito se gliel’ha detto 
perché Moggi m’ha telefonato”’ …e quant’altro, la telefonata prosegue così. 
C’è poi la telefonata del 4 Marzo in cui il tabulato è… il progressivo è il 45180, c’è Ghirelli 
che chiama un… un interlocutore non identificato, e… rilevante soprattutto per il fenomeno 
associativo… Ghirelli dice al suo interlocutore ‘Sai oggi Mazzini dov’è?… dovrebbero andare 
a fargli una foto… dove può essere?… al ritiro della Juve’ … ‘Ma roba da matti… dove sta, 
alla Borghesiana?’ … ‘Alla Borghesiana’ … ‘Ma siamo pazzi’. 
Ci sono poi le telefonate 3182, 3185 e 3197. La 31… tutte del 5 Marzo, quasi in sequenza. 
La 3182 è una telefonata Fazi-Bergamo, breve, in cui Bergamo chiede alla Fazi ‘Senti, ho 
bisogno di una cortesia’ … ‘Dimmi’ … ‘Dammi una telefonata a Francesca’ …Francesca è la 
moglie di Racalbuto… no, la moglie di Gabriele… Gabriele sarà il quarto uomo di quella 
partita… ‘Digli… e gli dici… questa sera lui lascia un telefonino attivo’ … ‘Attivo… ah!’ … ‘In 
maniera che se ci fosse bisogno di qualcosa’ … ‘Ho capito’ … ‘Tra il primo e il secondo 
tempo’ … ‘Sì, sì, sì’ … ‘Oh, anche se lui lo porta in campo, va bene uguale… va benissimo… 
tanto lì eventualmente lo chiamo solo io, insomma… a volte un bisogno, una cosa… mi è 
venuto in mente… ci potrebbe essere bisogno di qualcosa, così sto in contatto con lui… digli 
che sia un telefonino sicuro… e poi’ … ‘Quello di Marco’ … ‘Sì, vai… fatti dire qual è… però 
fallo attraverso Francesca, non direttamente con lui’ …ricorderà il collegio che numerosi 
esponenti del mondo arbitrale sono venuti a testimoniare, tutti concordi a dire che non è 
rituale, alcuni hanno negato assolutamente la circostanza di avere un telefonino nello 
spogliatoio, tanto più rispondere al telefono. 
Ore 11.29, telefonata 3185, Grazia Fazi chiama la moglie di Gabriele… ‘Grazia’ … ‘Sì, 
Francesca, una cosa urgente… dove sei?’ … ‘Sto andando a casa… dimmi’ … ‘Perché, che 
è successo Grazia?’ … ‘Ti devo dire una cosa, però te la posso dire pure al telefono, non è 
un problema… ma dopo devi essere brava tu… devi essere brava a dire a Marco che questa 



 

 

sera lasci il suo telefonino… se prende… sempre acceso, anche in campo, ché se c’è 
qualcosa, Paolo lo deve chiamare… hai capito?… ecco, fammi sapere poi subito, appena 
possibile… se è il suo numero, o se ce n’ha un altro… comunque lui deve averlo sempre 
acceso, tanto lo chiama solo Paolo… speriamo di no, però se serve qualcosa… Paolo sa, 
c’ha un contatto con lui’ …la partita dove Gabriele è in campo come quarto uomo è Juve-
Roma. 
Fazi chiama a Gabriele… ‘Eccomi, come stai?’ … ‘Tutto a posto… sei arrivato a Roma?’ … 
‘No, c’ho appuntamento con lui alle quattro e mezza, le cinque’ … ‘Che t’ha detto?’ … ‘Che si 
riposava’ … ‘Vabbè… hai visto Francesca, ti ha parlato?’ … ‘Sì, sì, tutto a posto’ … ‘E’ il 
tuo… è il tuo telefonino?’ … ‘Sì, sì, sì, è questo che io c’ho’ … ‘Portatelo proprio chiuso, 
eh!… tanto, se Paolo c’ha bisogno… in tasca, anche durante la partita, eh!’ … ‘Certo, certo… 
ma che, è preoccupato Paolo?’ … ‘Beh, tranquillo non è… è chiaro, non è una partita scapoli 
e ammogliati… speriamo lo sia, però…’ … ‘E infatti… si vedrà… si gioca e basta’ … ‘Sì, 
infatti, Marco… mi raccomando’ … ‘Ok, allora digli che è il tuo, e che lo porti acceso in 
campo’ … ‘Sì, sì, sì, ma se vuole… ma io… che gli faccio uno squillo io a Paolo?’ … ‘No, 
dopo te lo fa lui… hai bisogno che lo chiami?’ … ‘No, no, sul suo telefonino no’ … ‘Va bene, 
va bene’ … ‘Ci sentiamo prima della partita’ … ‘Sì, sì, ti chiamo, come no… ti chiamo… 
mentre vado ti faccio uno squillo… un bacione’. 
Su questa partita… c’è anche la telefonata 32727 tra Bergamo e Carraro, è il giorno dopo 
Roma… Roma-Juve… e ancora una volta Carraro ha modo, ha motivo di dolersi dell’operato 
di Bergamo come designatore, e degli arbitri che lo stesso avvicina… Bergamo ‘Io non so 
cosa devo dire’ … ‘Io la vedo… lei mi chiede di vedere… io la vedo, le dico “Mi raccomando, 
se c’è un dubbio, per carità, che il dubbio non sia a favore della Juve” …dopodiche, che cosa 
succede?… che gli da quel rigore’ …Bergamo ‘No, ma non è il rigore… purtroppo, ha 
sbagliato l’assistente’ … ‘No, la cosa grave è il rigore, guardi… il sintomo, evidentemente, 
che io sono una persona che non conta un… però stia attento Bergamo, state attenti, perché 
io sono stufo, molto stufo… il sintomo che non conto un… è che si dà un rigore che 
comunque è al limite dell’area… è al limite dell’area… allora, quando un arbitro dà un rigore 
al limite dell’area, vuol dire che gli scappa che la Juve voglia… debba vincere la partita’ …e 
Bergamo ‘Ma Racalbuto era preparato a fare il contrario… ebbè, evidentemente, è sul 
campo, sul campo’ … ‘Allora, guardi, guardi… o lei dice le bugie a me, oppure… guardi, 
Bergamo’ … ‘Non è una bugia’ … ‘O lei dice una bugia a me, o non conta un… non ci sono 
alternative… eh no, ma guardi, io non faccio processi… io dico che quando… quando io le 
do un indirizzo… e viene dato perché vede… il fuorigioco di Cannavaro si può non vedere 
perché io capisco perfettamente che uno che ha l’azione convulsa, etc.etc. …si può non 
vedere, va bene… non il fuorigioco, non si può non vedere… ma quando’ … ‘Anche il 
secondo fuorigioco, Dottore… c’è anche il secondo fuorigioco di Ibrahimovic’, tenta di 
giustificarsi Bergamo… ‘Ma siccome io sono 40 anni… sono che sto qui… perché quel rigore 
lì, lui può non dare il fallo, oppure… anche perché il fallo di Ibrahimovic non c’è dubbio che… 
comunque, guardi, Bergamo, io sono molto seccato… io chiedo che voi, lei e Pairetto, venite 
da me la prossima settimana… mi dovete portare le fiches… io vi ho chiesto di dire gli errori 
a favore, e gli errori contro… la storia dei guardalinee… venite tutti e due, e mi date una 
relazione completa’ …quindi, Carraro chiede una relazione sugli errori e sulla storia dei 
guardalinee… ‘tutto quello che è successo in questo campionato… 42 squadre, voglio un 
rapporto su 42 squadre’ …la telefonata prosegue… e Carraro dice ‘Io in questo momento mi 
vergogno di essere Presidente della Federcalcio… la responsabilità è mia che ho scelto lei e 
che ho scelto Pairetto… la responsabilità è mia, è chiaro il discorso?… quando io sbaglio, 
sbaglio… ecco, le ho detto di stare attento ai guardalinee’ … ‘E io l’ho fatto perché ho messo 
i migliori assistenti, e ho fatto la migliore terna possibile… con Racalbuto c’ho parlato… ha 
fatto quello che poteva fare, è arrivato in condizioni proibitive’ … ‘Bravo, bravo, 
complimenti… proibitive?… perché, scusi?’ … ‘L’hanno delegittimato… io ero in 
collegamento anche diretto con il quarto uomo’, questo lo ridice proprio Bergamo in 
telefonata alla pagina 383… ‘che lo informavo di volta in volta delle cose… stia tranquillo che 
io di bugie non ne dico’ …e la telefonata prosegue. 
C’è poi un’ulteriore telefonata che può essere rilevante per questo capo di imputazione, 



 

 

anche se intercorre tempo dopo… è la 12661 del 7 Maggio 2005 alle ore 12.06, Mazzini-
Lotito… e perché… in questa telefonata emerge quella che è la conoscenza anche di Lotito 
che Racalbuto sia molto vicino all’ambiente moggiano… Lotito, individuato come Uomo 2 
nella telefonata del 7 Maggio parla con Mazzini, e dice ‘Speriamo bene perché qui, ti dico 
una cosa… è quel discorso che ti facevo… sai chi va a Messina, col Messina, coll’Atalanta?’ 
… ‘Sì’, dice Mazzini… ‘ci andrà Racalbuto’ … ‘E apposta, hai capito tutto… quindi, io non ho 
le traveggole, professore, non ho le traveggole… perché qui la lista’, la partita allude… ‘tra 
noi e il Messina, tanto per essere molto chiari, eh!’ …Mazzini, ridendo ‘Eh, noi siamo tutti per 
Messina’ … ‘E questo lo, questo lo so’ … ‘Tu dici lo so, lo so…’ …e la telefonata prosegue 
così. 
 
Capo A3, Siena-Milan… imputati sono Paolo Bergamo, Pierluigi Pairetto, Innocenzo 
Mazzini… in questo capo di imputazione sono assolti Baglioni e Giraudo, e Mazzei 
prosciolto. I sorteggi sono del 15 Aprile, la partita è il 17. Si arriva alla fase clou del 
campionato. 
Le telefonate che rilevano sono le seguenti: telefonata 4978 del 14 Aprile, ore 10.18, la 
telefonata tra Meani e Martino… di Meani, poi si parlerà nel capo successivo un po’ più in 
seguito, anche della rilevanza che ha avuto anche per questa indagine in corso… ehm, per 
questa indagine del processo… ‘Ti ho chiamato per dire che non facciano i furbi’, dice Meani 
a Martino… ‘perché siamo lì attenti… mandami due svegli domenica a Siena, eh!… perché ci 
sarà un campo… è un disastro’ … ‘Non ti preoccupare’ … ‘Mandami… Ambrosino è bravo’ 
…e concorda Martino… poi analizzano evidentemente la griglia, e parlano anche del modo 
di arbitrare la Juve all’estero… ‘Ho notato un’altra… hai notato un’altra cosa?’, parlando della 
partita che si è svolta in Champions League il mercoledì… ‘Emerson, trambata, giallo… 
Zambrotta, trambata, giallo… eh, questi non scherzano affatto, eh!… non che Emerson 
prima che prenda un cartellino giallo deve fare 70 falli’, evidentemente cosa che succede in 
Italia… Meani, prima di concludere la telefonata… la telefonata è la 4978 del 14 Aprile alle 
ore 10.18… dice ‘Perché adesso non vorrei vedere i soliti… quello là no a Torino, eh!’, 
parlando dei soliti assistenti che vengono mandati alla Juve… ‘Ecco… Foschetti, 
Gemignani… cerchiamo di mandare gli internazionali anche a loro’ …anche in questo caso, 
abbiamo visto come numerosi guardalinee internazionali… assistenti internazionali, 
nonostante questa qualifica, siano stati anni senza arbitrare la Juventus… ‘Tu stai attento’, 
dice Meani a Manfredi Martino… ‘stai attento, e vedi e lavora per me, veglia per me… io 
tanto… non abbiamo nessuno da premiare… Copelli me l’hanno mandato da poco tempo… 
qualche cavallino bravo c’è?… boh!’. 
Successivamente la telefonata è la 4982, Meani parla con Puglisi, e Puglisi si lamenta del 
fatto che è stato mandato in… non può andare ad arbitrare perché viene mandato in Tunisia 
a fare una partita insieme a Dondarini e a Cuttica… anche in questo caso, ci sono riferimenti 
alla… alla modalità di designazione e gestione di quelli che sono i guard… gli assistenti di 
linea che vengono mandati ad una squadra piuttosto che ad un’altra. 
C’è poi l’SMS captato con la telefonata numero 5141 delle ore 11.34 alle 15.04… è Martino 
che comunica la terna arbitrale nell’incontro da svolgere… parla di Collina, De Santis e 
Farina… dopodichè, gli dà la terna corretta, Farneti e Baglioni. 
Ulteriore telefonata è la 5221 del 15 Aprile intercorsa tra Puglisi e Meani, Meani chiama 
l’assistente Puglisi, e Puglisi critica una serie di circostanze… soprattutto l’assistente 
Gemignani… ‘Ha un atteggiamen…’ …rappresenta che ha un atteggiamento polemico con… 
sia con Bergamo, sia con Pairetto, sia con Mazzei… e si mostra poi critico, Puglisi, nei 
confronti di quelli che sono le designazioni e gli assistenti… tra cui, appunto, Grilli e 
Consolo… per quello che è stato un incontro svolto in precedenza tra Lecce… Juve e Lecce, 
l’incontro è finito 5-2, e le… la… i termini utilizzati da Puglisi sono inequivocabili… ‘Juve… la 
Juve…’, parlano di Consolo e Grilli… ‘era già… era sempre già prefissato… è tutto così, 
sotto controllo’ … ‘Te l’ho detto… Consolo…’, questo a dirlo è Meani… ‘è uno dei graditissimi 
della Juve… e glielo mandano, glielo mandano… glielo mandano a loro, vedi?’. 
Telefonata 5294, Meani-Racalbuto, l’ora è le 16.28… 
Prioreschi (in sottofondo): …Meani-Puglisi… 



 

 

PM Capuano: …5294… la telefonata 5294 risulta tra Meani e Racalbuto alle 16.04, ore 16 
e… del 16/04, ore 16.28… anche in questo caso, vi sono critiche sulla scelta degli assistenti, 
critiche da parte dello stesso Racalbuto sull’incontro che deve andare a svolgere… 
dopodichè Meani… riferisce Racalbuto… che ha parlato del problema degli assistenti proprio 
con Mazzei… anche perché Racalbuto è reduce dal grave errore… dai gravi errori di Roma, 
errori che sono condivisi da Racalbuto con l’assistente Pisacreta… però, fanno un discorso 
un po’ criptico se non si vanno a vedere quelle che sono poi le designazioni e i sorteggi di 
arbitri e guardalinee… e Racalbuto ‘Non sto nemmeno a pensarci più di tanto, io… se mi 
fanno fare qualche partita, me la faccio… io poi ho la coscienza a posto, non ho niente da 
rimproverarmi… tutto quello che ho fatto, l’ho fatto sempre con serenità e tranquillità… se 
alla fine dell’anno mi tengono, bene… se mi mandano a casa, nessuno mi ha lasciato per 
scritto che devo andare, che devo arrivare a 45 anni… l’unica cosa che mi dispiace è che 
Pisacreta in vita sua non ha mai sbagliato una partita, e l’ha sbagliata con me… io solo 
questo ho di rabbia perché Pisacreta, ripeto, una partita in vita sua non ha mai sbagliato… 
ha sbagliato la partita più importante e decisiva anche per me… hai capito?… ma se poi non 
la faccio, meglio ancora… se no… se non sono dentro a fare quella rogna, meglio ancora… 
però, visto che c’ero dentro a farla, e dovevo farla bene, avevo bisogno dell’aiuto degli 
assistenti per farla bene, e purtroppo non mi hanno aiutato’ …Meani e Racalbuto 
continuano… ‘E’ già fuori come se…’ … ‘Per carità, sono stato sfigato, è stato sfigato anche 
lui… però, sai… sai qual è la differenza che ti fa però… che lui oggi raddoppia in Serie A… 
arbitra di nuovo… fa di nuovo l’assistente in Serie A’ … ‘Eh, sì, sì, è già fuori come se niente 
fosse… tu sei nella m***a… è qui dove sono loro dei bastardi’ … ‘Sì, perché loro se fossero 
onesti e corretti, dicono Racalbuto in B e Pisacreta in B… invece gli hanno fatto fare… 
neanche fermato un turno… niente, perché lui è uscito domenica scorsa, quindi… e io 
quando li ho chiamati gli ho detto “Complimenti”, gli ho detto a Mazzei… no, ma lui… gli 
faccio “No caro, lui non ha saltato”’, alludendo a Pisacreta… ‘”Pisacreta non ha saltato 
nessun turno… c’è il turno solo di A, poi il turno di B… e lui è uscito in quello di B… sì… e 
poi rifà la A”’ …leggerete quindi queste… con questa conversazione in cui poi alla fine 
parlano di ciò, dell’arbitraggio e delle partite che ha fatto Pisacreta, che sostanzialmente non 
viene sanzionato per quanto invece è stato sanzionato Racalbuto. 
Telefonata 5359, Meani-Copelli, 17 Aprile, ore 9.48, Copelli… è la mattina successiva al… 
alla partita che è andato… per la quale ha fatto l’assistente, Sampdoria-Palermo, in cui è… 
grazie a un suo intervento che viene concesso un calcio di rigore al 90’ che consegna la 
vittoria alla squadra ligure. Copelli ringrazia innanzitutto Meani e anche altri del Milan perché 
‘Mi stanno arrivando delle legnate addosso che metà bastano’ …parlano di questo problema, 
e Copelli poi riferisce il rapporto che intercorre tra lui e il designatore Bergamo… ‘Il problema 
è un altro’ …pagina 226… ‘Io chiamo Bergamo… mi ha distrutto’ … ‘Cosa ti ha detto?’ … ‘Mi 
ha tirato a zero… io… che io non ascolto le disposizioni… che probabilmente, anzi 
sicuramente, hanno sbagliato tutto… che io non merito la fiducia… che mi toglie la gara 
internazionale che devo andare a fare… che probabilmente mi toglie dalla selezione dei 
quattro assistenti per…’ … ‘Immagino per il Mondiale… per i Mondiali?’ … ‘Sì… e che loro in 
cinque anni non hanno mai dato disposizione che un gesto scomposto… aspetta che 
finisco… che non hanno mai dato disposizione che allargare le braccia in modo scomposto 
prevede calcio di rigore… questa è una disposizione che lui sostiene di non aver mai dato… 
io sono stato zitto, però chiaramente non potevo dir niente… mi è venuto in mente il calcio di 
rigore, sai… continua a dire… mi è venuto in mente il calcio di rigore, sai… continua a dire la 
volontarietà… ma dico, scusa, ma il calcio di rigore dato dalla Juve a Ceniccola a Udine, con 
l’Udinese’ … ‘Eh, bravo’, dice Meani… questa partita è uno Juventus-Udinese non di quel 
campionato là, ma del campionato 2003/2004 in cui vi è un calcio di rigore segnalato 
evidentemente dall’assistente Ceniccola… ‘quando questo è girato di schiena’ … ‘Certo, di 
spalle con le braccia larghe… e allora lì… e allora lì, io dico… la cosa che fa più male a me 
che tu mi puoi dire “Cristiano, hai sbagliato, per me non è calcio di rigore”… ci 
mancherebbe… ma che io mi invento le disposizioni… che loro non hanno mai dato 
disposizioni che il braccio allargato… che occupa spazio, volume, eh!’ … Meani ‘Io ti dico, 
per essere in televisione, mia mamma è rimasta… perché io vedo la cosa e dico questo è 



 

 

rigore… l’hai detto addirittura prima tu dell’arbitro’ … ‘Hai ragione, io infatti lo farò scrivere… 
il rigore che l’anno scorso han dato a Udinese… in Juventus-Udinese da Ceniccola è mille 
volte meno di questo, perché questo è un tiro in porta, quello non era neanche un tiro in 
porta… e Bertotto era neanche girato di spalle’ … ‘Rodomonti cosa ti ha detto?’ … ‘No, 
Rodomonti niente… te l’ho detto, quello di Ceniccola è fiori e rose’ … ‘Anche quello che 
volevano tu dessi a Reggio Calabria’, alludendo alla partita Reggina-Juventus, la famosa 
partita Reggina-Juventus arbitrata da Paparesta nell’autunno del 2004… ‘è meno di questo, 
è meno di questo, perché addirittura là è girato… ma il problema è che Bergamo mi dice “Tu 
hai sbagliato a Reggio Calabria, hai sbagliato qua… non meriti la fiducia”’ … ‘Sì, ma adesso 
io gli parlo… adesso, fai passare una settimana, gli arriva una trambatina nostra… vedi che 
si raddrizza’ …questo è per… colora anche uno dei personaggi del processo… l’imputato 
Leonardo Meani. 
Telefonata 5420, ore 18.01, 17/04/2005, gli interlocutori sono Meani e Contini… e Contini fa 
notare le designazioni… ‘Chi è Baglioni’ … perché dice a Meani ‘Se il tuo caso ti manda a 
casa… se il tuo capo ti manda a casa’, evidentemente rappresentando la circostanza che 
non ha contato nulla per le designazioni… ‘e hai bisogno di asilo politico, puoi venire a 
dormire a casa mia, eh!’ … ‘Eh no, sai che ha fatto quel deficiente?’ … ‘No, che ha fatto?’ … 
‘Baglioni’ …dice Contini ‘Ma sai chi è Baglioni?… è l’amico di Pairetto… se lo vuoi sapere è 
quello che gli prenota i biglietti, che Pairetto va a mangiare a casa sua… non a ristorante, a 
casa sua’ … ‘Però, non ho visto l’episodio, sono a Riccione’ … ‘Nel primo tempo c’ha 
annullato un gol’, questo è Meani… ‘che io non ho ancora visto il fallo… se arriva da dietro 
Shevchenko, buono di un metro… a me mi ha detto… quel ragazzo che mi guarda… sai quel 
ragazzo che mi guarda le partite è un arbitro, è attendibile… mi ha detto che è super buono il 
gol… però, va bene, siamo andati lo stesso in vantaggio… ma…’ …Contini dice ‘Sì, però se 
vai sull’1-0 è un po’ diverso’ … ‘Noi siamo andati lo stesso sull’1-0… ma se vai sull’1-0 prima 
è diverso… e poi mi ha detto che è stato una roba a Torino, un carnevale’, alludendo invece 
alla partita di Juve-Lecce… ‘Han fermato il Lecce non so quante volte davanti al portiere… 
buono, e gli hanno annullato un gol buono… Consolo e l’altro che non so chi era… che han 
detto che a Torino è stato proprio una roba, un carnevale… andare a dare un rigore così… 
un guardalinee bisogna che sia… l’hai visto l’episodio di Genoa’, alludendo invece al rigore 
dato da Copelli… ‘Eh, va bene… han detto anche che Gabriele è bravo, Palanca è bravo ad 
arbitrare, quindi…’ … ‘Vabbè, hai ragione, hai ragione…’ … ‘Baglioni cosa ha detto alla fine?’ 
… ‘Baglioni cosa ha detto alla fine?’ … ‘Si è scusato… mi fa’, allude Meani… ‘”Mi scuso, ho 
sbagliato… io l’ho visto, l’ho visto… ho fatto due cappelle nella mia vita, grossissime, tutt’e 
due col Milan”’ … ‘Ah!’, dice Contini… ‘è vero‘ … ‘Sì, sì, lo so, vabbè, comunque, tanto…’ … 
‘Tanto quello che fa in campo non conta nulla’ …usa un eufemismo… ‘quello che fa in 
campo’, ribadisce… ribadisce Contini, che è un assistente… ‘non conta nulla’ … ‘Quello che 
fa in campo?… sì, perché?’ …e Contini rincara la dose ‘Eh, ma dai, perché è così in 
generale… ho visto delle robe in quest’anno… in questi anni… quest’anno e gli altri anni… 
delle robe dell’altro mondo… spero che almeno riusciate a tornare in pista’ … ‘Mah, 
speriamo che mercoledì…’ … ‘Però voi dovete ricordarvelo sempre che dovete stravincere… 
io l’ho detto anche quando era stato il turno… i campionati, voi’ …voi del Milan… ‘dovete 
vincerli due volte’. 
Telefonata 5425 del 17 Aprile, Meani-Mazzei… e Meani si sfoga con Mazzei dell’arbitraggio 
e dell’assistente Baglioni… ‘Mamma mia, perché, perché?… come fai a fare una cappella 
così?’, dice Meani a Mazzei… ‘Perché è un demente… perché lui ha seguito il difensore che 
effettivamente era leggermente più avanti… Shevchenko rispetto all’altro, e non ha guardato 
il pallone che era più avanti dei due, capito?’ … ‘Eh, ho capito, però sai, sei qui a giocarti il 
campionato… questo ti fa una cappella del genere su un gol bellissimo… speriamo di no, 
speriamo… perché tra l’altro, hai visto?… c’erano anche altre due occasioni… ha lasciato 
andare azioni più difficili’ … ‘Eh, lo so’ … ‘Comunque, questo con noi è sfigato perché due 
anni fa a Verona… eh, io questo proprio non lo voglio più, non lo voglio, non l’ho mai chiesto, 
non l’ho voluto… guarda, Galliani è furibondo… figurati… digli di stare molto attenti da qui 
alla fine del campionato… un errore, un errore?… era messo anche bene, tra l’altro’. 
Continuano le telefonate tra Mazzei e Meani… la telefonata è la 5429… ‘Provo a chiamarti’ 



 

 

… ‘Adesso state attenti’, dice Meani a Mazzei… ‘state attenti perché è supervelenoso… 
mandateci gente… mandaci anche a noi un po’ il Consolo della situazione… non è che lo 
mandi sempre a Torino, il Consolo… mandaci anche a noi quelli che… no, no, non 
Consolo… mandaci gente tipo Consolo, hai capito?’ … ‘Ho detto, sì, ma io pensavo che 
Baglioni con voi… sinchè non aveva fatto l’Inter, non aveva fatto la Juve… se n’è parlato, se 
n’è parlato tutti e tre… dice, siccome dobbiamo far ruotare un po’ tutti gli mandiamo 
Baglioni… Baglioni, tra l’altro, aveva fatto una grande prestazione a Reggio… si è mandato 
su… stava venendo fuori da un periodo molto positivo’ …e dopodichè… ‘Però, se devi far 
ruotare, fai ruotare anche Puglisi’, che è un assistente evidentemente vicino al Milan, e lo 
troveremo difatti imputato nel capo successivo, che era un anno e mezzo che non andava a 
fare l’assistente per il Milan… ‘Se n’è parlato, se n’è parlato’ … ‘Anche perché questa cosa 
comincia a starci sul… bravo, che uno fa un errore con noi se ne sta fuori un anno e mezzo’ 
… ‘No, guarda, Leo, Leo… se n’è parlato… ora lo mandiamo su una partita… ora su una 
partita dove non si mette in difficoltà Claudio’ …Puglisi… ‘Allora, fammi vedere, fammi 
vedere di mandarmelo mercoledì, va bene?’ …anche questa telefonata è prodromica a 
quello che sarà il capo di imputazione successivo… ‘E allora vediamo di far ruotare la 
situazione, far ruotare quella situazione lì’. 
C’è poi un’ultima telefonata che è quella di Giraudo con Mazzini, la telefonata 6661 del 22 
Aprile 2005, ore 9.36… ‘Tutto bene, sto a Roma’ … ‘Buongiorno… mannaggia, che legnate 
ancora una volta’, alludono… a parlare sono Mazzini e Giraudo… Giraudo ‘Mannaggia che 
legnate, ancora una volta… però, sono sulla solita linea difensiva pro-Juve’ … ‘Sì, madonna, 
che roba allucinante questa roba qui’ … ‘Oltretutto, devo dirti che per la prima volta in tanti 
anni ho avuto una delusione dal nostro amico Paolo perché mandare… dopo che 
Shevchenko si lamenta… mandare Babini, e soprattutto Puglisi al Milan come segnalinee 
non mi è piaciuto… è stato una cosa che mi ha deluso, devo dirti’, questo è Giraudo… 
‘Puglisi?… ti dico la verità, non ci ho fatto caso i due sbandieratori’ …però tornano a parlare 
della partita Siena-Milan… ‘Però, devo dirti, a Siena il nostro amico è stato eccezionale’, dice 
Mazzini… ‘Sì, sì, è stato eccezionale… dopodichè… poi dopodichè, come uno si lamenta, 
voglio dire, non è che si mette paura’ … ‘No, più che altro ero rimasto deluso dal nostro 
fischietto’ … ‘Eh, molto sfortunato questo qui… sai, il problema è che tutti dicono “Porta 
fortuna, porta fortuna”’. 
 
Presidente, adesso c’è… io ho ancora pochi capi di imputazione… non so come… se… vado 
avanti?… ce n’ho ancora per una mezz’oretta, un’ora… 
(vocio in sottofondo) 
PM Capuano: Allora, molto brevemente… già s’è palesata anche in questa… in questo capo 
di imputazione A3… 
(continua il vocio di sottofondo, la Presidente non è microfonata) 
PM Capuano: Presidente, bevo un… 
Presidente: Effettivamente, rimangono pochi capi di imputazione… qua vedo scoperti, li ho 
segnati… 
PM Capuano: Sì, li posso anche finire l’udienza successiva proprio all’inizio… Presidente, 
valuti lei… cioè, io ne ho… 
Presidente: No, ma gli avvocati… dicono di sì… così la prossima volta inizieranno le parti 
civili… avanti… se c’è qualche avvocato… ha detto.. che il 14 non può venire, e vuole venire 
il 7… ad esempio, l’Avvocato Guerri… ci sono dei cambiamenti, chiedono dei cambiamenti 
rispetto al programma che è stato fatto… 
PM Capuano: Allora… 
Presidente: L’Avvocato Catalanotti, lo mettiamo oggi, ha acquisito al fascicolo 
processuale… dice che non può venire il 7… non vuole parlare il 7, vuole parlare il 14… 
Catalotti (in sottofondo): No, non posso, Presidente, ho un impedimento… 
Presidente: Ha un impedimento, l’Avvocato Catalanotti… e viene il 14… il 14… e vabbè, 
avanti… perciò, ci sono questi… 
PM Capuano: Va bene… Capo A4, Milan-Chievo… 
(ancora vocio in sottofondo) 



 

 

Presidente: Silenzio… 
PM Capuano: …Milan-Chievo… gli imputati sono Paolo Bergamo, Leonardo Meani, Claudio 
Puglisi… prosciolto per questo capo di imputazione Gennaro Mazzei. La partita è Milan-
Chievo del 20 Aprile, i sorteggi del 18 Aprile. 
Molto brevemente, Presidente, molto brevemente… va però citato quello che è la figura di 
rilievo di Leonardo Meani nel corso del procedimento… del processo in questione. 
Prima di arrivare al mercoledì 20 Aprile, bisogna vedere un attimo chi è Meani che si pone 
da un certo momento in poi come contraddittore dell’associazione in esame… 
(ancora vocio in sottofondo) 
Presidente: Silenzio… andiamo… 
PM Capuano: Posso?… rappresenterò solo brevemente i… i progressivi delle telefonate 
che sono trascritte… alcune già sono state citate per la verità al Capo A3… 9599, colloquio 
tra Meani e Puglisi in cui si parla del… della situazione nel mondo del calcio… ‘Un certo 
controllo della situazione, perché non succedano cazzate… cose di questo tipo, inserire 
qualche uomo a tutti i livelli, ma non per fare le mafiate tipo Moggi, perché non ci interessa, 
ma per avere…’ …e prosegue il discorso. 
Progressivo 506 in uso a Leonardo Meani… progressivo… ehm, mi scusi… Meani e 
Copelli… progressivo 5610, sempre… è Meani che parla, e parla con Collina… questa è la 
telefonata in cui citano Ancelotti, e quanto gli riferisce Ancelotti. 
Progressivo 1081, è Meani che parla col guardalinee Puglisi. 
Poi, ci sono accenni alla telefonata 9556 che verrà trattata successivamente al Capo A4, che 
è il Capo A7 che riguarda Arezzo-Salernitana. 
Andando con ordine, 11 Marzo… 11 Marzo, progressivo 506, Meani-Copelli. Anche in 
questo… in questa telefonata è importante anche per come emerge la figura dell’arbitro De 
Santis. Anche in questo parlando i due, parlano di De Santis e dicono ‘Bravo… secondo me 
ha capito che deve togliersi il servilismo e deve andare per la sua strada… io penso che lui 
deve aver capito che fa il servo…’ …e proseguono. 
Telefonata 530, è sempre l’11 Marzo, l’utenza è Meani e l’assistente è Contini. Anche in 
questo caso, parlando di arbitri e guardalinee… ‘Ci sono due grandissimi pesi e due 
grandissime misure diverse per una persona piuttosto che per un’altra… di più due pesi e 
due misure per gli episodi che fanno vedere… per quello che fai a Coverciano… per tutta 
questa roba qua’ …ancora in questo caso, ancora si parla di De Santis… ‘Perché adesso sta 
facendo bene, ma per due o tre anni De Santis ha fatto delle robe da vergogna… Palanca ha 
fatto delle cose da vomitare… anche lo stesso Gabriele’ …non è la Polizia Giudiziaria che 
parla di Roma1, sono i loro colleghi… ‘Guarda, Pisacreta, quando c’è di mezzo la Juve’ …la 
telefonata è sempre la stessa… ‘la bandierina pesa 5kg. in più’. 
Progressivo 859, telefonata del 13 Marzo, ore 19.21, Meani-Copelli. E questa è una di quelle 
telefonate in cui Copelli ringrazia… telefonata in cui si ringrazia Meani… parlano di chi 
comanda. 
Telefonata 1075, 15 Marzo, Meani-Contini… 1075, 10… 15 Marzo, ore 11.54… ‘Loro hanno 
un sacco di fifa, si fanno… che si fanno girare in quelle partite che servono…’ 
(voce in sottofondo, probabilmente De Santis) 
PM Capuano: Io sto leggen… cerco di leggere… 
Presidente: Silenzio… allora, De Santis… 
PM Capuano: 15 Marzo 2005, Meani-Puglisi, parlano di un colpo di coda di Moggi… per 
evitare di leggere tutte le telefonate. 
3175, Meani-Contini, anche qui si parla del fatto che l’assistente Puglisi non viene fatto 
arbitrare al Milan per volere della Juve. 
4 Aprile, telefonata 3475, ore 11.19. 
Progressivo 4206, telefonata del 7 Aprile, ore 19.50, è D’Addato che par… l’osservatore 
D’Addato che parla con Meani… chiede un incontro a Milano, e poi chiede un interesse di 
Meani di poter andare a fare il presidente degli arbitri della Regione Puglia. 
7 Aprile, progressivo 4201, Meani-Nucini. 
(voce in sottofondo): Che data, scusi? 
PM Capuano: 7 Aprile. 



 

 

4978, Meani-Martino, 14 Aprile, questa l’abbiamo… ne abbiamo parlato prima. 
Ancora 5141, 15 Aprile, ore 11.34, sempre… questo è il messaggio che… l’SMS… sono i 
due SMS che manda in progressione Manfredi Martino a Meani. 
5221, ore 19.28, Meani e Puglisi. 
5294, ore 16.28, Meani-Racalbuto… è quella che abbiamo commentato prima. 
5359, Meani-Copelli… anche questa è stata commentata in precedenza. 
5420, ore 18.01, Meani-Contini… anche qui parlano dell’errore di Baglioni. 
Ore 18.13, 5425, Meani-Mazzei. 
E poi successivamente, quella commentata prima, 5429, Meani-Mazzei. 
Per quanto riguarda adesso segnatamente… quindi, il capo di imputazione A4, Milan-
Chievo, le telefonate di rilevo sono: la telefonata 5556, Meani-Puglisi, Puglisi finalmente 
viene mandato a fare l’assistente per il Milan… parlano ancora del… dell’arbitraggio della 
partita in precedenza Siena-Milan, dell’errore di Baglioni… Meani dice a Puglisi di aver 
richiesto a Mazzei gente capace, che va aiutato anche Copelli perché è inviso alla Juve, che 
lo vogliono ammazzare perché Bergamo gli ha detto che gli toglie anche le partite 
internazionali… ed è Puglisi che dice… che parla di Consolo, che ‘Al Cagliari dà gol buoni, 
gol in fuorigioco, ritorna a far la Juve… a noi questo che ha sbagliato non ritorna a farlo’ 
…parla di Cuttica, e dice ‘Ho saputo che anche Cuttica riceve le telefonate’, questo è Puglisi 
che lo dice a Meani… ‘In che senso?’ … ‘Prima delle partite… “Mi raccomando, stai attento, 
quella squadra è arrabbiata”’ … ‘Ma che partite?’ … ‘Le partite della domenica che va a 
fare… perchè riceve delle telefonate… mi ha chiamato Bergamo, e mi ha detto “Tu sai 
perché ti ho mandato lì?… perché tu sei un guardalinee intelligente, capito?”’ …e Meani si 
raccomanda di non divulgare queste chiacchierate in giro… ‘Mi raccomando tu comunque 
vedi di star zitto su queste cose che ti dico, eh!’ …definiscono in questa telefonata Dondarini 
un ‘raccomandato’. 
C’è poi la telefonata 5568, Meani-Mazzei. Anche in questo caso, Meani chiede cosa ha detto 
Bergamo a Mazzei dopo l’errore di Baglioni… Mazzei gli riferisce ‘Paolo mi ha detto di non 
sbagliare più una virgola… “Guardiamo di non sbagliare più una virgola sotto questo aspetto, 
eh!”… di mandargli gli uomini, gli uomini di fiducia’ … ‘Ecco, il messaggio è quello… 
mandate gente che lo lascia tranquillo, almeno in queste due giornate’ …sono le giornate 
immediatamente precedenti l’incontro… lo scontro diretto… ‘Ma questo è quello che ci 
preme’ … ‘Ma chi si aspettava’, cioè questo lo dice Mazzei… ‘che questo ragazzo… non è 
che io voglio difendere Baglioni, come difendo Copelli che ha sbagliato una roba… Copelli 
ha sbagliato una disposizione che non gli si è data, ecco perché siamo un po’ incazzati con 
Copelli… ma non perché è Copelli, poteva anche essere Consolo’ …eh, i nomi sono loro a 
farli. 
La telefonata successiva è la 39887 del 18 Aprile, le ore sono le 10.47, il colloquio è 
Bergamo-Pairetto… e parlano appunto delle designazioni, e di chi mandare come 
guardalinee… cambiamenti marginali… a pagina 403, Bergamo, individuato con la B. ‘Eh, 
uno che già sono due mesi che dovevamo averlo messo… c’è stata qualche pressione, 
quindi si mette a farlo Milan-Chievo… ieri si è sbagliato, e quindi questi dicono “Perché ci 
penalizzate?” …cioè, con me non hanno parlato, ti dico la verità’, dice Bergamo… ‘Hanno 
chiamato Gennaro’ … ‘Ah, sì?’, dice Pairetto… ‘Ha chiamato Meani, mi ha chiamato e dice… 
dice Mazzei “Guarda mi hanno chiamato perché un anno e mezzo… noi non contiamo 
niente…” …lui credo che gli abbia risposto a dovere perché ha detto direttamente che 
Baglioni è un assistente che quest’anno non ha fatto bene, di più… non aveva mai fatto il 
Milan, così come Grilli non ha mai fatto la Juve’ …Bergamo prosegue… ‘Lui ha lasciato 
giocare, quindi un errore ci può stare… sai, nasce questo problema… dice, sì, va bene, però 
noi siamo penalizzati perché c’è questo fatto, capito?… è più un fatto politico che tecnico… 
d’altra parte è due mesi che se ne parla… quindi, una domenica o l’altra dovevamo 
rimandarlo’, parlano di Puglisi evidentemente a fare l’assistente per il Milan… poi, continuano 
a commentare le… le telefonate… ehm, le prestazioni della giornata precedente. 
18 Aprile 2005, alle ore 11.25, la telefonata è la 5582, è Meani a parlare con Puglisi, e dice 
‘Oh!… forse sei a Milano’ …e Meani ‘Sì, pensa te… hanno la coscienza poco pulita… 
diocane, han fatto il sorteggio… Paparesta’ … ‘Ah, ho capito’ … ‘E tu, forse… però, forse tu 



 

 

e Gemignani… guarda, tu non devi fare mica il pirla, perché adesso la facciamo fino in 
fondo, la guerra… adesso si combatte, proprio perché ormai… che leccaculi che sono, eh!… 
adesso si sono cacati sotto’ …è abbastanza eloquente del perché loro si tendono… tendono 
a mandare Puglisi secondo il Meani. 
Ed è proprio la telefonata successiva, alle 11.40… vedrete che la telefonata precedente era 
alle 11.25… il progressivo è 5587, il giorno è sempre il 18 Aprile… ‘Dopo la purga arriva, 
arriva la medicina’ … ‘Ma che cosa è successo?’ …parlano Meani e Babini… ‘Che cosa è 
successo?’ … ‘Mercoledì… noi siamo sempre buoni, hai capito?… anche se siamo avanti di 
due metri’ … ‘Che cosa vuol dire?’ … ‘Non fare il cretino… cosa vuol dire… siccome si sono 
cacati addosso, adesso… allora, mandiamogli i suoi amici… no, vabbè, facciamo ancora il 
Chievo’, sta facendo capire, Meani, che Babini dopo aver fatto l’assistente per Chievo-
Brescia, o comunque per una partita del Chievo, va rifare il Chievo… situazione sicuramente 
anomala… anche per… con il Milan… ‘Eh, ma sai chi è l’altro?… indovina…’ … ‘Contini?’ … 
‘No, Brontolo’, ride… ‘Puglisi?!?’ … ‘Sì’ … ’Questa è proprio… guarda, bisognerebbe 
rifiutarla… questa designazione bisognerebbe rifiutarla’, dice Babini che si mostra 
preoccupato… ‘Ma chi è l’arbitro?’ … ‘Paparesta’ … ‘Vai avanti’ … ‘Perché avanti?’ … 
‘Bisognerebbe rifiutarla quella partita lì’ … ‘Perché?’ … ‘Ma sì, ma scusami, c’è bisogno di 
dire perché, Leo?… io ho fatto’, dice Babini… ‘ho fatto Atalanta-Chievo l’ultima volta… dopo 
tutto, Puglisi è andato là… gli hai dato tre mesi di sospensione solo per quello che ha detto… 
è una vita che non fa il Milan… che non glielo danno perché dicono che è un ultras del 
Milan… si sono spaventati… e allora’, dice Babini… ‘tieni lo juventino Baglioni, capito?… ti 
annulla un gol che ci può anche stare, per carità… e confermano… con questa designazione 
confermano che è tutta una porcheria’ … ‘Hanno avuto paura’ … ‘Sì, ma non si può così, 
dai… perchè poi è una partita che crea difficoltà, crea grande difficoltà’ … ‘Ma mica ti ho 
chiesto io’, cerca di fare una marcia indietro Meani… ‘Appunto, che dico… ma se mi chiedevi 
eri pirla due volte’ …poi, chiede chi va ad arbitrare Juve-Milan… ehm, Juve-Inter… ‘Mah, ho 
capito’, dice Babini… ‘che son contento… ma mi mette in difficoltà questa partita… Leo, dai, 
mi mette in difficoltà anche Puglisi… quel cretino di Brontolo… ci mettono il cappio al collo, 
nel senso che, tra l’altro, il Chievo è una partita difficile, per cui lo sai benissimo… che ti 
viene con quei movimenti… magari, succede anche che annullo un gol buono, che non è 
neanche la prima volta’ … ‘E tu cerca di non annullarlo’, e ride… ‘Non annullare… tu sai che 
io alzo quello che vedo… è sempre stato il mio difetto’ …Babini non è imputato, è Puglisi 
imputato in questo procedimento… in questo capo di imputazione… parlano di Brontolo… 
‘Ma sai perché per me hanno… non hanno la coscienza poco pulita?… perché di là gli è 
saltato fuori De Santis… eh, Juve-Inter‘… ‘De Santis, Juve-Inter?… ah, beh, ci pensa lui… 
gli viene tosta, sai… Juve-Inter bisogna stare attenti, bisogna stare attenti… ci vuole poi… 
speriamo che vada bene la nostra, e poi degli altri… che il Signore se lo preghi’. 
11.45, subito dopo aver riscontrato questa freddezza in Babini, Puglisi… ehm, Meani chiama 
di nuovo Puglisi, e gli dice ‘Babini… non Gemignani’, e ride… ‘Son troppo appiattiti’ … ‘Ma lo 
sai perché?… tu gli hai detto che vuoi della gente capace’, dice Puglisi… ‘Esatto, bravo’, e 
ride… ‘Non possiamo andargli a dire…’ … ‘Io ho chiamato Babini, che non sapeva nulla… e 
ho detto “Ma allora, ecco adesso sono in difficoltà” …lui fa sempre il tragico… vedi, son 
partite, gli volevo dire… ma vai, vai, cretino… se dobbiamo fare la guerra per bene, facciamo 
la guerra, anche alla Juve… tu nel dubbio stai giù, nel dubbio vai sù, e son contenti anche 
loro’ … ‘E allora bisogna fare così per fare la guerra a quelli lì, sai?’ … ‘Era Consolo?… lui, 
Consolo… io ho già visto i filmati del primo tempo con la Juve… ma mi ha detto… adesso, 
uno che c’erano due gol dubbi?’, parlano di Consolo in, immagino, Juve-Lecce… ‘Ma no, lui 
cosa ha fatto… nel primo tempo, nel dubbio ha lasciato correre… nel secondo tempo, nel 
dubbio andava sotto… basta, è quello lì, uno che non deve fare le cose… se è buono di un 
metro, è buono di un metro… è quando è nel dubbio… è quando è nel dubbio, nel dubbio 
stai giù, nel dubbio vai su… finito il gioco’ … ‘Adesso è venuto fuori De Santis… Maggiani il 
guardalinee… va bene’ …e commentano… parlano del dubbio di Babini, che va a fare 
ancora il Chievo… ‘Ma che cos’è?… guardalinee di parte?’ … ‘Loro non sapevano più come 
fare’, dice Meani… ‘Sì, ma a furia di cambiare… a furia di sposta di qui, sposta di qui… metti 
su, tira lì… poi a un certo punto non ci capisci più niente’ … ‘No, bravo… gli avran detto 



 

 

Gemignani no, perché Gemignani… sanno che Gemignani non è che lo adori molto’ … 
‘Guarda, tu… quando tu mi hai detto “Adesso lo richiamo”… perché volevo farti una 
battuta… ma non avevamo detto gente capace?… poi sono venuto… una cosa, un’altra’. 
E Meani riceve in qualche modo i complimenti, e anche le ironie di tutta una serie di persone 
che in qualche modo con lui hanno contatti, tra cui l’arbitro Collina che lo prende in giro 
dicendo ‘Vedo che hai una certa…’ …la telefonata, mi scusi, è la 5630 del 18 Aprile 2005, 
l’orario le 13.27… ‘Vedo che hai una certa potenza… volevo farti i complimenti, eh!’ … ‘Ma 
hai visto?… ma vai, vai… a te e tutti quanti… hai visto?… ma vai, vai… è bastato tirargli le 
orecchie, come quelle dell’asino’ … ‘Ho aperto il computer’, dice Collina… ‘ho visto la 
coppia… dico, non ci posso credere… da morir dal ridere, veramente’ …per queste 
designazioni la gente ride… ‘da morir dal ridere’ … ‘Telefonagli a Brontolo, eh!’, dice 
Meani… ‘Ah, sì, adesso provo, provo’ …per Brontolo si intende Puglisi… ‘Diobuono che 
schifo, non hai… digli, non hai schifo?… a me spiace perché, a parte gli scherzi, lui è un 
bravo ragazzo, però tutti gli danno contro… io lo trovo una persona così chiara nelle cose, 
ma bisogna conoscerlo’. 
Telefonata 5656, 18 Aprile, ore 14.41, di nuovo a parlare sono Meani e Puglisi… ‘Mi ha 
chiamato Babini’, dice Puglisi… ‘Che ti ha detto?’ … ‘E’ tutto preoccupato perché questi ce lo 
vogliono mettere nel… facciamo ridere tutti’, insiste Babini anche con Puglisi… ‘E’ cretino… 
cioè, vogliono metterlo nel… e basta?… basta non farselo mettere!’ … ‘E appunto, è cretino’ 
… ‘Invece mi ha telefonato Collina’, dice Meani… ‘rideva come un matto, ti prendeva in giro’ 
… ‘A me?’ … ‘Sì’ … ‘Come mai?’ … ‘Eh, quella *****accia là… e qui, e su… gli ho detto “Per 
forza, tu fai casini”’, alludendo all’arbitraggio di Collina in Siena-Milan… ‘dopo che vuoi, che 
vengano gli altri a sistemarli?’ … ‘Mi fa ridere, mi fa ridere… Babini che fa tutto il 
preoccupato… ma che ti vuoi preoccupare?’ … ‘Ma non lo so, io gli ho detto… se ti mandano 
lì, perché sanno che sei gradito all’ambiente, deficiente!’ …e Meani ‘E io gliel’ho detto… gli 
faccio, “Tu basta che mercoledì da intelligente come vogliono quelli lì… nel dubbio, da una 
parte vai sù, dall’altra stai giù… poi sulle cose eclatanti che vedono tutto, nessuno dice 
niente”’ …è questo il modo di arbitrare… ‘Con gli altri cosa fanno?… nel dubbio, se è la 
Juventus stanno giù, se è un’altra squadra vanno sù… finito, è vero?’. 
Telefonata 5679, a parlare è l’arbitro Messina con Meani… e anche Messina deride Meani… 
‘Ma, C***O, li hai designati tu i guardalinee, o loro?… avevano proprio la coscienza sporca’, 
dice Messina… ‘Eh, mi sa che erano un po’ con la coscienzina… sono scappate… sono 
scattate un po’ di tirate di orecchie’ … ‘No, sai, perché se li sceglievi te, avresti scelto te 
quelli lì’. 
Telefonata 5690 del 18 Aprile, è Meani che chiama Babini… ‘C’è mezza CAN che mi 
telefona… li hai designati tu, quei due, eh!… c’è mezza CAN che mi telefona’ …Babini 
insiste ‘Ti ho detto, facciamo ridere tutta l’Italia con questa designazione… dai, è una cosa 
che non si può fare, dai' … ‘…facciamo ridere tutta l’Italia… gli altri, quando si fanno le 
designazioni loro?’, questo è Meani… ‘Ma gli altri, dai… ma se eri designatore, adesso, con 
tutto quello che era capitato, Puglisi e Babini bisognava che andassero a fare Juve-Inter, e 
da te venissero altri… Mitro, Consolo, Griselli… è una cosa… è una vergogna, guarda’, 
questo è lo stesso Babini a dirlo… ‘Speriamo… io mi auguro solo che almeno quei C******I 
degli interisti facciano un pareggio, e di saltargli almeno a un punto’ … ‘Ma guarda, te col 
Chievo devi vincere… non è che stai giocando meravigliosamente’, questo è Babini… che in 
qualche modo vuole prendere già le distanze. 
C’è poi la telefonata tra Stagnoli, XX Stagnoli, che è un altro assistente, e… e Babini… sì, 
Babini… e Meani, mi scusi… questa telefonata ripercorre un po’ questo excursus, ma appare 
rilevante a questa pubblica accusa per un’altra circostanza… è una telefonata lunga… si 
segnala solo ciò che succede… ciò che viene trascritto a pagina 631…  
(voce in sottofondo): Numero…? 
PM Capuano: La telefonata è la 5802 del 18 Aprile… e Meani dice, si rende conto ‘che io 
adesso non voglio fare il maligno, ma conoscendo l’ambiente, e avendo sent… avendo visto 
anche determinate cose, adesso vedrai come tutelano la Fiorentina… tu guarda chi è andato 
a fare la Fiorentina domenica… va Nucini, Nucini, braccio armato… io infatti quella partita 
della Fiorentina di mercoledì me la voglio registrare… così, per vedere… adesso è tutta 



 

 

politica… adesso c’è Milan-Juve, e deve essere assolutamente che non ci siano vantaggi per 
nessuno… ma tu te lo immagini con che clima andiamo a fare Milan-Juve?’ 
E ci sono poi le telefonate successive a questi incontri… segnatamente la telefonata 6241… 
in una poi con la telefonata… con il commento di tutto questo… situazione di… commento di 
Babini sulla sua testimonianza… è la… è un commento tra Manfredi Martino e Leonardo 
Meani… la telefonata è la 6241 del 21 Aprile… 6241 del 21 Aprile… è rilevante soprattutto 
nella parte in cui loro… analizzano la partita Juve-Inter… anche in questo caso, citano la 
circostanza in cui l’arbitro Massimo De Santis ha capito, secondo Meani, che si deve mettere 
ad arbitrare. 
Presidente, a me manca segnatamente il Capo A7… chiedo 5 minuti di sospensione, proprio 
5… 
Presidente: Va bene… 
PM Capuano: Ne avrò per un altro quarto d’ora, e basta…  
Presidente: Va bene… 
PM Capuano: Proprio 5 minuti… Rimangono da analizzare ancora altri 4 capi di 
imputazione. Per quanto riguarda il Capo A7, imputati Gennaro Mazzei e Stefano Titomanlio, 
incontro Arezzo-Salernitana del 14 Maggio. 
Telefonate rilevanti sono: la 5033 del 13 Marzo, ore 17.11, c’è Mazzini che parla con Renzo 
Castagnini, e Castagnini dice a Mazzini… e dice ‘Chiama quel deficiente dell’Arezzo, e digli 
se si vuol salvare lo aspetto a Reggello, se no, non si salva… io lo so… lo so prima, che non 
si salva… no, io lo salvo… sono sicuro, sono sicuro… no, gli ha mandato via l’allenatore, lo 
manderà via a Fioretti… gli ha fatto più danni della grandine… Innocenzo, dai, non lo si può 
tenere’ … ‘Io, guarda, dell’Arezzo non ho saputo più niente perché è morta la mamma di 
D’Ascoli’ …D’Ascoli è un giornalista che dava notizie a Mazzini sull’Arezzo… ‘prima sento 
D’Ascoli, e poi voglio sapere cosa bolle… poi quando l’abbiamo saputo, facciamo quello che 
si deve fare… tu come stai, bene?’ … ‘Sì, sì’ … ‘Ciao’ … ‘Ciao’. 
Telefonata 7386 del 28 Marzo 2005, ore 17.44, ancora parlano Mazzini e Castagnini… 
Castagnini è un direttore sportivo di società che hanno sempre militato nel campionato 
cadetto… e Castagnini chiede a Mazzini ‘Sei riuscito a parlarci, Presidente?’ … ‘Domani 
sera… domani all’una è a pranzo da un mio grande amico… si chiama Luciano Moggi’ … 
‘Ah, sì?’ … ‘Sì, caro’ … ‘Allora ci metterà uno dei suoi’ … ‘Ma uno dei miei, gli ho detto… 
però di metterci… di metterci te’, alludendo a Castagnini… ‘Poi sta a lui, a Luciano’ … ‘Sì’ … 
‘Me ne ha parlato anche bene’ … ‘No, no, ma il rapporto è buono… quando gliel’ho detto, mi 
ha detto “Sì, è un bravo ragazzo”… per cui domani credo che facciano fuori Fioretti’, che è 
l’altro direttore generale. 
Telefonata 7548, Mazzini-Moggi. E’ Mazzini che chiede ‘Com’è andato l’incontro con 
l’Arezzo?’ …e Moggi ‘Gli ho detto che deve cambiare tutto… ovviamente, lui dice “Ora no, 
non è possibile… lo facciamo alla fine dell’anno” …io gli ho anche prospettato che se lo 
facciamo mandare via, gli ho detto…’ … ‘Va bene, va bene…’. 
C’è poi una telefonata di rilie… rilevante che è l’8222 del 4 Aprile, 17.41, in cui parlano 
Baldini e Mazzini. Baldini che non ha un buon rapporto… volendo usare un eufemismo… con 
Moggi, tanto che è lui che dice ‘Ti sei ricordato di dire a Moggi che Castagnini ha litigato con 
me da bambino, e ancora non ci si parla perché… ti sei ricordato di dirglielo?’ … ‘Ormai ho 
fatto’ … ‘Se tu sposti appuntamenti che c’ha in mano Moggi, tu la prima cosa che gli devi dire 
è “Ecco, ti porto Castagnini per cui lui da piccino ha litigato con Baldini, ancora non si 
parlano” …no, mi ha detto Renzo che gli vuoi dare una mano… dagliela davvero… però, 
l’importante è che tu glielo dica a Moggi che ha litigato con me… se no, la mano non gliela 
darà mai… la cosa in più che puoi fare è certificare a Luciano Moggi che Castagnini con me 
c’ha litigato’. 
Queste sono le telefonate in cui si dimostra un interesse nei confronti dell’Arezzo da parte di 
un certo tipo di personaggi… Mazzini, Moggi… 
Ma è la telefonata 9556 che è quella rilevante per il capo di imputazione sub A7. A parlare 
sono Meani e Titomanlio… il punto saliente della… Titomanlio è l’assistente che andrà ad 
arbitrare in quel… quella partita Arezzo-Salernitana. La telefonata è la 9556… a pagina 545, 
lui dice… lui parla di Mazzei… parla di Mazzei con Meani… ‘Mazzei?… chi…’ …parlando 



 

 

dell’Arezzo ‘Si vede che a Mazzei gli avranno rotto il… per dirmi così alle 9 di mattina’ … 
‘Cosa ti ha detto lui?’, dice Meani… ‘Lui alle 9… alle 9 eravamo al bar, e mi fa… ah, no, 
prima ho visto Bergamo, e Bergamo mi fa “Ciao, ciao… guarda, eh!, parla con Gennaro”’, 
Bergamo dice a Titomanlio “Parla con Gennaro”… ‘Va bene, poi Gennaro mi piglia da una 
parte e mi fa “Ascolta, non stare a dire niente a nessuno”, mi fa… “ma mi devi andare a fare 
questa rogna”’, questo è Mazzei che parla con Titomanlio… ‘”perché mi stanno rompendo i 
C******I, e non stare a dir niente nemmeno all’altro assistente, né all’arbitro… chiunque 
venga fuori come arbitro… perché questi mi uccidono, insomma… basta…” … vabbè, ho 
detto io, non ci sono problemi… l’ambiente era abbastanza teso, chiaramente’ …e Mazzei… 
e Meani ‘Ma loro, praticamente, gli danno questo input, è come se gli volesse dire “Dai un 
occhio all’Arezzo”’ … ‘Cioè, sai, non me l’han dato… tanto è vero che non me l’hanno detto 
apertamente… ha detto “Non stare a fare i discorsi a nessuno, né all’altro assistente, né 
tanto meno all’arbitro” … a parte che non lo sapevano manco alle 9, hai capito?’ … ‘Ma chi 
era l’altro assistente, Carrer, che è giovane?’ … ‘Non so… a me mi fa che è giovane, non so 
come la prenda’ … ‘Guarda’, dice Titomanlio… ‘io mi faccio i fatti miei… cosa mi 
interessa?… lui a me ha fatto il discorso… e poi, niente…’ …e Meani ‘E qualche volta, sul 
dubbio, si va un po’ giù’ … ‘E cosa vuoi… che c’è stato… perchè poi Luci certe robe non 
capisce nulla’ …e commenta l’osservatore Luci… parlano dell’osservatore Luci di come di 
questa partita… di queste partite non capisce come effettivamente vengono arbitrate. 
 
Ci sono poi i capi di imputazione che riguardano il Capo T, Palermo-Lecce… Palermo-
Lecce, gli imputati sono Moggi e De Santis. In questo caso, a parere di questa pubblica 
accusa, anche attesa la qualità dei tabulati e la quantità di chiamate, non si ritiene sufficiente 
provata l’ipotesi accusatoria iscritta al capo… al capo… a entrambi i soggetti. 
Un discorso analogo lo si fa per il Capo 1, Reggina… ehm, Capo A1, Reggina-Messina, 
laddove l’ipotesi accusatoria si basava essenzialmente… su una serie di… di tabulati tra 
Ambrosino e Fabiani e Moggi… sono più che altro contatti… e su una telefonata, per la 
verità non chiarissima, tra Bergamo e Foti. 
E anche il discorso… e anche un discorso analogo lo si fa anche per quanto riguarda il Capo 
A8 che riguarda Palermo-Reggina… laddove… anche in questa telefonata non si 
palesano… profili di responsabilità a carico degli imputati. 
C’è poi… ai sensi del 121… si ritiene opportuno… non essendo stato possibile trattarlo 
adeguatamente… consegnare una memoria che riguarda tre tipi di profili che sono stati… 
che sono emersi nel corso dell’indagine… questo soprattutto per quanto riguarda il profilo 
associativo. E’ ciò che concerne il procedimento disciplinare a carico di Alessandro Moggi, la 
vicenda Mozart e la vicenza Boudianski e Zeytulaev. Questo lo si consegna al collegio. 
Presidente: Si dà atto… che la memoria… non è numerata, le pagine… Pubblico 
Ministero… 
PM Capuano: Eehh… 
Presidente: Vediamo… 
PM Capuano: Presidente, adesso le consegniamo questa… le produrremo poi una copia 
con pagine numerate, evidentemente… 
Presidente: Ci sono allegate le richieste… 38 pagine, più le richieste… 
PM Capuano: No… allora, le richieste gliele allego dopo… 
Presidente: Allora, si da atto che la memoria di numero 38 pagine viene inserita nel 
fascicolo processuale. 
PM Capuano: C’è poi da dire, Presidente, che per quanto riguarda… se queste sono le 
risultanze dibattimentali, un brevissimo cenno va anche fatto a quelle che… ed è anche già 
stato fatto in molti casi… alle dichiarazioni di cui siete in possesso, sia a quelle spontanee… 
dichiarazioni fatte dagli imputati… e sia a quelli che sono gli interrogatori. Per la verità, 
scarsamente utili se non per quelli che sono gli spunti da voi… da noi citati nel corso della 
requisitoria. E’ indubbio che forse il solo Bergamo in qualche modo rappresen… individua 
delle circostanze che appaiono essere citate, e con questo ci preme… preme chiudere… 
questa requisitoria… laddove si ritorna a quella telefonata che è stata fatta ascoltare oggi, la 
19963, quella tra De Santis e Mazzini… questa stessa telefonata è stata fatta ascoltare 



 

 

anche in 25 Maggio 2006 all’imputato Paolo Bergamo nel corso del suo interrogatorio. 
All’esito dell’ascolto, Bergamo riferisce: ‘Prendo atto dei toni e delle parole utilizzate nella 
conversazione. Rimango esterrefatto per quello che ho sentito. Precisando che non avrei 
mai immaginato che De Santis potesse fare cose del genere o comportarsi in un certo 
modo’. 
 
PM Capuano: Presidente, rassegnandosi le conclusioni… io gliele rassegno, e poi gliele… 
le deposito anche… le metto a verbale… 
All’esito di quella che è l’istruttoria dibattimentale, per quanto riguarda Ambrosino Marcello 
si richiede l’assoluzione ex articolo 530 capoverso per il Capo A per non aver commesso il 
fatto, e l’assoluzione ex articolo 500 per il Capo A1 perché il fatto non sussiste. 
Per quanto riguarda Bergamo Paolo, si richiede l’assoluzione per il Capo A8 perché il fatto 
non sussiste. E’ ritenuto responsabile dei Capi A, E, F, G, H, I, L, Q, S, U, V, A3, A4, A5 e 
A10. Ritenuto più grave il reato sub A, si ritiene equa e proporzionata una pena di anni 5. 
Per quanto riguarda Bertini Paolo, ritenuto responsabile dei Capi A, C, M, P, R e A2, si 
ritiene equa… ritenuto più grave il reato sub A… si ritiene equa e proporzionata una pena di 
anni 2 e mesi 4 di reclusione. 
Per quanto riguarda Ceniccola Enrico, si richiede l’assoluzione per il Capo E per non aver 
commesso il fatto. 
Per quanto riguarda Dattilo Antonio, ritenuto responsabile dei Capi A e B, anni 1 mesi 8 di 
reclusione, ritenuto più grave il reato sub A. 
Per quanto riguarda l’imputato De Santis Massimo, di cui si richiede l’assoluzione per il 
Capo T perché il fatto non sussiste, esclusa l’ipotesi di cui al comma primo dell’articolo 416, 
esclusa la sua condotta di promotore organizzatore, ritenuto responsabile dei reati sub A, E, 
G, I, L, A6 e A10, anni 3 di reclusione, ritenuto più grave il reato sub A. 
Per quanto riguarda l’imputato Della Valle Andrea, ritenuto responsabile dei reati sub A5 e 
A10, si ritiene equa e proporzionata una pena di anni 1 e mesi 10 di reclusione, ed € 70.000 
di multa.  
Per quanto riguarda Della Valle Diego, responsabile… ritenuto responsabile dei Capi A5, A9 
e A10, si ritiene equa e proporzionata una pena di anni 2 di reclusione e € 80.000 di multa. 
Per quanto riguarda l’imputato Fabiani Mariano, si richiede l’assoluzione di cui al Capo A1 
perché il fatto non sussiste, ritenuto responsabile dei Capi A, C, D, M, P ed R, si ritiene equa 
e proporzionata, ritenuto più grave il reato sub A, una pena di anni 3 e mesi 8 di reclusione. 
Per quanto riguarda l’imputata Fazi Maria Grazia, imputata del solo reato sub A, si ritiene 
equa e proporzionata una pena di anni 1 e mesi 6 di reclusione. 
Per quanto riguarda l’imputato Foti Pasquale, per il quale si richiede l’assoluzione per il 
Capo A8 perché il fatto non sussiste, ritenuto responsabile dei Capi H, L ed S, si ritiene equa 
e proporzionata una pena di anni 2 di reclusione ed € 80.000 di multa. 
Per quanto riguarda l’imputato Gemignani Silvio, ritenuta… si richiede l’assoluzione per il 
Capo Q per non aver commesso il fatto. 
Per quanto riguarda l’imputato Lotito Claudio, ritenuto responsabile dei Capi U e V, si 
ritiene equa e proporzionata una pena di anni 1 e mesi 10 di reclusione, ed € 70.000 di 
multa. 
Per quanto riguarda l’imputato Mazzei Gennaro, ritenuto resp… ritenuto responsabile del 
solo Capo A7… si richiede l’assoluzione del Capo A per non aver commesso il fatto… 
ritenuto responsabile del Capo A7, si richiede… si ritiene equa e proporzionata una pena di 
anni 1 e mesi 4 di reclusione, ed € 30.000 di multa. 
Per quanto riguarda l’imputato Mazzini Innocenzo, ritenuto responsabile dei Capi A, U, A3, 
A5 e A10, così come imputatigli, si ritiene equa e proporzionata una pena di anni 4 di 
reclusione. 
Per quanto riguarda l’imputato Meani Leonardo, responsabile del Capo A4, si ritiene resp… 
si ritiene equa e proporzionata una pena di anni 1 e mesi 6 di reclusione, ed € 50.000 di 
multa. 
Per quanto riguarda l’imputato Mencucci Sandro, responsabile dei Capi A5 e A10, si ritiene 
equa e proporzionata una pena di anni 1 e mesi 8 di reclusione, e € 60.000 di multa. 



 

 

Per quanto riguarda l’imputato Moggi Luciano, per il quale si chiede l’assoluzione ai sensi… 
del Capo T perché il fatto non sussiste, ritenuto responsabile dei Capi A, B, C, D, E, F, G, I, 
M, N, O, P, Q, R, Z, A5 e A10 si ritiene equa e proporzionata una pena di anni 5 e mesi 8 di 
reclusione. 
Per quanto riguarda Pairetto Pierluigi, ritenuto responsabile dei Capi A, E, F, G, I, M, N, O, 
P, Q, R, Z… no… A, E, F, G, I, Q, U, V, A3 si ritiene equa e proporzionata una pena di anni 4 
e mesi 6 di reclusione, ritenuto più grave il reato sub A. 
Per quanto riguarda l’imputato Claudio Puglisi, responsabile del Capo A4, si ritiene equa e 
proporzionata una pena di anni 1 e mesi 2 di reclusione, ed € 20.000 di multa. 
Per quanto riguarda l’imputato Racalbuto Salvatore, ritenuto responsabile dei Capi A, N, O, 
Z, ritenuto più grave il reato sub A, si ritiene equa e proporzionata una pena di anni 2 e mesi 
2 di reclusione. 
Per quanto riguarda l’imputato Rodomonti Pasquale, responsabile del Capo Q, si richiede 
la pena di anni 1 di reclusione ed € 20.000 di multa. 
Per quanto riguarda l’imputato Scardina Ignazio, responsabile del solo Capo A, si ritiene 
equa e proporzionata la pena di anni 1 e mesi 2 di reclusione. 
Per quanto riguarda l’imputato Stefano Titomanlio, responsabile del Capo A7, si ritiene 
equa e proporzionata una pena di anni 1 di reclusione ed € 20.000 di multa. 
Io gliele deposito, Presidente. 
Presidente: Si da atto che il Pubblico Ministero deposita… una nota scritta che riproduce le 
conclusioni orali. La nota viene inserita nel fascicolo del dibattimento. Allora, viene fissata la 
prossima udienza al 7 Giugno. 
Sambati (in sottofondo): Presidente… 
Presidente: Sì… chi è? 
Sambati (in sottofondo): Avvocato Sambati… il 7 un impedimento… 
Presidente: Eh, ma le parti civili adesso devono cooperare… l’avvocato ha dedotto un 
impedimento per malattia, l’avvocato… Catalanotti… gli altri impedimenti delle parti civili… 
(altra voce in sottofondo) 
Presidente: Ma le parti civili dovrebbero tutte parlare il 7, tranne l’Avvocato Catalanotti… 
tanto lei… non torna più?… no, è finita oggi l’udienza, e basta… allora, il 7 Giugno, la 
prossima udienza il 7 Giugno… devono parlare tutte le parti civili tranne l’Avvocato 
Catalanotti che ha dedotto un impedimento per malattia… allora, si da atto che la… se si fa 
eccezione… ecco, si presenta già l’Avvocato Sambati… vabbè, poi in quella sede si vedrà… 
visto che si rinvia… voi cercate di venire, poi in quella sede si vedrà, va bene?… 7 
Giugno…teniamo present… allora, si da atto che gli Avvocati Milelli e Sambati deducono che 
probabilmente non potranno essere presenti il 7, e comunque saranno presenti il 14 
Giugno… allora, 7 Giugno… 
 
 
 
 
 
 


